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Abbiamo visto come lavoravano le banche tradizionali e abbiamo fatto esattamente 
il contrario: loro prestavano ai ricchi, noi ai poveri; loro si rivolgevano agli uomini, 

noi alle donne; loro andavano in città, noi nei villaggi. Muhammad Yunus, Premio Nobel per la Pace, 2 marzo 
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Altari: la mìa Italia 
sta affogando nel 
mare delle blatte 

Intervista. «Le storie mi aiutano a 
prendere distanza dalla realtà, per 

questo disegno». -> ALLE PAGINE 40-41 



Baghdad, assolto 
Tareq Aziz 
per la strage 
degli sciiti 


Scelta di riconciliazione 
dietro la sentenza? 

-> ALLE PAGINE 24-25 
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Filo rosso 

Ritorno 
al passato 

Diceva che sarebbero state rispettate le 
richieste delle famiglie: è arrivato il momen¬ 
to di mostrare come. Le iscrizioni sono chiu¬ 
se, i dati sono sul tavolo di Maria Stella Gel- 
mini: il 90 per cento dei genitori che hanno 
iscritto i figli in prima elementare ha chiesto 
il tempo medio-lungo. Il mensile Tuttoscuola 
ha fatto i calcoli sulla base delle previsioni 
del ministero: la grandissima parte di quei 9 
genitori su 10 dovrà accontentarsi delle 27 
ore settimanali previste da Gelmini. Non 30 
né 34. Tempo vuoto. È una scelta, questa di 
non dare ore di insegnamento ai bambini 
che si affacciano alla vita sociale, che ha 
ripercussioni sulla collettività intera. Non è 
solo una questione di carenza formativa, già 
in sé criminale. Non è solo il fatto che si 
disinveste sull’educazione primaria - un 
danno ai bambini - togliendo tutte quelle 
attività che appaiono evidentemente secon¬ 
darie: la musica, l'educazione corporea, il 
primo apprendimento di altre lingue e di 
altre culture, le arti. Non è solo che si disin¬ 
centiva l'insegnamento - un danno ai docen¬ 
ti - facendo dei maestri elementari la più 
povera delle categorie, alimentando il preca¬ 
riato e la disoccupazione di migliaia e miglia¬ 
ia di persone che hanno studiato per inse¬ 
gnare anziché giocare al bingo o cercando 
di adescare un/a milionario/a da cui farsi 
mantenere. E’ anche un ritorno al passato 
post-bellico della struttura familiare: un 
incentivo al ritorno al focolare di migliaia di 


madri, milioni di donne giacché si sa che 
non viviamo in Svezia e che dei figli e della 
cucina e delle pulizie domestiche, in questo 
nostro Paese, si ritiene che debbano occu¬ 
parsi le donne. Più le donne, le quali del 
resto a parità di lavoro guadagnano assai 
meno degli uomini e dunque conviene, se 
qualcuno deve rinunciare a 'lavorare fuori’, 
che rinuncino loro. Anche questa è una di 
quelle riforme il cui esito sarà chiaro nella 
struttura della società fra dieci anni, quando 
ci sarà qualcuno che dirà che 'aH'improwiso’ 
è cambiato qualcosa: le donne non lavorano 
più, non ci tengono, chissà perché, non 
consumano altro che detersivi e pannolini, 
mai che investano i loro risparmi in bond. 

L’inchiesta di Marco Bucciantini e di Maria 
Vittoria Giannotti parla della sentenza che 
emetterà oggi il tribunale di Firenze nel 
processo per la catastrofe ambientale cau¬ 
sata nel Mugello dai lavori per l'Alta Veloci¬ 
tà. Una delle più gravi mai avvenute nel 
nostro paese: un danno di oltre 740 milioni 
di euro, chilometri di fiumi disseccati, sor¬ 
genti prosciugate. Per i 59 imputati l’accusa 
ha chiesto condanne per un totale di 180 
anni di reclusione. Se ci sarà giustizia lo si 
dovrà all'ostinazione di Girolamo Dell'Olio, 
fiorentino, professore. Un giorno portò i 
suoi ragazzi a fare una passeggiata nella 
valle del Terzollina e inorridì vedendo dove 
si era progettato di far passare le linee ferro¬ 
viarie. "Sarà un disastro, bisogna fare qualco¬ 
sa", disse. E cominciò ad agire. Ecco un 
maestro davvero unico. Anche Altan riparte 
dai bambini. Il suo prossimo lavoro, raccon¬ 
ta in un’intervista a Renato Pallavicini, sarà 
uno spettacolo di teatro con protagonista 
Olivia, amica di Pimpa il cane a pois. «Come 
fa mia figlia con la sua bambina la Pimpa 
spiega a Olivia le cose della vita». Ne senti¬ 
remmo tutti, anche noi che non abbiamo 
sei anni, un gran bisogno. 


Oggi nel giornale 

PAG. 8-9 ECONOMIA 

Pii, la caduta non si ferma 
Mai così male dal 1975 



PAG. 26-27 MONDO 

Gaza: 4,5 miliardi di dollari 
di aiuti «vincolati alla pace» 



PAG. 32-33 ECONOMIA 

Quote latte, i trattori sfilano 
a casa di Bossi e Berlusconi 



PAG. 6-7 H DISOCCUPATI 

Franceschini: il premier venga in aula 

PAG. 16 ^rn ITALIA 

Stupro, vittima inchioda l’aggressore 

PAG. 28 MONDO 

Cibi transgenici, Bruxelles ci riprova 
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Ugento, sigilla alla discarica 
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Anticipazioni, i pinguini di Del Giudice 
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Della Doccia* 
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tT\ 

MONThlBhNO 



produttori d’olio in Toscana 























3 


FRASE DI... 

EUGENIO 

SCALFARI 

giornalista 


«La nostra vocazione è la pizza e il mandolino. E un attore comi¬ 
co vestito da dittatore. Questo è il copione della commedia all’ita¬ 
liana e questo infatti va di scena anche in tempi di tempesta» 
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Starno 


LA 6ÉN7E 
NON COLìm 
PIÙ AUTO. 


DOPPIO OR* 
cHLAmmKiM 
iAooovìtmou- 



Zorro 


Marco Travaglio 


Minculpopolo della Libertà 


P er venire incontro ai giornalisti che prote¬ 
stano contro la legge bavaglio, An ha pen¬ 
sato gentilmente di sostituire la galera e/o 
la multa con la radiazione dall’Albo. San¬ 
zione prevista - è bene ricordarlo - per chi parla di 
indagini prima del processo, «anche se non più co¬ 
perte da segreto». Cioè per chi pubblica notizie vere 
e pubbliche. La porcata è talmente lurida da racco¬ 
gliere l’unanimità dei dissensi da tutti i giornalisti, 
compresi i filogovernativi Feltri, Belpietro e Cervi 
(ed esclusi ovviamente Vespa e Sansonetti, che fan¬ 
no un altro mestiere). Anche Montanelli, nel 1937, 
fu radiato dall’Albo per avere smentito il Mincul- 
pop, descrivendo una battaglia della guerra di Spa¬ 
gna come «una passeggiata con un solo nemico: il 
caldo». Ma quello si chiamava, appunto, fascismo. 


In democrazia la radiazione dall’Ordine dovrebbe 
colpire chi racconta balle. Tipo Renato Betulla Fari¬ 
na, che ha patteggiato 6 mesi per favoreggiamento 
nel sequestro Abu Omar e prendeva soldi dal Sismi 
per spiare colleghi e pm: lui infatti continua imper¬ 
territo a scrivere su «Libero», è deputato Pdl e ha 
appena proposto una commissione d’inchiesta sul 
«caso Genchi», il funzionario di polizia che svolge 
regolari consulenze per le Procure. Nel Paese di Sot¬ 
tosopra, è normale che chi agisce secondo la legge 
venga punito e chi la rispetta premiato. Modesta 
proposta: siccome i politici che vogliono arrestare o 
multare o radiare i giornalisti che scrivono la verità, 
da Mastella a Gasparri a Bergamini,sono tutti iscrit¬ 
ti all’Ordine dei Giornalisti, perché l’Ordine non li 
espelle prima che quelli espellano noi? ❖ 


GABRIEL BERTINETTO 

gbertinetto@unita.it 

5 risposte da 
Ziad Aziz 

Figlio di Tareq Aziz 



i. h Nessuna sorpresa 

L’assoluzione non mi sorprende affatto. Me 
l’aspettavo. Mio padre non ha nulla a che ve¬ 
dere con le accuse rivoltegli. Si è sempre oc¬ 
cupato unicamente di politica estera. Non 
ha mai avuto a che fare con i corpi di polizia, 
i servizi interni. 


2. h La giustizia in Iraq 

Oggi in Iraq è stata fatta giustizia. Domani, 
non lo so. Spero di sì, perché mio padre è 
coinvolto in altri cinque processi. 


3. h Le condizioni di salute 

So che mio padre non sta bene. L’ho visto in 
televisione durante l’udienza. Non faceva al¬ 
tro che tossire. 


4 . h La famiglia 

Siamo fuggiti tutti all’estero, io, il fratello mi¬ 
nore, due sorelle, e la mamma. Qualcuno di 
noi è in Yemen. Io da sei anni sto in Giorda¬ 
nia. In patria facevo l’ingegnere civile. Qui 
non ho lavoro. Non so quando potrò riveder¬ 
lo. Per noi tornare in Iraq è ancora pericolo¬ 
so. 


5. mm Ritratto del padre 

È una persona che ha fatto un buon lavoro in 
difesa del Paese, un patriota. Intelligente, 
colto, dotato di senso dell’umorismo. Girava 
il mondo per spiegare la situazione irache¬ 
na. Se furono commessi dei crimini in Iraq 
allora, lui non ne è responsabile. Non si è 
mai occupato di politica interna. 
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LA SCUOLA DÀ I NUMERI 


LE SCELTE E LA POLITICA 

Le iscrizioni hanno dimostrato che le esigenze 
delle famiglie vanno in direzione opposta a 
quella decisa e imposta dal governo 


QUARANTA ORE 

Il 34% delle famiglie (dunque oltre 170 mila alun¬ 
ni) ha scelto le 40 ore, il 56% (oltre 286 mila) le 
30 ore. «Sfiduciata» la riforma Gelmini. 


24 ORE 

il 3% (oltre 15.000 famiglie) ha optato per le 24 
ore, il 7% (più di 35 mila) per le 27, ovvero quello 
che veniva sponsorizzato dal ministero. 


-> Le scelte delle famiglie per la scuola dei loro figli non saranno soddisfatte dal ministero 
-> I sindacati: la conferma che il governo doveva ascoltare le proteste 


300mìla bimbi 
non avranno 
il tempo 
prolungato 



Saranno circa 300mila i bambi¬ 
ni che non potranno usufruire 
dell’offerta di 30 ore settimana¬ 
li nella scuola primaria. È il cal- 
colo fatto dal mensile 
“Tuttoscuola” sulla base degli 
organici previsti dal ministero. 


J.B._ 

politica@unita.it 

I bambini che verranno iscritti nel¬ 
l’anno 2009 alla prima elementare 
saranno circa 500mila, per loro i ge¬ 
nitori hanno scelto in stragrande 
maggioranza un tempo medio-lun¬ 
go. Fin qui il risultato del sondaggio 
ministeriale sul significativo cam¬ 
pione di 900 scuole. Se questo son¬ 
daggio sarà confermato circa 
300mila di quei bambini non avreb¬ 
bero l’offerta formativa rischiesta 
dai loro genitori. Perché? Perché la 
definizione degli organici è stata ta¬ 
rata su 27 ore settimanali, una me¬ 
dia fra il minimo di 24, le 30 ore del 
tempo medio, le 40 del tempo pie¬ 
no. Ma solo il 3% delle famiglie ha 
scelto le 24 ore, il 7% le 27, il 56% le 
30 ore e il 34% le 40 ore. 

Quindi il 90% delle famiglie vor¬ 
rebbe un tempo medio e lungo, solo 
il 10% ha chiesto gli orari ridotti. Il 
calcolo lo ha fatto il mensile Tutto- 
scuola: mantenendo fermo ai livelli 
attuali - ovvero al 27% - il tempo 
pieno (come dichiara il ministro) re¬ 
sterebbe disponibile solo il 3 per 


cento di posti a 30 ore settimanali. La 
gran parte delle famiglie dovrebbe ac¬ 
contentarsi delle 27 ore settimali. Ma 
non basta, per i sindacati della scuola 
quelle richieste sono anche la dimo¬ 
strazione che i genitori apprezzano e 
vogliono le classi a moduli, che quel¬ 
le richieste sono la dimostrazione del 
fallimento della proposta del mae¬ 
stro prevalente. Il maestro prevalen¬ 
te, infatti, significa, sottolinea Mim¬ 
mo Pantaleo della Flc Cgil «La ridu¬ 
zione delle compresenze, non ci sa¬ 
rebbe più il team degli insegnanti, 
che ha funzionato e dato buona pro¬ 
va di sé». «Andiamo incontro - sostie¬ 
ne il sindacalista - a migliaia di licen¬ 
ziamenti, soprattutto di precari, la 
scuola non funzionerà più e i genitori 
se la prenderanno con gli insegnan¬ 
ti». 

E, infatti, il ministro Gelmini - so¬ 
stenuta dal solo Moige - insiste: «Il 
maestro unico c'è, indipendentemen¬ 
te dal quadro orario scelto. Esiste nel¬ 
le 24,27 e 30 ore. Credo che il cosid- 


Classi affollate 

Le classi saranno più 
numerose e non ci sarà 
più il team di insegnanti 

detto modulo, la presenza di più inse¬ 
gnanti nella stessa classe, non abbia 
portato buoni risultati». Anzi, il mini¬ 
stero ha dato conferma dell’approva¬ 


zione, da parte del consiglio dei mini¬ 
stri del regolamento che introduce 
per il prossimo quinquennio il model¬ 
lo a maestro prevalente nelle 24,27, 
30 e 40 ore. 

Non la pensa così Mimmo Panta¬ 
leo per il quale se il ministero non 
vuole deludere le scelte compiute dal¬ 
le famiglie «Deve rivedere i regola¬ 
menti e la formazione degli organi¬ 
ci». I genitori sanno, perché era indi¬ 
cato nel modulo della scelta, che la 
loro richiesta è subordinata alle possi¬ 
bilità e disponibilità, e tuttavia la ri¬ 
chiesta è così massiccia che dovrebbe 
indurre a un ripensamento, «Gelmini 
ammetta che è stato un errore» insi¬ 


ste, per esempio rino Di Meglio del 
Gilda: «Se il ministro avesse ascolta¬ 
to le centinaia di migliaia di docenti 
che il 30 ottobre sono scesi in piazza, 
avrebbe evitato di commettere que¬ 
sto grave errore». 

Il ministro Gelmini «rispetti l’auto¬ 
nomia delle scuole», chiede il segreta¬ 
rio generale della Cisl scuola, France¬ 
sco Scrima. «Incurante del giudizio 
chiaramente espresso dalle famiglie, 
il ministro insiste sul maestro unico, 
e lo vorrebbe estendere a tutti i mo¬ 
delli orari. Siamo alla pseudo pedago¬ 
gia di Stato». 

L’ex ministro all’istruzione Giusep¬ 
pe Fioroni: «Non servono artifici tee- 


















PARLANDO 

DI... 

Soldi 

alle private 


Per Camillo Ruini, ex presidente della Cei, Il finanziamento pubblico alla scuola cattoli¬ 
ca «continua ad essere limitato in maniera dannosa alla causa stessa dell'educazione». Per 
il cardinale nell’educazione «non ci può essere falsa neutralità rispetto a quei valori morali 
che sono alla base di un'autentica formazione della persona». 
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TEMPO PIENO 

Le classi a tempo pieno sono una su quattro: mante¬ 
nendo il valore inalterato l'anno prossimo dovreb¬ 
bero essere in tutto circa 6.600( 165 mila alunni) 


CHI RESTA FUORI 

Con questa operazione oltre 8 mila alunni resta¬ 
no fuori dalle 40 ore. circa 600 dovrebbero esse¬ 
re le classi a 24 ore e 600 quelle a 30 ore. 


LE 27 ORE 

La nuova normativa (il regolamento sul primo 
ciclo) prevede che l'organico sia formato sul mo¬ 
dello delle 27 ore, senza compresenza. 


Il caso 

Sulle insufficienze arriverà 
un nuovo regolamento 

Arriverà a breve un regolamen¬ 
to per fare chiarezza sul ruolo 
del 5 in condotta nel sistema scolastico 
italiano. Lo ha annunciato a Milano il 
ministro dell'Istruzione, Maria Stella 
Gelmini, a margine della presentazio¬ 
ne del «Progetto Gaber» a Milano. Pre¬ 
so atto del gran numero di insufficien¬ 
ze discciplinari registrate dagli studen¬ 
ti italiani, la Gelimini ha assicurato che 
«verrà emanato a breve dal ministero 
un regolamento che andrà a disegna¬ 
re la vantazione del comportamento». 
La logica rifletterà quella che sta dietro 
al voto in condotta che, ha detto la Geli- 
mini, «non vuole essere un modo per 
punire o per sanzionare ma per educa¬ 
re i ragazzi e non abbandonare a loro 
stessi i ragazzi più indisciplinati». 



nici o false verità, i genitori si aspetta¬ 
no le 30 ore, con la mensa e la com¬ 
presenza, e si aspettano il tempo pie¬ 
no e non il doposcuola». Ma: «Senza 
soldi e con la demagogia non si edu¬ 
cano i nostri figli, tutti sanno che la 
scuola elementare non sarà più 
l’espressione di un progetto educati¬ 
vo, ma un ritorno al peggio del no¬ 
stro passato». 

Sul tempo scolastico, ieri, anche le 
regioni si sono mosse. Maria Stella 
Gelmini ha dato forfait ad un incon¬ 
tro in Veneto a Abano Terme, con i 
sindaci e l’assessore regionale Donaz- 
zan. «Il vero ministro è Giulio Tre- 
monti - attacca Andrea Ferrazzi, vice- 
presidente della Provincia di Venezia 
- Lo stesso Tremonti, aveva detto che 
questa scuola elementare ai primi po¬ 
sti a livello mondiale, non ce la possia¬ 
mo permette». Nel Lazio i tagli all'or¬ 
ganico previsti saranno tra le 3 mila e 
le 3.500 unità, di cui 1.300-1.800 so¬ 
lo nella primaria, senza contare i ta¬ 
gli a bidelli e personale di sorveglian¬ 
za, denuncia l’assessore regionale Sil¬ 
via Costa. E l’assessore toscano Si- 
moncini: «Una scelta giustificata 
esclusivamente da una logica di ri¬ 
sparmio che impoverisce la scuola e 
acuisce disparità e disagio».** 


IL LINK 


IL MENSILE SULLA SCUOLA 

www.tuttoscuola.com 


Il Pd all’unisono: 
bocciata la Gelmini 

Finocchiaro: i genitori si sono saputi orientare 
il ministro ha praticato una volontà cieca 


Le reazioni 


VIRGINIA LORI 

ROMA 

politica@unita.it 

N onostante la Gelmini, 
il tempo pieno è anco¬ 
ra molto desiderato 
dalle famiglie italiane. 
E chi lo aveva difeso, 
nei lunghi mesi di lotta, ora può pun¬ 
tare il dito contro il ministro della 
Pubblica istruzione. «Ecco i risultati 
della Gelmini», ha detto Anna Finoc¬ 
chiaro. «I genitori si sono saputi 
orientare perché conoscono le diffi¬ 
coltà delle famiglie: il papà lavora, 
magari anche la mamma. I bambini 
a scuola sono in un posto sicuro e 
socializzano meglio». «Sono tutte 
cose -continua la Finocchiaro- che 
noi in aula abbiamo detto, ma il mi¬ 
nistro ha praticato un rigorosissimo 
silenzio ed una volontà cieca. E que¬ 
sti sono i risultati...». 

Nel Pd per una volta non ci sono 
distinguo. «Le scelte delle famiglie 
parlano chiaro e sono una bocciatu¬ 
ra a tutto campo delle politiche del 
governo sulla scuola ed una netta sfi¬ 
ducia dell’operato del ministro Gel- 
mini», spiegano le deputate del Pd 
della Commissione Cultura Maria 
Coscia e Manuela Ghizzoni. «I nodi 
sono finalmente arrivati al pettine e 
adesso il ministro si trova ad un bi¬ 
vio. O dichiara esplicitamente l’im¬ 
possibilità di soddisfare le richieste 
delle famiglie oppure deve fare mar¬ 
cia indietro sui tagli e rifinanziare la 
scuola pubblica. Altre vie non esisto¬ 
no». «Le scelte delle famiglie - con¬ 
cludono - sono state uno referen¬ 
dum spontaneo sulla riforma Gelmi¬ 
ni e i genitori non hanno lasciato 
spazio a dubbi. La riforma è stata 
bocciata e il ministro ne dovrebbe 
trarre le conseguenze». «Ora il mini¬ 
stro Gelmini ci deve spiegare dove 
troverà le risorse per garantire la 


mensa, le 30 ore, nonché il tempo 
pieno che i genitori hanno scelto», 
dice Antonio Rusconi, capogruppo 
Pd in commissione istruzione al Se¬ 
nato. «C’è solo un modo: ridurre i 
tagli. Oppure tali costi ricadranno 
sui Comuni già in difficoltà dopo il 
taglio dell’Ici». 

Polemico l’Unicobas «Sul tempo 
pieno Berlusconi e Gelmini bluffava¬ 
no spudoratamente, ovvero menti¬ 
vano sapendo di mentire». «Tutti ri¬ 
cordano - insiste il segretario Stefa¬ 
no D’Errico - che al momento della 
discussione parlamentare della ri¬ 
forma e nei momenti topici delle lot¬ 
te, premier e ministro si sono sperti¬ 
cati nel dire che il tempo pieno sa¬ 
rebbe cresciuto con l’impiego delle 
risorse liberate dai tagli». Ma «ora 
che sono stati rese note le cifre relati¬ 
ve alle preferenze delle famiglie per 



Lombardia 

Giorgio Gaber entra nelle scuo¬ 
le lombarde. Siglata intesa dal 
ministro Gelmini e dalla figlia 
del Signor G Dalia Gabershik, 


il tempo scuola relativo al prossimo 
anno per la primaria il ministero 
stesso fa sapere che solo il 27% sarà 
autorizzato: ben 300 mila famiglie 
resteranno senza tempo pieno». 

Dal Pdl grande silenzio. A difen¬ 
dere le scelte del governo si leva la 
voce del deputato Marco Marsilio: 
«Trovo surreale l’opera di mistifica¬ 
zione che sta portando avanti il Pd 
sul tema della scuola. Non c’è nes¬ 
sun referendum popolare e nessuna 
bocciatura nella scelta delle fami¬ 
glie per il tempo pieno. Anzi, viene 
premiata l’idea di scuola voluta del 
centrodestra». ❖ 


T 

LE FALLE 
DEL CINQUE 
IN CONDOTTA 


DIETRO 
LA LAVAGNA 

Fabio 

Luppino 



L ’esplosione di insuffi¬ 
cienze al primo quadri¬ 
mestre, anche in condot¬ 
ta, ha fatto alzare il diti¬ 
no dei moralizzatori 
ben contenti della vuota severità 
che un voto esprime. Ma serve dav¬ 
vero? E, poi, risponde realmente 
agli auspici dei documenti elabora¬ 
ti dal ministro? La stessa Gelmini si 
esprime in modo contraddittorio. 
A partire dalla necessità espressa di 
un regolamento per fare chiarezza 
sul ruolo del cinque in condotta nel 
sistema scolastico. E perché mai? 
Forse la risposta sta nell’unico testo 
prodotto sin qui che regola la mate¬ 
ria, il decreto ministeriale del 16 
gennaio scorso. Al comma quattro 
dell’articolo 2 del suddetto decreto 
si legge: «La votazione insufficien¬ 
te di cui al comma tre del presente 
articolo può essere attribuita dal 
consiglio di classe soltanto in pre¬ 
senza di comportamenti di partico¬ 
lare oggettiva gravità, secondo i cri¬ 
teri e le indicazioni di cui al succes¬ 
sivo articolo 4». Il «successivo arti¬ 
colo 4» al comma tre recita: «Il par¬ 
ticolare rilievo che una valutazione 
di insufficienza del comportamen¬ 
to assume nella carriera scolastica 
dell’allievo richiede che la valuta¬ 
zione stessa sia sempre adeguata- 
mente motivata e verbalizzata...». 
Fermo restando che la valutazione 
insufficiente deve scaturire da «un 
attento e meditato giudizio del con¬ 
siglio di classe» esclusivamente in 
presenza di «comportamenti di par¬ 
ticolare gravità». Siamo sicuri che i 
34.311 cinque in condotta rispon¬ 
dano a questi requisiti, nonché - co¬ 
me afferma la Gelmini- all’esigenza 
di «non abbandonare a loro stessi i 
ragazzi più indisciplinati»?** 
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Il nuovo corso 



-» Franceschini incalza Berlusconi sul tema del lavoro: il suo è un no a loro non a noi 


-> Il segretario del Pd prosegue i contatti con i sindacati: ieri ha incontrato Bonanni 


«Il no ai disoccupati il premier 
venga a dirlo in Parlamento» 


Foto di Luca Turi/Ansa 



Il segretario del Pd Dario Franceschini 


IL CASO 


Ronde, La Russa 
contro Maroni: stop 
prima i regolamenti 

Sulle ronde scoppia la polemica tra 
i leghisti e An. Mentre in molte parti d’Ita¬ 
lia «fioriscono» gruppi senza alcuna auto¬ 
rizzazione, il titolare della Difesa ha deciso 
di lanciare un appello ai sindaci: «Aspetta¬ 
te il regolamento che preparerà il ministe¬ 
ro dell'Interno prima di muovervi». Le ron¬ 
de, o meglio le «associazioni tra cittadini 
non armati» previste dal Ddl entrato in vi¬ 
gore la scorsa settimana, necessitano di 
un ulteriore decreto del ministro dell'Inter¬ 
no, da emanare entro 60 giorni dalla con¬ 
versione in legge del provvedimento. Sa¬ 
rà il nuovo decreto, infatti, a definire gli 
ambiti entro i quali potranno funzionare 
le associazioni. La Russa lancia «un appel¬ 
lo a tutti i sindaci d'Italia e alle associazioni 
perchè non svolgano alcun servizio defi¬ 
nito più o meno di ronde, finche non ver¬ 
rà licenziato il regolamento previsto dal 
di del ministero dell'Interno». Da parte 
sua, il ministro dell'Interno, Roberto Maro¬ 
ni, senza citare espressamente le ronde, 
parla di un «sistema sicurezza partecipa¬ 
to» a cui concorrano professionisti e vo¬ 
lontari e parla di «polemiche che nascono 
da pregiudizio». 


Proposta di legge del Pd per il 
sussidio ai disoccupati. France¬ 
schini: «Berlusconi dica no in 
Parlamento. Se prevede un co¬ 
sto di 25 miliardi pensa che ver¬ 
ranno licenziati 2,5 milioni di 
persone». 


SIIVONE COLLINI 

ROMA 

scollini@unita.it 

«Noi quel no è come se non l’avessi¬ 
mo sentito. Berlusconi deve venire 
in Parlamento a dire alla sua mag¬ 
gioranza di votare contro il provve¬ 
dimento che noi proponiamo». Da¬ 
rio Franceschini incalza il presiden¬ 
te del Consiglio sulla proposta di un 


sussidio per i disoccupati. Una confe¬ 
renza stampa a Bruxelles, dice il se¬ 
gretario del Pd intervenendo a una 
manifestazione del partito romano, 
non può bastare per archiviare l’ipote¬ 
si di assegnare un’indennità di disoc¬ 
cupazione ai precari e ai lavoratori 
delle imprese travolte dalla crisi. 
«Quello di Berlusconi non è un no a 
noi, è un no sbattuto in faccia alle cen¬ 
tinaia di migliaia di persone che han¬ 
no perso il posto di lavoro», dice fa¬ 
cendo scattare nella sala piena un 
lungo applauso. 

Il Pd presenterà in Parlamento una 
proposta di legge su questo tema, lan¬ 
ciando alla maggioranza una sfida 
che può risultare scomoda. L’obietti¬ 
vo è quello di mettere sotto i riflettori 


temi decisivi che finora il governo è 
riuscito a mettere in ombra, cioè le 
reali previsioni sugli effetti della crisi 
sui posti di lavoro e il modo di soste¬ 
nere attraverso gli ammortizzatori so- 


Il partito deve aprirsi 

«Il mescolamento tra ex 
è riuscito, è mancata 
l’apertura agli esterni» 


ciali cassintegrati e lavoratori a pro¬ 
getto. Secondo i calcoli del Pd l’opera¬ 
zione ha un costo non superiore ai 6 
miliardi di euro, e Franceschini met¬ 
te in discussione la stima di un punto 
e mezzo di Pii fatta da Berlusconi: 


«Ho l’impressione che l’abbia detto 
senza pensare, perché altrimenti se 
parla di 25 miliardi vuol dire che im¬ 
magina che nei prossimi mesi verran¬ 
no licenziati 2,5 milioni di persone». 

OPERAZIONE VERITÀ 

Franceschini vuole utilizzare i circa 
90 giorni che mancano alle elezioni 
per lanciare una «operazione verità» 
e denunciare «la dura e drammatica 
realtà degli italiani». Il segretario del 
Pd respinge l’accusa di antiberlusco- 
nismo, dicendo che però bisogna por¬ 
tare alla luce «tutto ciò che il governo 
nasconde» anche ricorrendo al pote¬ 
re dei media. E lancia un appello ai 
delusi: «A chi è tentato dall’astensio¬ 
nismo o dal voto di protesta voglio di- 



















PARLANDO 

DI... 

Rai 


Non si sblocca il rinnovo del vertice Rai. In assenza di un'intesa a livello politico sul 
nome del nuovo presidente (potrebbe essere confermato Petruccioli), probabilmente sa¬ 
rà nuovamente aggiornata l'assemblea degli azionisti di Viale Mazzini, in programma oggi 
alle 12. Il ministero dell’Economia avrebbe dovuto indicare gli altri due consiglieri. 
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Lavoratori in lotta 


Intervista a Paolo Ferrerò 


«Sì all’assegno 

per chi perde il lavoro 
ma alt sulle pensioni» 

Il leader Prc: «L’idea di Franceschini è ottima ma 
devono pagare i ricchi, come ha fatto Obama» 


re che non è il momento del passo in¬ 
dietro ma di quello in avanti», perché 
il voto del 7 giugno sia «la prima tap¬ 
pa di un percorso» di risalita. 

IL PARTITO SI DEVE APRIRE 

Perché questa operazione funzioni è 
necessario che regga la pace interna 
siglata tra le diverse anime del parti¬ 
to dopo le dimissioni di Veltroni. Ma 
c’è bisogno anche di un’altra sterza¬ 
ta, rispetto al passato. «Il mescola¬ 
mento tra ex Ds e ex Margherita ha 
funzionato», dice Franceschini allu¬ 
dendo al dalemiano «amalgama mal 
riuscito». Piuttosto, quello che non 
c’è stato è altro: «L’apertura a chi non 
veniva dalle vecchie esperienze». Di¬ 
ce il segretario del Pd di fronte a una 
platea che mostra di condividere con 
gli applausi che «è ora di uscire dalla 
depressione di una sconfitta» e di far 
lavorare i circoli: «Gli iscritti ai due 
partiti, quando sono state fatte le pri¬ 
marie, erano circa un milione. Ma 
quel 14 ottobre hanno votato tre mi¬ 
lioni e mezzo di persone. Non possia¬ 
mo chiedere a quei 2,5 milioni di mili¬ 
tanti di votarci e poi lasciarli fuori 
quando facciamo gli organismi diri¬ 
genti». Altrimenti, evidenzia il segre¬ 
tario del Pd, «i gruppi dirigenti sareb¬ 
bero diversi dalla loro base, e non c’è 
nulla di peggio in politica». 



L’Italia di Gelli 

Per il capo della P2 «Franceschi¬ 
ni è incapace a dirigere un parti¬ 
to». E per la Rai: via il sindacato, 
un Ad nominato da Berlusconi. 


INCONTRO CON B0NANNI 

Franceschini si sta insomma muoven¬ 
do per archiviare tutte le lacerazioni 
prodotte nei mesi passati: tra le ani¬ 
me interne, con una fetta di elettora¬ 
to e anche con ipotetici alleati, visto 
che annuncia per il futuro la possibili¬ 
tà di «riformare una coalizione», an¬ 
che se non sul modello Unione, fatto 
di una decina di partiti in perenne liti¬ 
giosità. Ma c’è anche un altro fronte 
su cui Franceschini sta lavorando per 
ricucire, quello del sindacato. Nei 
giorni scorsi aveva incontrato Gu¬ 
glielmo Epifani, al quale aveva chie¬ 
sto «per quanto possibile di evitare 
strappi». Ieri è stata la volta di Raffae¬ 
le Bonanni, al quale ha rivolto un’al¬ 
tra richiesta: «Evitare di isolare la 
Cgil, che è l’obiettivo del governo». 
Domani tocca a Luigi Angeletti. Fran¬ 
ceschini vuole spingere sull’unità sin¬ 
dacale, pur rispettando l’autonomia 
delle diverse sigle. Operazione tenta¬ 
ta anche da Veltroni, senza però otte¬ 
nere risultati. ❖ 


ANDREA CARUGATI 

ROMA 

acarugati@unita.it 

egretario Ferrerò, France¬ 
schini propone un assegno 
per i disoccupati, Berlusconi 
lo boccia. 

«Non mi stupisce, È una lo¬ 
gica gravissima eppure coerente: è lo 
stesso governo che vuole smontare il 
contratto nazionale di lavoro con l’ac¬ 
cordo separato, che vuole scaricare 
la crisi sui lavoratori». 

E la proposta di Franceschini le piace? 
«L’idea è ottima. Il problema è come 
si realizza: Franceschini è rimasto sul¬ 
le generali, poi Enrico Letta ne ha of¬ 
ferto una versione che non condivido 
affatto. Propone un nuovo sistema di 
ammortizzatori che superi la cassa in¬ 
tegrazione. Ma così facendo si rischia 
di ridurre ulteriormente l’assegno 
per chi già ha diritto alla cig e di dere¬ 
sponsabilizzare le imprese. Trovare i 
fondi mettendo mano alle pensioni, 
come dice Letta, è un’idea criminale: 


vuol dire riaprire una guerra tra pove¬ 
ri, tra giovani e anziani». 

Insomma, anche lei la boccia? 

«Una strada per svilupparla c’è: biso¬ 
gna allargare la cassa integrazione a 
tutto il mondo del lavoro, fino agli ar¬ 
tigiani e alle piccolissime imprese. E 
introdurre un salario sociale per i di¬ 
soccupati». 

Per tutti i disoccupati? 

«Con dei criteri, a partire dai carichi 
familiari. Per finanziarla serve una 
grande operazione di redistribuzio¬ 
ne del reddito, alla Obama. Penso a 5 
proposte: tassa patrimoniale sopra i 
500mila euro, ripristino della tassa 
di successione, tassazione delle rendi¬ 
te finanziarie, aumento delle aliquo¬ 
te sopra i lOOmila euro di reddito, lot¬ 
ta all’evasione. Penso a una manovra 
da 1,5 punti di Pii, 15-20 miliardi di 
euro». 

Che effetto le fa vedere Obama che fa 
piangere i ricchi come voi volevate fa¬ 
re in Italia? 

«Lo spostamento delle ricchezze dal 
basso in alto, in questi 20 anni, ha ali¬ 


mentato la bolla speculativa, senza 
sostenere i consumi. Ora, per uscire 
dalla crisi, è necessario spostare ric¬ 
chezza in senso opposto. Obama fa 
una cosa razionale e di sinistra. In¬ 
vece nel Pd si ripropone la guerra 
tra poveri. Ma se si vuole davvero 
spingere il governo a fare qualcosa, 
bisogna ricostruire un blocco socia¬ 
le, tenere insieme i giovani precari 
e i pensionati, non metterli l’uno 
contro l’altro». 

Teme un Pd che punta a sinistra e vi 
contende i voti alle europee? 

«Se il Pd si spostasse a sinistra sul 
serio io sarei felicissimo perché ren¬ 
derebbe la vita più difficile a Berlu¬ 
sconi. Ma non credo che gli annunci 
a spot spostino molti voti. Voglio ve¬ 
derli andare dagli operai a dire che 
gli tagliano la pensione per dare 
qualcosa in cambio al figlio preca¬ 
rio». 

Col Pd volete allearvi alle amministra¬ 
tive? 

«Se si fanno dei buoni programmi 
sì. Ma a Firenze è impossibile». 

A Bologna vi siete divisi su questo 
dentro il Prc... 

«In realtà alcuni dei nostri non vole¬ 
vano neppure andare a vedere le 
carte del Pd. Se c’è una discontinui¬ 
tà netta con Cofferati si può ragiona¬ 
re, altrimenti no. Se il Pd fa politi¬ 
che securitarie noi non ci stiamo». 
È sicuro che le politiche di sicurezza 
siano “il male”? 

«No di certo, ma le ronde e la guer¬ 
ra ai lavavetri sono risposte sbaglia¬ 
te. E alla fine Penati sta più a destra 
di Pisanu e insegue la Lega sul suo 
terreno». 

Con il Pd di Franceschini sarà più faci¬ 
le per voi dialogare? 

«Se cominciano a fare opposizione 
al governo, a Confindustria e, quan¬ 
do serve, anche al Vaticano è possibi¬ 
le. Ma con un Pd più a destra di Oba¬ 
ma sarà molto difficile allearsi».❖ 
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L’emergenza economica 



-» Conti Peggiora il fabbisogno nei primi due mesi dell’anno, inflazione all’1,6% in febbraio 
-> Incontro II governo convoca per domani le parti sociali, ma è sempre in ritardo 


H dramma dell’economia 
mai così male dal 1975 


Pii ai minimi storici, nel 2008 
-1%, dato peggiore in 30 anni. 
Pesa anche il calo dei consumi: 
la spesa delle famiglie ridotta 
dello 0,9%. A febbraio meno in¬ 
cassi fiscali per 2,5 miliardi ri¬ 
spetto a un anno fa. 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO 

lmatteucd@unita.it 


Proteste europee «Soldi per gli azionisti, niente per i lavoratori» dice lo striscione dei dipendenti delle poste a Bruxelles 

INFO/UNITÀ 


Mai così male dal 1975. Peggio di 
tutti i paesi avanzati. Nel 2008 il 
prodotto interno lordo è diminui¬ 
to dell’1%, contro la previsione del 
-0,6% fatta dal governo. Anche 
più negativo è il fatto che il dato si 
confronta con l’aumento del- 
Fl,3% in Germania, dell’1,1% ne¬ 
gli Stati Uniti, dello 0,7% nel Re¬ 
gno Unito e in Francia. 

L’unico paese che arretra, co¬ 
munque meno dell’Italia, è il Giap¬ 
pone, con -0,7%. E, come dice 
l’Istat, «in Italia la diminuzione del 
pii accompagnata da un calo del 
4,5% delle importazioni di beni e 
servizi ha determinato una dimi¬ 
nuzione delle risorse disponibili 
pari all’1,8%». 

Se il ministro Tremonti si affida 
alla teologia, «salvare tutto è una 
missione divina», il segretario del¬ 
la Cgil, Guglielmo Epifani, sintetiz¬ 
za: «Il 2008 è andato peggio del 
previsto, il 2009 andrà peggio di 
quanto stimato da governo e Con- 
findustria, e sul 2010 nessuno sa 
come andrà». «Al governo chiedia¬ 
mo maggiori interventi sotto il pro¬ 
filo quantitativo e qualitativo». 

Il governo, intanto, ha riconvo¬ 
cato imprese e sindacati per doma¬ 
ni: al tavolo si farà il punto delle 
delibere in materia di infrastruttu¬ 
re ma si tornerà a parlare anche di 
ammortizzatori. 


Da Gian Paolo Patta, Cgil naziona¬ 
le, un’analisi della situazione: «Parti¬ 
colarmente pesante il dato del valo¬ 
re aggiunto nell’industria e il calo 
degli investimenti lordi soprattutto 
in macchine e attrezzature (-5,3%). 

CONSUMI 

Il calo dei consumi privati (-0,9%) 
indica che la crisi sta già mordendo 
sulle famiglie mentre la pressione fi¬ 
scale aumenta per i dipendenti che 
compensano il calo degli introiti del¬ 
fici a favore delle famiglie più bene¬ 
stanti». Senza considerare, aggiun¬ 
ge, «che l’inflazione del 2008,3,3%, 
si è quasi mangiata l’aumento delle 
retribuzioni, 3,7%». 

L’ulteriore calo del pii «dimostra 
che siamo in una crisi grave - dice la 
presidente di Confindustria Emma 
Marcegaglia - ma se ne può uscire: 
per farlo serve prendere decisioni 
velocemente e non perdere tempo». 


I conti economici 

L’andamento del Pii 

Variazioni % rispetto all’anno precedente 



- 1,0 


2005 2006 2007 2008 


Indebitamento lento 

Rapporto deficit/Pil in % 



2005 2006 2007 2008 


Il saldo primario 



2005 2006 2007 

2008 

La pressione fiscale 


43,1 

42,0 _ _ — 

42,8 

— ■ 

_ _ _ 
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P&G Infograf 



Foto di Francois Lenoir/Reuters 


J’argent pour les actionnaires 
Rien pour les travailleurs ! 


Giorgio Cremaschi 

Qualcuno, a destra o a sinistra, pensa di 
finanziare la crisi con la pensione dei 
lavoratori: sappia che si faranno le barricate, 
così sperimenteremo la legge anti-scioperi 



Pierluigi Bersani 

Servono 5-6 miliardi di risorse aggiuntive per 
finanziare l’assegno di disoccupazione proposto 
dal Pd. La crisi si sta drammaticamente 
aggravando, come diciamo da tempo 































B | PARLANDO 

DI.... 

Sindacato 

ePd 


Dopo aver incontrato Epifani e Bonanni, oggi il leader del Pd Dario Franceschini in¬ 
contra il segretario generale della Uil, Luigi Angeletti. Al centro del colloquio, che si terrà alle 
18 nella sede del Pd, ci saranno i temi legati all'emergenza della crisi e anche la proposta 
lanciata da Franceschini sull'assegno per i precari che perdono il lavoro. 
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La crisi e le banche 
affondano le Borse 
Bruciati in Europa 
altri 200 miliardi 

Foto di Shannon Stapleton/Reuters 



NEW YORK L’inverno americano continua: crolla Wall Street sotto la bufera di neve 


INFLAZIONE FERMA 

Si ferma intanto in febbraio la conti¬ 
nua discesa delPinflazione. Si è atte¬ 
stata all’l,6%, stesso tasso di cresci¬ 
ta registrato a gennaio. Su base men¬ 
sile i prezzi sono aumentati dello 
0,2%. Quanto all’inflazione del¬ 
l’area euro, è salita dall’1,1% di gen¬ 
naio all’1,2%. 

Federconsumatori e Adusbef ri¬ 
cordano che con un’inflazione per il 
2009 all’1,6%, il potere di acquisto 
subirà una diminuzione di 480 euro 
a famiglia. «Nessuno si illuda: si so¬ 
no verificate alcune riduzioni dei 
prezzi e tariffe (carburanti, energia 
e prodotti tecnologici), ma tutt’altro 
andamento interessa i beni nel loro 
complesso, soprattutto gli alimenta- 


Esplode il fabbisogno 

Meno incassi fiscali 
per oltre 2,5 miliardi 
rispetto a un anno fa 


ri, che gravano sulle famiglie meno 
abbienti». La cosiddetta inflazione 
di fondo - riferisce l’Istat - ovvero l’in¬ 
dice al netto degli energetici e degli 
alimentari freschi, a febbraio ha re¬ 
gistrato un aumento tendenziale 
del 2,2% (era al 2,3% a gennaio). A 
tenere alti i prezzi, con gli aumenti 
congiunturali più significativi, sono 
alcolici e tabacchi (+1,2%), comu¬ 
nicazioni (+1%), spettacolo 
(+ 0 , 6 %). 

PEGGIORANO! CONTI 

Il rapporto deficit-pii, nel 2008, è al 
2,7%. Nel 2007 era all’1,5%. Forte 
peggioramento anche per l’avanzo 
primario. L’anno scorso è stato al 
2,5% del pii, un dato inferiore rispet¬ 
to al 3,5% del 2007. La pressione fi¬ 
scale è stata del 42,8%, tre punti de¬ 
cimali in meno rispetto al 2007. 

Arrivano anche i dati di febbraio 
del fabbisogno: nei primi due mesi 
sale a 15,7 miliardi (+6,6 miliardi), 
quello del settore statale, circa 13,9 
miliardi, è superiore di circa 4,3 mi¬ 
liardi rispetto a febbraio 2008 
(9,625 miliardi). Sconta tra l’altro 
minori incassi fiscali per oltre 2,5 mi¬ 
liardi. 

E i dati, sottolinea il Tesoro, sono 
ancora provvisori. ❖ 


IL LINK 


LE ULTIME STATISTICHE ISTAT 

www.istat.it 


Nuovo tonfo dei mercati. Trasci¬ 
nate dalPandamento dei titoli 
bancari, le Borse del Vecchio 
Continente hanno bruciato ieri 
altri 200 miliardi. Piazza Affari 
lascia sul campo il 6 per cento. 
In rosso anche Wall Street. 


MARCO TEDESCHI 

MILANO 

economia@unita.it 

Un altro «lunedì nero». Altri 200 mi¬ 
liardi di euro bruciati in poche ore. 
Questa volta a scatenare l'effetto do¬ 
mino sulle Borse sono i conti della 
banca inglese Hsbc. Numeri che 
hanno allarmato i mercati, al punto 
da spingere gli investitori a vendere 
massicciamente. E a fine giornata il 
colpo è duro: gli indici del Vecchio 
continente tornano ai livelli del mar¬ 
zo 2003. Sei anni bruciati. 

Al tappeto sono finiti tutti i listini, 
che hanno replicato il tonfo dello 
scorso 5 dicembre. E così se l'indice 
paneuropeo (Dj Stoxx 600) ha la¬ 


sciato sul terreno 4,8 punti percen¬ 
tuali, Piazza Affari ha fatto peggio 
mandando in fumo altri 18 miliardi 
di euro: il Mibtel è caduto infatti del 
5,67% a 11.861 punti, l’S&P/Mib è 
sceso del 6,02% a 14.362 punti. 
Non è andata meglio a Londra (me¬ 
no 5,33%), Parigi (meno 4,48%) e 
Francoforte (meno 3,48%). 

A destabilizzare i mercati, oltre 
l’effetto Hsbc, hanno contribuito al¬ 
tri fattori. In primo luogo, l’avvio in 
rosso di Wall Street, tramortita dal¬ 
la maxi-perdita del colosso assicura¬ 
tivo Aig, tornato a batter cassa al Te¬ 
soro statunitense (30 miliardi di dol¬ 
lari). 

MASSACRO 

A questo si sono aggiunte le parole 
del guru della finanza Warren Buf¬ 
fet, che ha parlato di «massacro» per 
definire l'attuale situazione dei mer¬ 
cati. Senza sottovalutare infine la 
brusca frenata delle materie prime 
col petrolio che a New York è preci¬ 
pitato a quota 41 dollari al barile. 


con un arretramento del 7%. 

Insomma, un nuovo lunedì ne¬ 
ro. E il copione è sempre lo stesso, 
con i titoli delle banche bersagliati 
dalle vendite - il loro indice ha la¬ 
sciato sul campo il 10%. Dalle sale 
operative sono arrivati addirittura 
a ipotizzare che qualche colosso fi¬ 
nanziario stesse per azzerare il pro¬ 
prio portafoglio azionario, limitan¬ 
do così l'esposizione al fronte ban¬ 
cario. 

In picchiata quindi Hsbc, che ha 
perso circa il 20%, dopo che in mat¬ 
tinata era stata sospesa preventiva¬ 
mente dalle contrattazioni a Hong 
Kong in vista della presentazione 
dei conti. A picco anche le altre 
con Fortis (meno 17%), Ubs e Ban¬ 
co di Bilbao (entrambe meno 
10%). Oltre alle italiane UniCredit 



Da inizio anno Piazza Affari ha 
perso il 26% scendendo dai 
19.460 punti di fine 2008 agli 
attuali 14.362. All’origine della 
performance negativa, il peso 
dei titoli bancari. 


(meno 9,1%) Intesa SanPaolo 
(meno 8%) e Banco Popolare (me¬ 
no 8,3%). (Sempre a Milano han¬ 
no sofferto particolarmente i titoli 
petroliferi e dell’energia sulla scia 
della frenata del prezzo del petro¬ 
lio e al timore di una gelata sui con¬ 
sumi energetici). 

È andata un po’ meglio al setto¬ 
re automobilistico che ha arginato 
le perdite intorno ai 2 punti percen¬ 
tuali, grazie ai conti di Volkswa¬ 
gen (meno 0,45%). L'azionista di 
controllo Porsche ha chiuso inva¬ 
riata, mentre nel settore si è mossa 
in controtendenza Fiat (più 1,6%) 
in attesa della pubblicazione delle 
immatricolazioni a febbraio. 

Per tornare a Piazza Affari va ri¬ 
cordato che con il crollo di ieri il 
bilancio di questo primo scorcio 
del 2009 è più che sconfortante: il 
Mibtel ha perso già il 21,7% del 
suo valore, dopo che nel 2008 il va¬ 
lore dell'indice si era praticamente 
dimezzato. ❖ 


IL LINK 


IL SITO DI PIAZZA AFFARI 

www.borsaitaliana.it 


Raffaele Bonanni 

Il governo apra il confronto con l’opposizione 
riformista per cercare di far convergere tutti su 
obiettivi comuni. Sono d’accordo sull’assegno 
per i lavoratori che perdono il posto 


Dario Franceschini 



Se Tremonti, con un pizzico di vanità, dice di 

J7* 


aver capito per primo che sarebbe arrivata la 

MLvsh » 


crisi, perchè ha fatto tutto nella direzione 

A- 


sbagliata? 

B1 ài 

































SISTEMIDICHIUSURA 

RESIDENZIALIENDUSTRIALI 



IRIDIUM DOORS è in grado di realizzare una vasta gamma di 
soluzioni personalizzate nell'ambito delle chiusure civili ed 
industriali. La gamma dei nostri prodotti si suddivide nelle seguenti 
categorie: 

SEZIONALI RESIDENZIALI 

SEZIONALI INDUSTRIALI 

PORTE AD IMPACCHETTAMENTO RAPIDO 

E AD AVVOLGIMENTO 

PORTE A LIBRO 

Tutte le tipologie di chiusura prodotte da IRIDIUM DOORS sono 
realizzate in modo da garantire ai nostri clienti la massima 
sicurezza, sia attiva che passiva; per questo motivo tutta la gamma 
di porte IRIDIUM DOORS è progettata e realizzata attenendosi 
scrupolosamente alla normativa vigente (EN 13241-01-2003) 
sia in Italia che aM'interno della Comunità Europea. 



Via della Motorizzazione 12020 Madonna dell'Olmo Cuneo Tel. 0171 411169 Fax 0171 413656 


www.iridiumdoors.com 


















































Primo Piano 

L’emergenza sociale 


l’Unita 

MARTEDÌ 
3 MARZO 
2009 


11 



-» Situazione sempre più pesante e il governo assiste inerte, con interventi insufficienti 
-> Una tassa sui redditi oltre i 150 mila euro e «nessuno pensi di metter mano alle pensioni» 


Epifani: la crisi 
sta peggiorando 
Giovedì la protesta 
dei pensionati 


Foto di Guido Montani/Ansa 



PENSIONI II segretario dello Spi-Cgil, Carla Cantone presenta la manifestazione 


Alla presentazione della mani¬ 
festazione dei pensionati Cgil, 
indetta per dopodomani, Epifa¬ 
ni fa il punto sulla crisi, ripro¬ 
pone un intervento fiscale sui 
redditi più alti e mette in guar¬ 
dia: non si toccano le pensioni. 


MASSIMO FRANCHI 

mfranchi@unita.it 

ROMA 

La presentazione della prima mobili¬ 
tazione nazionale dei pensionati da 
quando è tornato Berlusconi dà l’oc¬ 
casione a Guglielmo Epifani di trac¬ 
ciare il quadro di una situazione che 
ai suoi occhi è sempre stata chiara. 
Anche se giovedì in piazza Navona a 
Roma la Cgil sarà ancora una volta 
l’unico sindacato, il segretario gene¬ 
rale non si sente solo. Anzi. La pro¬ 
posta Franceschini di dare un asse¬ 
gno a tutti i disoccupati è stata musi¬ 
ca per le sue orecchie («è giusta, la 
sosterrò»). Il messaggio a Cisl e Uil è 
diretto: «Speriamo che si possa lavo¬ 
rare assieme, ma certo quando non 
si propone niente, se non si fa niente 
quando l’informazione parla di tut- 
t’altro, protestare diventa un dove¬ 
re civile». 

La crisi ora è sotto gli occhi di tut¬ 
ti. «Il governo ha sbagliato le stime 
sul 2008 e con la Confindustria lo fa 


Social card 

Sei mesi di vita 
e il primo bilancio 
è fallimentare 


anche sul 2009 mentre sul 2010 nes¬ 
suno sa». Nel frattempo l’intesa con 
le Regioni per gli ammortizzatori so¬ 
ciali «non basta» perché «i soldi stan¬ 
ziati sono già finiti». «Come con la 
rottamazione il governo è in ritardo 
e sbaglia strumento perché per il tes¬ 
sile e il salvataggio del Made in Italy 


deve usare la leva fiscale favorendo le 
fusioni e l’innovazione». 

«QUANTE VOLTE DOBBIAMO PAGARE?» 

E quando qualcuno pensa di affronta¬ 
re «una crisi sempre più pesante» met¬ 
tendo mano alle pensioni, Epifani 
sbotta: «Ma i lavoratori quante volte 
la devono pagare questa crisi? È 
un’idea repressiva quella di continua¬ 
re a tosare chi è già stato tosato. Non 
si può cambiare ogni anno il sistema 
pensionistico, non è serio. E poi che 
cosa facciamo con le migliaia di lavo¬ 
ratori in mobilità lunga verso la pen¬ 
sione o con i contributi dei cassinte¬ 
grati?». L’alternativa c’è e Epifani la 
ripete a chi non l’ha capita: «Un inter¬ 
vento fiscale sui redditi sopra i 150 mi¬ 
la euro limitato a due anni. Un’aliquo¬ 
ta maggiorata porterebbe un miliar¬ 
do allo Stato ed è la stessa cosa propo¬ 
sta da governi di solida tradizione li¬ 
berale come quello di Gordon Brown 
o da quel pericoloso sovversivo di 
Obama. Non è uno strumento puniti¬ 
vo e non capisco neanche una delle 
critiche che sono state fatte alla no¬ 
stra proposta». 

«I PENSIONATI SONO FRA I PIÙ COLPITI» 

In questo quadro «i pensionati sono 
fra i più colpiti perché nessuno pensa 
che quando un precario viene licen¬ 
ziato o un lavoratore viene cassinte¬ 
grato, allora tocca ai genitori pensio¬ 
nati dare una mano ai figli o ai nipoti, 
anche quando la pensione non è suffi¬ 
ciente per loro stessi». I motivi per 
scendere in piazza per i 16 milioni di 
pensionati italiani sono molti. Primo 
fra tutti «la presa in giro della Social 
Card». Ha già sei mesi e un primo bi¬ 
lancio si può trarre: «500 mila coinvol¬ 
ti contro il milione e 300 mila promes¬ 
so, pari ad un 40%». E dal governo 
arriva «un silenzio imbarazzante» in 
materia. La «carta per acquisti è stato 
uno strumento sbagliato per quello di 
umiliante che portava in sè». 

Secondo buon motivo per essere a 


Adesioni 

L’appoggio anche 
di 192 parlamentari 

La manifestazione dello Spi sarà 
giovedì mattina a piazza Navo¬ 
na. «Abbiamo chiesto al governo di de¬ 
finire un tavolo negoziale - ha spiegato 
Carla Cantone- ma non abbiamo rice¬ 
vuto alcuna risposta», ha spiegato il se¬ 
gretario Carla Cantone. Grande soddi¬ 
sfazione per l'alto numero delle adesio¬ 
ni. 192 parlamentari tra cui Bersani, Bin- 
di, D’Alema, Damiano, Fassino, Finoc- 
chiaro. Una delegazione ufficiale del 
Pd sarà in piazza, mentre aderiscono 
direttamente Sinistra Democratica, 
Pdci, Rifondazione e Socialisti. In più 
hanno aderito Sergio Cofferati, Fausto 
Bertinotti, Federconsumatori, Ausbef. 
Ma l'adesione più importante arriva 
dagli studenti (con Udu e Rete degli 
studenti medi) a sancire un patto gene- 
razionale assolutamente nuovo. 


Roma giovedì è quello del fondo sui 
non-autosufficienti. L’attualità del¬ 
la materia è stata confermata dal ca¬ 
so di Eluana Englaro. «L’altro risvol¬ 
to della vicenda che in pochi hanno 
messo in luce: quante famiglie italia¬ 
ne si trovano in una situazione simi¬ 
le, un parente non autosufficiente 
da anni e anni, e lo Stato non li aiuta 
abbastanza». 

Poi c’è la questione consumi ed in¬ 
flazione. «Il governo strombazza in 
tutti i modi la diminuzione del costo 
della vita ma non si accorge che per 
gli anziani il calo della benzina non 
incide, mentre l’aumento di pasta, 
latte e dei servizi alla persona è mol¬ 
to pesante». Infine con «il governo 
Prodi si era iniziato a parlare di 
14esima e questo argomento, sep¬ 
pur con gradualità, va ripreso». ❖ 


IL LINK 


LE INIZIATIVE DEL SINDACATO 

www.spi.cgil.it 




















I servizi 


continuano 

a crescere 


IDRCHiLMUIJ 


auser 


Grazie ad un’eccezionale rete di servizi dislocati su tutto il terri¬ 
torio la Ggilè in grado di offrire informazione e tutele suirinsieme 
dei diritti sociali, spesso non conosciuti e/o troppo spesse negati. 

Per i giovani l’informazione degli Sportelli di orientamento 
al lavoro va dai corsi di formazione professionale agli stages in 
Italia e all’estero, dalle banche dati sulle offerte di lavoro e sui 
concorsi, alla preparazione di un curriculum o di un colloquio in 
vista di un’assunzione. 

Su previdenza e pensioni la tutela, attraverso il patro¬ 
nato Inca, non conosce confini: contributi, ammortizzatori sociali, 
congedi di maternità/paternità, congedi per malattia, infortuni e 
malattie dal lavoro, pensioni, invalidità civile, previdenza com¬ 
plementare. 

Per i rapporti di lavoro gli Uffici vertenze legali control¬ 
lano le buste-paga, il Tfr, ricorrono in caso di licenziamento e di 
violazione di norme contrattuali e di leggi. 

Per i Servizi fiscali sono i Caaf che aiutano i contribuenti 
per tutti gli adempimenti nei confronti deN’Amministrazione fi¬ 
nanziaria, nel pagamento dei tributi locali, nella misurazione del 
reddito per aver accesso alle molteplici prestazioni dell’welfare. 

Ma il Sistema dei servizi della Cgil, già ricco di compe¬ 
tenze e di espressioni di solidarietà, propone ogni anno nuove 
tutele e facilitazioni per far fronte 
ai bisogni delle persone. 

Con la 
Carta 
dei servizi 
2009 

si possono conoscere 
i servizi disponibili, 
gli indirizzi e tutte 
le vantaggiose offerte 
ricreative, cultuali, 
commerciali e 
i prodotti assicurativi 
e bancari 

riservate agli iscritti. 


CONVENZIONI COMMERCIALI CON LE AZIENDE PARTNER 
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FOGLIETTONE 


L o cercavano quando era 
vivo e ancora di più lo 
cercano ora che non c'è 
più». Percorrendo quel 
sentiero ai piedi del Lim- 
bara alla scoperta dell'Agnata, la 
tenuta gallurese di Fabrizio De An¬ 
dré, di tanto in tanto si incrocia un 
pastore, un contadino. Chiunque 
nella zona sa raccontare qualcosa 
sul cantautore genovese. Martino 
Azzena, pastore con l'ovile accan¬ 
to all'Agnata lo ricorda bene. Gli si 
illuminano gli occhi. «Ora all'Agna- 
ta sono cambiate troppe cose», rac¬ 
conta con un velo di malinconia 
stampato in volto. Un angolo sug¬ 
gestivo e solitario della Sardegna, 
dove De André ha vissuto per 22 
anni: è qui che stava rintanato e 
trovava lo spunto per le sue inten¬ 
se e indimenticabili canzoni. Era¬ 
no la magia di questi luoghi solita¬ 
ri, la gente del posto a stimolare 
l'artista Fabrizio De André, ma so¬ 
prattutto l'uomo. «Aveva una pas¬ 
sione per gli umili - ricorda Marti¬ 
no - era nel comitato organizzato- 
re della festa di San Bachisio. Mi 
ricordo di un vecchio, Paolino, 
sporco, brutto, povero. Lo scansa¬ 
vano tutti, invece Fabrizio lo vole¬ 
va accanto a sé. Paolino si faceva 
mannu mannu (grande grande), 
per l'orgoglio». 

Un posto speciale nel cuore del 
grande poeta genovese l'ha occu¬ 
pato Filippo Mariotti, 71 anni, il 
fattore dell'agriturismo di Tem¬ 
pio. «Fabrizio era il mio fratello 
senza peccato», dice. La loro amici¬ 
zia è durata 22 anni, dal '76 fino 
alla morte di De André. Ora gira 
ancora per la tenuta sul trattore. 
Fabrizio gli fece una promessa: «Fi¬ 
li, se vendo la tenuta per il tuo futu¬ 
ro non ti devi preoccupare, pense¬ 
rò io a te», ricorda. Forse De André 
aveva in mente di lasciargli una 
parte del ricavato della vendita. 
Ma è morto prima di realizzare 
quella sua promessa, l'Agnata non 
è stata mai venduta e Filippo si de¬ 
ve inventare qualcosa giorno dopo 
giorno per poter vivere. I ricordi so¬ 
no scolpiti nella memoria in modo 
indelebile. Il filo si snoda dalla Gal¬ 
lura al nuorese. 

Molti ricordano ancora quell'ul¬ 
timo concerto all'Anfiteatro di 
Nuoro. Il pubblico tutto in piedi 
per tre ore per restituirgli quell' 
amore e quell'affetto che Fabrizio 
aveva per i sardi, i nuoresi e la Bar¬ 
bagia in particolare. Un attacca¬ 
mento alla Sardegna sfociato nel¬ 
l’adesione al pensiero indipenden¬ 
tista. «Al congresso di Sardinna e 
Libertade che si svolse ai primi an- 



Disegno di Gianluca Maruotti (acquerello) www.offidnab5.it 

Maria Grazia Marilottì 

centrale@unita.it 

GLI UMILI 
AMICI 
DI FABER 


Un viaggio nella vita quotidiana sarda 
di Fabrizio De André. Le simpatie verso 
gli indipendentisti e quella visita ai detenuti 


ni '80 a Nuoro alla Biblioteca Sat¬ 
ta, c'era anche lui. Aveva ascoltato 
con attenzione i discorsi di Angelo 
Caria, coordinatore nazionale di 
Sardigna Nazione e di Gianfranco 
Pinna», ricorda Bustianu Cumpo- 
stu, presidente dell’organizzazio¬ 
ne. Quel giorno furono stampate 
le magliette con una frase del can¬ 
tautore: «La vita in Sardegna è for¬ 
se la migliore che un uomo possa 
augurarsi e dovrebbe coincidere 
con quello che io consiglierei al 
buon Dio di regalarci come Paradi¬ 
so. I sardi a mio parere decidereb¬ 
bero meglio se fossero indipenden¬ 
ti all'interno di una comunità euro¬ 
pea e mediterranea». 

La sua attenzione per i più de 

boli lo aveva portato anche a tra¬ 
scorrere una giornata con i detenu¬ 
ti della colonia penale di Is Arenas. 
Voleva conoscere di persona il 
mondo dei reclusi e quei giovani 
che sulle pagine della rivista «Rico¬ 
minciare», realizzarono un servi¬ 
zio su di lui. «Erano i primi di giu¬ 
gno del '92 - ricorda Gianni un ex 
detenuto - ci lusingò con queste pa¬ 
role: “È raro che qualcuno abbia 
considerazioni così profonde sulle 
mie canzoni”. A più riprese ci esor¬ 
tò a sfuggire alle sirene della dro¬ 
ga. «Ragazzi, buttatela via quella 
roba». 

Dopo un'indimenticabile paren¬ 
tesi al suono di «Don Raffaè» e 
«Bocca di Rosa» eseguite dal vivo 
suonando una chitarra apparsa 
quasi per caso, venne il momento 
dei saluti, abbracci e foto ricordo. 
«Quella sera per alcuni attimi ci sia¬ 
mo sentiti liberi», racconta Giovan¬ 
ni, uno dei detenuti. Tra gli amici 
sardi c'è Maurizio Melis, oggi affer¬ 
mato cantautore ed ex ragazzo al¬ 
la deriva. «Mi ha strappato lui dal¬ 
la mia cattiva strada», racconta. 
Tra i tanti sardi che dieci anni fa 
erano sul traghetto per Genova 
per portare l'ultimo saluto a su can- 
tadori, come lo chiamavano i vec¬ 
chi tempiesi, c'è anche lui, il fatto¬ 
re Filippo, il commercialista Fran¬ 
co Maciocco e Giuseppe Visicale e 
anche Andrea Parodi. «Quando 
nella chiesa hanno risuonato le no¬ 
te di «Deus Te Salve O Maria» - ri¬ 
corda Maurizio - è come se tutta 
Sardegna in quel momento gli tri¬ 
butasse un intenso abbraccio». 

Tra i messaggi lasciati il giorno 
del funerale nel libro delle dedi¬ 
che, ce n'è uno che a Don Vico, 1' 
emissario che tenne i rapporti coi 
sequestratori di Fabrizio e Dori 
Ghezzi, piace ricordare. Dice: 
«Nun me lo possu babai». Signifi¬ 
ca: «Non lo posso sopportare». ❖ 
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Foto di Claudio Longo/Ansa 



Una delle tante manifestazioni davanti alla discarica dì Ugento, in località Burgesi 


-» I misteri del Salento Dopo mesi la procura di Lecce scava nell’area e trova rifiuti pericolosi 
-> La denuncia II consigliere Basile (Idv) si era occupato del caso. Poi è stato assassinato 


Sigilli a Ugento 
Resti velenosi 
nella discarica 
bonificata 


L’area è stata bonificata, costo 3 
milioni di euro. Ma adesso spun¬ 
tano fuori residui tossici. La de¬ 
nuncia nel 2007 di un piccolo 
imprenditore. La procura mette 
i sigilli. A gennaio l’inchiesta del¬ 
l’Unita. 


CLAUDIA FUSANI 

ROMA 

cfusani@unita.it 


Un telone nero, spesso almeno due 
centimetri, largo un centinaio di me¬ 
tri, lo stesso che un tempo conteneva 
fusti di olii tossici e altamente veleno¬ 
si. E poi l’odore di olio bruciato, mia¬ 
smi insopportabili. È l’indizio concre¬ 
to che ci potrebbe essere del marcio 
in quel di contrada Burgesi, discarica 
assai tribolata nel comune di Ugen¬ 
to, perla del Salento nei mesi estivi, 
territorio di conquista per gli impren¬ 
ditori del turismo da sempre, negli 


ultimi mesi anche per chi fa business 
nei rifiuti. Ugento, poi, che è anche 
al centro di un giallo. Tecnicamente 
un omicidio irrisolto. 

Il telone è stato trovato la mattina 
dell’11 febbraio scorso dai periti inca¬ 
ricati dalla procura di Lecce di verifi¬ 
care cosa c’era di vero in quello che 
dalla fine del 2007 andava dicendo, 
inascoltato, l’imprenditore locale 
Bruno Colitti. Colitti, un padroncino 
del posto, era stato ingaggiato nel 
2005 dalle ditte Imperfoglia e Serve- 
co per bonificare l’area dove negli an¬ 
ni novanta erano stati sotterrati fusti 
di pcb. Un appalto della Regione dal 
valore di circa 3 milioni di euro di 
fondi europei. Colitti era solo un pic¬ 
colo tassello, «l’ultima ruota del car¬ 
ro», dell’operazione e quando si ac¬ 
corse che le cose non andavano co¬ 
me dovevano, andò dritto in procu¬ 
ra. A denunciare che «invece di boni¬ 
ficare la discarica abusiva dai resti 
dei rifiuti inquinanti e tossici, parte 
di quei resti erano stati invece sotter¬ 
rati di nuovo almeno cinque metri 
sotto terra». Quella denuncia è rima¬ 
sta lettera morta per mesi sulla scri¬ 
vania del pm Donatina Buffelli. Poi 
c’è stato un morto (Beppino Basile, 
consigliere comunale dell’Idv ucciso 
la sera del 15 giugno 2008 con 19 col¬ 


tellate), si sono schierati Di Pietro e i 
deputati pugliesi dell’Italia dei valori 
Pierfelice Zazzera e Giuseppe Cafo- 
rio e a gennaio quella vecchia denun¬ 
cia ha cominciato a camminare. Per 
arrivare alla mattina dell’11 febbra¬ 
io, al ritrovamento del telone nero in¬ 
criminato e di altri rifiuti. «Sono ne¬ 
cessari approfondimenti» ammetto¬ 
no ora in procura a Lecce, «quel telo 
di plastica nero non ci doveva essere, 
è quello utilizzato per coprire i fusti 


Quel telo di plastica nero 

Ricopriva i fusti tossici 
e doveva essere 
bonificato 


avvelenati e, secondo il capitolato 
d’appalto che ha regolamentato la 
bonifica, doveva essere smaltito in¬ 
sieme con i fusti velenosi. Vedremo 
adesso fino a che punto quel telo è 
contaminato e inquinante». 

Con calma, piano piano, tra mille 
stop and go, un’altra verità sta quin¬ 
di venendo a galla. Le ditte appalta- 
trici hanno già fatto sapere di essere 
in regola e disponibili a dimostrare 
di aver svolto tutto a regola d’arte. Il 
sindaco di Ugento Eugenio Ozza, ex 















PARLANDO 

Negli ospedali e nelle strutture sanitarie pubbliche del Piemonte sarà chiesto ai medi¬ 
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ci di non segnalare i clandestini che si rivolgano a loro per essere curati. Lo assicura la 
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Immigrati 

presidente della Regione, Mercedes Bresso, che ha inviato una nota a tutti i direttori genera¬ 
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e sanità 

li della Sanità piemontese con l’indicazione di non fare alcuna denuncia. 
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4 domande a: 


Maria Luisa Mastrogiovanni, giornalista 


«Sopralluogo di Basile 
all’impianto poche ore 
prima di essere ucciso» 


La polemica 

Testamento biologico 
Finocchiaro attacca 

■ La commissione Sanità del Sena¬ 
to da oggi comincerà a votare 
gli emendamenti al disegno di legge 
sul testamento biologico. Che dovreb¬ 
be arrivare in aula a metà mese. Ma se 
il relatore Calabro ottimisticamente 
spera in un voto a fine marzo, la capo¬ 
gruppo dei senatori Pd Anna Finoc¬ 
chiaro accusa: «La maggioranza vuo¬ 
le scappare ma noi glielo impedire¬ 
mo. La discussione in aula è stata ri¬ 
mandata perché sono venute allo sco¬ 
perto le divisioni nel Pdl, che ha al pro¬ 
prio interno problemi seri. Se è neces¬ 
saria una o più settimane per appro¬ 
fondire non cambia nulla, ma non pen¬ 
sino di svicolare. Il gruppo del Pd in 
Senato è unanime nel votare contro il 
testo Calabro». Resta il «giallo» dei se¬ 
natori laici del Pdl: sembra rientrata la 
sostituzione dei senatori Ferruccio Sa¬ 
ro e Lucio Malan, contrari al ddl Cala¬ 
bro. E il popolare Bosone presenta un 
emendamento per definire «i casi ec¬ 
cezionali in cui idratazione e nutrizio¬ 
ne possono essere rifiutate». E qui la 
convergenza potrebbe esserci. 


An ora Pdl, sottoscrive parola per pa¬ 
rola la versione dei colossi Serveco e 
Imperfoglia. La Guardia di Finanza 
ha comunque messo i sigilli e seque¬ 
strato l’area in cui i tecnici dovranno 
ancora scavare e cercare. Nella zona 
si sono già accumulate montagnole 
di copertoni, materiale di demolizio¬ 
ne, lastre di amianto, bottiglie di ve¬ 
tro. Al di là del velenosissismo poli- 
clorurobifenile, non è esattamente 
quello che si immagina di trovare sca¬ 
vando in un’area che è stata appena 
bonificata con tre milioni di euro. 

Fin qui i passi ufficiali, per quanto 
assai rallentati, dell’inchiesta che ri¬ 
guarda i rifiuti. Ma la storia della di¬ 
scarica Burgesi s’incrocia pagina do¬ 
po pagina con l’assassinio del consi¬ 
gliere comunale dell’IdvPeppino Ba¬ 
sile che per primo aveva raccolto la 
confessione-denuncia di Colitti e che 
aveva costretto più volte un recalci¬ 
trante consiglio comunale ad occu¬ 
parsi dei misteri della discarica. I due 
fascicoli, discarica e omicidio, sono 
affidati a due diversi pm. Ma a que¬ 
sto punto sembrano sempre più in¬ 
trecciati. Quel ficcanaso di Basile, in¬ 
fatti, poche ore prima di essere ucci¬ 
so, aveva ispezionato l’Area di Stoc¬ 
caggio accanto a Burgesi. Un altro 
mistero di Ugento. ❖ 


IL LINK 


PER SAPERNE DI PIÙ CLICCARE 

www.iltaccoditalia.info/ 


\ 

la nostra ultima scoperta. 
Ne abbiamo le prove: Pep- 
pino Basile aveva visitato 
Il Centro di Stoccaggio 
per rifiuti differenziati in 
contrada Burgesi. Quell’area, costata 
quasi sei miliardi delle vecchie lire, 
soldi pubblici e del Comune, non è 
mai stata utilizzata. E Peppino aveva 
cominciato ad indagare anche lì. A 
modo suo». Maria Luisa Mastrogio¬ 
vanni è il direttore de II Tacco d’Italia, 
testata on line specializzata sul e nel 
Salento, il tacco d’Italia appunto. Il 
mensile vive di vita propria, pubblici¬ 
tà e inchieste, tanto entusiasmo. Ai 
miasmi della discarica Burgesi e a 
quelli dell’omicidio Basile ha dedica¬ 
to alcuni numeri speciali zeppi di noti¬ 
zie e di grande successo. Una specie 
di Millennium pugliese, anzi salenti- 
no, se qualcuno si è appassionato alla 
trilogia di Stig Larsson che ha per pro¬ 
tagonista il giornalista Mikael 
Blomkvist. Paragoni letterari a parte, 
Il Tacco d’Italia e don Stefano Rocca, 
parroco di Ugento, sono gli unici a te- 


VERSO LE ELEZIONI 


Fassino: nell’agenda 
del Pd i temi concreti 
Lavoro e istruzione 

«La Sinistra oggi in Europa riesce 
ad avere l'appoggio di un terzo della so¬ 
cietà. L’unica eccezione è Zapatero in 
Spagna che oscilla tra il 35 e il 40%. Per 
governare l’Italia dobbiamo essere capa¬ 
ci di superare la soglia di un terzo». Così 
Piero Fassino ieri a Genova durante l'in¬ 
contro «Il rilancio del PD» ha sintetizzato 
gli obiettivi elettorali del partito. 

«Dobbiamo riformulare la nostra 
agenda politica e le nostre priorità - ha 
detto - per molte famiglie italiane la com¬ 
missione di vigilanza della Rai non è un 
problema», lo sono temi concreti come 
«il lavoro e l’istruzione», dal memento 
che «la crisi economica e sociale diventa 
ogni giorno più acuta». Fassino, inoltre, 
sostiene il presidente della Regione Bur¬ 
lando per le prossime elezioni. 


nere alta l’attenzione su quello che 
accade a Ugento e che altrimenti ri¬ 
schierebbe di essere dimenticato. 
L’importante, quaggiù, in fondo, è 
che da aprile a ottobre arrivino i turi¬ 
sti. 

Discarica Burgesi e omicidio Basile. 
Ipotesi “gialliste” dice il sindaco Ozza. 
Cosa unisce secondo lei i due fatti? 

«Noi abbiamo sempre tenuto sepa¬ 
rate le due storie che però fatalmen- 

Il mensile del Salento 

Il Tacco d’Italia ha 
dedicato alcuni numeri 
speciali ai misteri 
dell’omicidio del politico 
e della discarica 


te e continuamente si intrecciano. 
Quest’ultima scoperta è clamoro¬ 
sa: un testimone che è andato a ce¬ 
na con Basile la sera in cui è stato 
poi assassinato davanti a casa, ha 
raccontato che Basile quel pomerig¬ 
gio era stato al Centro di Stoccag¬ 
gio». 

Quindi? 

«Quel Centro, a due passi dalla disca¬ 
rica Burgesi e dal luogo dove ora, 
scavando, vengono fuori miasmi ter¬ 
ribili, forse velenosi e tossici, non è 
mai entrato in funzione. Ma era co¬ 
stato quasi sei miliardi di vecchie li¬ 
re. Basile stava per cominciare un’al¬ 
tra battaglia. Una delle sue, dove 
non dava tregua a chicchessia». 

A chi ha giovato quel Centro mai uti¬ 
lizzato? 

«Ci ha guadagnato la discarica che 
ha ricevuto più rifiuti da smaltire. 
Quindi il Comune». 

Le battaglie di Basile. Quante sono 
state? 

«Ha impegnato il consiglio comuna¬ 
le e ha preteso spiegazioni dalla 
giunta su tutto quello che è accadu¬ 
to negli ultimi anni in questa zona, 
dai misteri sui rifiuti gli abusi edili¬ 
zi. Il villaggio turistico ex Orex, ad 
esempio, 68 mila metri cubi all’inter¬ 
no del parco regionale che è vincola¬ 
to». C.FUS. 



Lo Chef 
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La ronda all’epoca 
di Rembrandt: droghieri 
funzionari, commercianti... 


Rondando rondando che male ti 
fò? Sembra questo il ritornello stu¬ 
pito dei cavalieri dell’Apocalisse, i 
Maroni, i Calderoli, i Cota, che han¬ 
no consegnato le città a branchi di 
bandoleri stanchi con la voglia di 
menar le mani. Neanche il fasci¬ 
smo abdicò al suo diritto dovere di 
controllare l’Italia. Ora invece a 
mezzanotte andrà la ronda del po¬ 
tere... e non sarà al passo del tan¬ 
go delle capinere... Vedremo le fac¬ 
ce dei rondisti quando inizieranno 
a razzolare. Che faranno? Faranno 
da cintura di castità attorno alle 
coppiette che si danno appunta¬ 
mento nei parchi. 


A proposito di ronde. Ha pre¬ 
sente il celebre dipinto “La 
ronda di notte” di Rembran¬ 
dt? Uno storico dell’arte, Si¬ 
mon Schama, ha dato un nome e un 
cognome a tutti i presenti nel dipinto. 
Erano commercianti, droghieri, picco¬ 
li funzionari o nulla facenti o con qual¬ 
che piccola condanna. Sedici di loro 
pagarono fior di gulden per esservi 
raffigurati in improbabili pose marzia¬ 
li. Ma fra tanta marzialità, Rembran¬ 
dt sembra strizzarci l’occhio. Ora con 
un elmo troppo largo che trasforma il 
rondista in un clown, ora con l’incon¬ 
grua presenza d’una bambina che tie¬ 
ne stretto un pollo, ora con un luogo- 
tenente tanto leccato che pare un in¬ 
dossatore dell’epoca. Peccato che Ge¬ 
orge Grosz non ci sia più, sarebbe sta¬ 
to il ritrattista ideale dei nostri rondi¬ 
sti. Sono indignato da questa idea del¬ 
le ronde che dimostra quanto Berlu¬ 
sconi sia Bossi-dipendente: nasce da 
persone che non hanno nessun senso 
dello Stato e che con questo progetto 
ne minano ulteriormente l’autorità. 
Lo Stato deve rafforzare le forze del¬ 
l’ordine, anziché operare tagli dissen¬ 
nati che impediscono loro di agire. 
Leggo anche che queste ronde potreb¬ 
bero essere sovvenzionate da privati. 
E a quando il felice avvento dei cosid¬ 
detti “Signori della guerra” con i loro 
eserciti personali? ❖ 


SAVERIO LODATO 

sa verio.lodato@vi rgilio.it 
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-» La donna riconosce l'uomo, Karol Race, romeno, già imputato per lo stupro della Caffarella 
-> L’esame del Dna non confermerebbe la sua partecipazione all’aggressione dei fidanzati 


Roma, vittima di imo stupro 
inchioda l’aggressore: «È lui» 


Foto di Luciano Nadalini 
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Venne aggredita alla fermata 
dell’autobus e violentata. Ieri 
la vittima ha riconosciuto l’ag¬ 
gressore. Sarebbe il romeno Ka¬ 
rol Race, già imputato per la 
violenza della Caffarella con¬ 
tro due fidanzati. 


MASSIMILIANO DI PIO 

ROMA 

massdidio@gmail.com 

Corre su binari differenti il destino 
processuale di due stupri capitoli¬ 
ni. Per quello del Quartaccio, c’è 
un’accelerazione: la donna di 41 
anni violentata alla fermata dell’au¬ 
tobus di via Andersen ha ricono¬ 
sciuto uno dei suoi aggressori. «È 
lui, ne sono pressoché certa» ha det¬ 
to alcuni giorni fa nel corso di un 
incidente probatorio chiesto dal 
pm Maiorano. Il dito indicava la fo¬ 
to di Karol Racz, 36 anni, romeno, 
già agli arresti con l’accusa di aver 
aggredito insieme a un connaziona¬ 
le una coppia di fidanzatini al par¬ 
co della Caffarella. Pestato lui, stu¬ 
prata lei di quindici anni appena. 
Su Racz potrebbe pendere ora una 
nuova misura cautelare. Ma intan¬ 
to per la violenza della Caffarella, 
c’è uno stop. Seppur temporaneo. 
«Dubbi sul dna» titolavano ieri alcu¬ 
ni quotidiani. I primi esami effet¬ 
tuati dalla scientifica non sembre¬ 
rebbero portare direttamente ai no¬ 
mi dei due arrestati: il ventenne ro¬ 
meno Alexandru Loyos Isztoika e 


Donne in corteo contro la violenza 


Racz, appunto. I dubbi riguardereb¬ 
bero la posizione del 36enne. Da indi¬ 
screzioni, una delle tracce analizzate 
potrebbe appartenere a un parente 
stretto di Alexandru. Forse il fratello. 
Il pm Vincenzo Barba e la squadra 
mobile giudicano «del tutto parziali» 
i test finora fatti e affidano ulteriori 
accertamenti al medico legale, Carla 


Vecchiotti. «Sono gli stessi organi in¬ 
quirenti che si stanno interrogando 
sui risultati del dna» precisa Vittorio 
Rizzi, capo della mobile. 

TRACCE NEL PARCO 

Domani dovrebbe svolgersi il riesa¬ 
me sugli arresti dei due romeni ma le 
indagini proseguono. La polizia sa¬ 


rebbe tornata al parco della Caffa¬ 
rella. Forse alla ricerca di nuovi ele¬ 
menti. Alcuni di quelli rinvenuti e 
già analizzati - come i mozziconi di 
sigarette - potrebbero risultare 
compromessi. Su altri, le tracce sui 
pantaloni trovati nella tenda di 
Alexandru nel campo di Primavalle 
e le impronte sulle sim estratte dai 
cellulari dei fidanzatini, deve anco¬ 
ra essere fatta chiarezza. Di certo, 
non trovano riscontro le notizie sui 
telefonini dei due arrestati. «Non 
erano nella zona della Caffarella» 
scriveva ieri un quotidiano. «Tutto 
inventato» replica Rizzi. «L’impian¬ 
to accusatorio resta fermo» puntua¬ 
lizza anche il pm Barba. È in queste 
ultime parole entrano in gioco mol¬ 
ti elementi. Il riconoscimento foto¬ 
grafico degli aggressori da parte 
dei due fidanzatini, la confessione 
del ventenne che tira in ballo il com¬ 
plice e ne indica la fuga (ma Racz 
nega tutto e dice di essere stato a 
cena con sei persone quella sera). E 
soprattutto il fatto che il racconto 
delle vittime coincida con quello re¬ 
so proprio da Alexandru prima che 
ritrattasse. Quindi la rapina di «con¬ 
tanti e cellulari», «il pugno alla 
schiena» contro il fidanzatino co¬ 
stretto a «guardare» lo stupro della 
15enne ad opera prima «del ragaz¬ 
zo con i capelli chiari», poi «di quel¬ 
lo con la carnagione scura». Ancora 
lei cerca di ribellarsi, grida e poi 
non ha gridato più» e i due romeni 
la violentano «per dispetto»: «Non 
c’è stato bisogno di parlare tra noi - 
dichiara in un primo momento 
Alexandru - è stato Racz a farmi no¬ 
tare la ragazza, dicendomi in rume¬ 
no che era bella». ❖ 


IL LINK 


INIZIATIVE CONTRO GLI STUPRI 

www.controviolenzadonne.org 


l’Unità sciopera, domani non è in edicola 


Domani l’Unità non sarà in edi¬ 
cola e oggi il sito on line non verrà 
aggiornato. È stato proclamato, infat¬ 
ti, il primo dei cinque giorni di sciope¬ 
ro messi a disposizione del cdr. Lo ha 
deciso aH’unanimità l’assemblea del¬ 
le redazioni di Roma, Bologna, Firen¬ 
ze, Milano e dell’on-line, per respin¬ 
gere l’ipotesi di drastico ridimensio¬ 
namento aziendale prospettato dal- 
l’amministratore delegato. Che pro¬ 
vocherebbe gravissime ripercussioni 


sugli organici e sulla fisionomia stes¬ 
sa del prodotto. Tutto questo malgra¬ 
do i positivi risultati di vendita e i pia¬ 
ni di rilancio della testata messi in at¬ 
to non più di quattro mesi fa. L’as¬ 
semblea respinge i tempi, strettissi¬ 
mi, indicati dall’azienda per la tratta¬ 
tiva. E, in particolare, ritiene inaccet¬ 
tabile la data ultimativa del 23 mar¬ 
zo, fissata come termine ultimo per 
scongiurare lo stato di insolvenza. Si 
ricorda che i tempi e le modalità per 


dichiarare lo stato di crisi sono indi¬ 
cati dal contratto e che, in ogni caso, 
la dinamica di una trattativa non 
può essere condizionata da scaden¬ 
ze ultimative. 

La redazione del l’Unità assieme 
alla Fnsi e alle associazioni di stampa 
regionali non si sottrarrà ad un con¬ 
fronto di merito sulle prospettive del¬ 
l’azienda che parta, però, dalla dife¬ 
sa della qualità del prodotto, della 
sua articolazione territoriale, dei li¬ 


velli occupazionali e dalla tutela del 
precariato, dalla salvaguardia della 
professionalità e delle retribuzioni 
dei giornalisti. 

L’assemblea invita il Pd, le forze di 
sinistra, il sindacato, l’opinione pub¬ 
blica democratica, i propri lettori ad 
adoperarsi perché l’Unità possa supe¬ 
rare anche questo difficile momento, 
continuando ad assolvere al suo ruo¬ 
lo e alla sua funzione. 

L’ASSEMBLEA DE L’UNITÀ 
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Specialista in buona alimentazione 


www.monge.it 


Insomma, 

una vera prelibatezza 
per il tuo piccolo amico. 


'Passiche f># 1 ' h 


/ tue 


La vera passione per il tuo gatto 
è il delizioso Paté Ricco LECHAT 
con oltre l'80% di carni selezionate 
prevalentemente italiane. 
Ricette 100% naturali 
senza conservanti, senza coloranti, 
senza grassi idrogenati. 
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CIFRE DA... 

Gli omicidi 
bianchi 


morti 

sul lavoro 
dairinìzio del 2009 
(www.artlcolo21.lnfo) 


TJtZ VtA gli infortuni 

I # viJ™»awenuti nei 

luoghi di lavoro dairinizio dell’anno a 
oggi in Italia 
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-> La Fiom della Campania: più controlli per fermare la strage 
-> In Puglia dairinizio del 2009 sono morti sette lavoratori 


Napoli, operaio 
muore cadendo 
nel cantiere Tav 
Una vittima a Foggia 

Foto di Maurizio di Loreti/Emblema 



Omicidi bianchi simboleggiati dalle sagome disegnate sul selciato 


Altre due morti bianche, altri 
due uomini ieri hanno perso la 
vita mentre erano al lavoro in 
un cantiere. A Napoli un opera¬ 
io cade da un’impalcatura di 
un cantiere Tav. I sindacati pro¬ 
clamano tre ore di sciopero. 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA 

politica@unita.it 

Un’altra giornata drammatica 
quella di ieri e l’elenco delle morti 
bianche si allunga, malgrado i con¬ 
tinui appelli - anche del presidente 
della Repubblica - sull’emergenza 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Ieri 
altri due lavoratori sono morti, ca¬ 
dendo entrambi dall'impalcatura 
sulla quale stavano lavorando. 
Uno a Napoli, in un cantiere della 
Tav, l’altro in provincia di Foggia. 
In Puglia, quello di ieri è stato il 
settimo incidente mortale dall’ini¬ 


zio dell’anno. 

ENRICO SCAGLIOSO, 

58 anni, di Torino, è morto mentre 
stava lavorando in una galleria di 
un cantiere della Tav nel territorio 
di Caivano, nel napoletano, dove la¬ 
vorava - in trasferta da Milano - per 
conto della Sirti, la società che si oc¬ 
cupa deH'installazione e della manu¬ 
tenzione di linee elettriche e comu¬ 
nicazioni. Scaglioso è caduto da un' 
impalcatura posta ad un'altezza di 
sei metri ed è morto sul colpo. An¬ 
che Antonio Roberto, 50 anni, ope¬ 
raio edile è morto dopo una caduta 
da una impalcatura in un cantiere di 
Lucerà, in provincia di Foggia, nei 
pressi del Tribunale, dove sono in 
corso interventi anche sul tetto dell' 
edificio. Roberto era stato ricovera¬ 
to in gravi condizioni a cause delle 
ferite riportate in testa dopo un volo 
di cinque metri in sala rianimazione 
agli Ospedali Riuniti del capoluogo, 


ma ieri sera non ce l’ha fatta. 

IMMEDIATA LA REAZIONE 

dei sindacati sia in Campania che 
in Puglia. La Fiom Napoli e Fiom 
Campania che hanno proclamato 
per oggi uno sciopero delle Rsu di 
tre ore in segno di protesta contro 
le morti bianche. «Ancora una mor¬ 
te sul lavoro - scrivono in una nota 
- La vittima, Enrico Scaglioso, era 
impiegato in un cantiere edile dell' 
Alta Velocità non ancora in eserci¬ 
zio». Le organizzazioni sindacali 
annunciano di costituirsi parte civi¬ 
le e chiedono al prefetto e alle auto¬ 
rità «di intervenite con controlli e 
azioni nei cantieri per scongiurare 
ulteriori decessi e incidenti». Due 
ore di sciopero, invece, sono state 
indette dai sindacati di Lucerà e in¬ 
teresserà tutto il comparto edile. 
Intanto proprio a Napoli giovedì ci 
sarà una Giornata cittadina della 
sicurezza sul lavoro, un'iniziativa 
che, organizzata dal Comune di 
Napoli in collaborazione con l'Os¬ 
servatorio di recente istituzione 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
e con altri enti e istituzioni, sarà 
ripetuta anche nei prossimi anni 
«facendone per tutti i napoletani 
un'occasione di riflessione e di im¬ 
pegno civile sulla prevenzione del¬ 
le morti bianche». E lancia l’allar¬ 
me sicurezza sul lavoro anche nel 
settore della pesca italiano, la 
Flai-Cgil, commentando i dati dif¬ 
fusi ieri dal rapporto Fao sullo Sta¬ 
to della Pesca e dell'Acquacoltura. 
In Italia, si stima siano circa 40 mi¬ 
la i lavoratori dipendenti del setto¬ 
re e «la pesca è tra le attività pro¬ 
duttive più pericolose». La forte 
esposizione alla dinamica degli in¬ 
cidenti, secondo Flai-Cgil, è da ri¬ 
condurre direttamente ai grandi 
carichi di lavoro, alla mancanza 
dei dispositivi minimi di sicurezza, 
allo stato di logoramento delle im¬ 
barcazioni e all'assenza di un siste¬ 
ma di ammortizzatori sociali ade¬ 
guato. A ciò si aggiunge la specifici¬ 
tà italiana relativa alla retribuzio¬ 
ne collegata al prodotto venduto e 
questo comporta che i pescatori 
italiani escono in mare anche con 
condizioni meteo avverse. Secon¬ 
do la Flai-Cgil a nulla sono valse le 
sollecitazioni ai governi per l'istitu¬ 
zione di ammortizzatori sociali 
per garantire reddito ai lavoratori, 
anche in caso di maltempo. ❖ 


IL LINK 


IL SITO DEL SINDACATO 

www.fiom.cgil.it 


Staminali 
del cordone: 
i passi indietro 
del governo 


Negli ultimi giorni, l’Italia ha 
fatto tre passi nel delirio in materia 
di possibilità e limiti di conservazio¬ 
ne del sangue del cordone ombelica¬ 
le. Da un lato, un emendamento al 
decreto Milleproroghe ha cancella¬ 
to la norma - introdotta circa un an¬ 
no fa ma mai attuata - che consenti¬ 
va di conservare le cellule staminali 
contenute nel sangue cordonale an¬ 
che per uso «autologo», cioè perso¬ 
nale. Dall’altro, il ministero della Sa¬ 
lute ha prorogato l’ordinanza che 
consente la conservazione delle sta¬ 
minali in biobanche private, purché 
al di fuori del suolo patrio. 

In pratica un ritorno al passato, 
con tutte le sue contraddizioni. Chi 
vuole conservare le staminali cordo¬ 
nali per utilizzarle in eventuali ma¬ 
lattie future (come per esempio la 
leucemia) ha un’unica possibilità: 
pagare circa 2mila euro (più 200 al¬ 
l’anno) per spedire la sacca in una 
biobanca estera. 

A tutti gli altri, resta la possibilità 


Quanto costa 

Chi vuole conservare le 
cellule paga 2mila euro 
Per spedirle all’estero 


di donare il cordone a una banca 
pubblica italiana: ma a quel punto 
la difficoltà è riuscirci. Perché i pun¬ 
ti nascita attrezzati a fare la raccolta 
sono soltanto 200 in tutta Italia, il 
10 per cento del totale. E il risultato 
è che nel 2007, su 570 mila parti, i 
cordoni conservati per la donazione 
in banche pubbliche italiane sono 
soltanto 2.500. Circa la metà dei 
5.000 inviati all’estero a strutture 
private. Un numero che, peraltro, se¬ 
condo le ultime stime sul 2008 è de¬ 
stinato a raddoppiare, toccando le 
10 mila richieste. 

Un trend di crescita verso il quale 
ieri il sottosegretario Eugenia Roc- 
cella ha voluto mettere in guardia: 
«Il punto è non diffondere informa¬ 
zioni illusorie, perché le probabilità 
che un soggetto possa utilizzare le 
proprie cellule conservate, per un 
uso autologo, sono scientificamente 
scarsissime», ha detto. Dal ministe¬ 
ro si annuncia un dossier a sostegno 
di questa tesi. Tuttavia, nel frattem¬ 
po, in Italia resta difficile fare la do¬ 
nazione e ogni anno i numeri dei 
cordoni che superano le frontiere 
raddoppia: solo a San Marino, in 
qualche anno, le biobanche autoriz¬ 
zate sono già quattro, su.tu. 
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Corteo di protesta dei tassisti a Napoli, stillano con le auto. Ricevuti dal Comune 


napoli Tassisti in piazza: ieri, in 400, anche 
con auto al seguito, hanno attraversato la città in 
un corteo di protesta. L'obiettivo: avere un mag¬ 
giore coinvolgimento nelle decisioni che, sia dagli 


enti che dalle cooperative stesse, vengono prese 
per la categoria. Traffico bloccato a Napoli, anche 
perché era in corso uno sciopero dei mezzi pubbli¬ 
ci proclamato dairilgl. Dei rappresentanti del sin¬ 


dacato tassisti sono stati ricevuti dall’assessore 
Nuzzolo a Palazzo San Giacomo. Dopodiché il sin¬ 
dacato ha fissato per il 6 marzo una nuova riunio¬ 
ne dove verranno ridiscusse le decisioni prese. 



Brevi 


MORTE PER FRATTURE, INCHIESTA 

Per la morte di un uomo che è avve¬ 
nuta in ospedale dopo essere stato 
ricoverato per la frattura delle co- 
stole, la procura di Agrigento ha 
emesso 12 avvisi di garanzia per 
medici e infermieri dell'ospedale 
di Licata. 

MENINGITE, DECEDUTO RAGAZZO 

Un ragazzo di 17 anni di Albavilla 
(Como) è morto, la notte scorsa, 
all’ospedale di Erba per una sospet¬ 
ta meningite. Il giovane aveva ac¬ 
cusato i primi sintomi sabato, è sta¬ 
to quindi immediatamente ricove¬ 
rato ma a nulla è valso il trattamen¬ 
to antibiotico. 

CROLLO MUGELLO, GIUNTO IL PADRE 

È arrivato a Barberino del Mugello 
dall’Albania, Gezim Gonai, il pa¬ 
dre e marito delle tre vittime del- 
l’eplosione nella palazzina. Quan¬ 
do ha appreso la verità l’uomo è 
stato colto da malore. Vuole porta¬ 
re le salme nel paese d’origine. 

AUDACE COLPO ALLE POSTE 

Si sono calati con una corda dal 
condotto di aerazione dell’ufficio 
postale di Castiglione del Lago 
tre uomini che hanno compiuto 
così una rapina fruttata cento mi¬ 
la euro, soldi in gran parte desti¬ 
nati al pagamento delle pensio¬ 
ni. 



VENEZIA 
Gara pubblica 
e non solo Cola Cola 

Brusca frenata all'accordo tra Comu¬ 
ne di Venezia e Coca Cola Company. 
Dopo giorni di polemiche, il sindaco 
Massimo Cacciari a sorpresa ha an¬ 
nunciato una gara pubblica per instal¬ 
lare distributori automatici di lattine 
e snack in vari punti della città. La ga¬ 
ra non significa, ha sottolineato Cac¬ 
ciari, che sia «saltato l'accordo con 
Coca Cola», ma, «è la cosa più traspa¬ 
rente del mondo, restano aperte tut¬ 
te le ipotesi». Poi la stoccata: «Ora si 
facciano avanti coloro che dicono 
che faranno offerte più vantaggio¬ 
se». 



ABUSIVISMO 

Maxi operazione 

nel Cilento: 24 denunciati 

24 persone denunciate dai Carabinie¬ 
ri del Cilento per il reato di illecito edili¬ 
zio e alterazione delle bellezze natura¬ 
li in luoghi soggetti a protezione. Le 
persone denunciate, tra proprietari, 
progettisti e titolari delle ditte edili, 
tutte residenti a Centola- Palinuro e 
San Giovanni a Piro, avrebbero realiz¬ 
zato 12 manufatti per quasi 3 milioni 
di euro in zone sottoposte a vincolo 
paesaggistico. Denunciati anche tec¬ 
nici e amministratori comunali di Ca¬ 
merata per abusivismo edilizio. 


COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO 


Ai sensi dell'alt 6 della Legge 26.02.1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2009 e al corto del bilancio 2007 
(1 ) 1 - le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti (in euro): 


ENTRATE 

SPESE 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio anno 
2009 

Accertamenti da 
conto del bilancio 
2007 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio anno 
2009 

Impegni da conto 
del bilancio 2007 

Avanzo amministrazione 


529.962,03 

Disavanzo amministrazione 



Tributarie 

16.235.935,34 

20.370.678,63 

Correnti 

33.532.722,41 

30.871.778,97 

Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalla Regione) 

11.496.181,15 

(8.755.300,26) 

(1.585.873,69) 

5.804.668,83 

(4.495.134,44) 

(891.473,73) 

Rimborso quote capitale per mutui in 
ammortamento 

707.000,00 

498.667,76 

Extratributarie 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

6.067.605,92 

(5.539.740,19) 

4.834.924,32 

(3.932.876,53) 




Totale entrate di parte corrente 

33.799.722,41 

31.010.271,78 

Totale spese di parte corrente 

34.239.722,41 

31.370.446,73 

Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

6.343.100,00 
( - ) 

2.833.689,25 
( - ) 

Spese di investimento 

8.333.900,00 

2.884.671,20 

(di cui dalla Regione) 

(2.776.560,00) 

(30.000,00) 

Totale spese conto capitale 

8.333.900,00 

2.884.671,20 

Assunzione prestiti 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

12.430.800,00 

(10.000.000,00) 

7.964.032,00 

(7.286.032,00) 

Rimborso anticipazione tesoreria e 
altri 

10.000.000,00 

7.286.032,00 

Totale entrate conto capitale 

18.773.900,00 

10.797.721,25 




Servizi per conto di terzi 

4.724.700,00 

3.164.044,74 

Servizi per conto di terzi 

4.724.700,00 

3.164.044,74 

Totale 

57.298.322,41 

45.501.999,80 

Totale 

57.298.322,41 

44.705.194,67 

Disavanzo di gestione 



Avanzo di gestione 


796.805,13 







TOTALE GENERALE 

57.298.322,41 

45.501.999,80 

TOTALE GENERALE 

57.298.322,41 

45.501.999,80 


2 - la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal conto del bilancio 2007, secondo l'analsi economico-funzionale è 



Funzioni generali 
di amministrazione 

Funzioni di 
istruzione 
pubblica e 
relative alla 
cultura 

Funzioni 
riguardanti la 
gestione del 
territorio e 
dell'ambiente 

Funzioni nel 
settore sociale 

Funzioni nel 
campo della 
viabilità e dei 
trasporti 

Funzioni nel 
campo dello 
sviluppo 
economico 

TOTALE 

Personale 

10.934.569,38 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

10.934.569,38 

Acquisto di beni di consumo e/o 
materie prime 

586.047,16 

43.558,20 

0,00 

118.060,08 

118.594,81 

2.308,39 

868.568,64 

Prestazioni di servizi 

3.601.240,16 

1.160.251,46 

4.379.045,44 

3.104.389,91 

0,00 

53.063,16 

12.297.990,13 

Interessi passivi 

181.843,90 

41.799,20 

80.835,45 

89.901,40 

114.203,28 

0,00 

508.583,23 

Investimenti effettuati direttamente 
dall'Amministrazione 

672.970,04 

691.370,34 

399.333,98 

62.915,35 

780.621,62 

100.000,00 

2.707.211,33 

Investimenti indiretti 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

TOTALE 

15.976.670,64 

1.936.979,20 

4.859.214,87 

3.375.266,74 

1.013.419,71 

155.371,55 

27.316.922,71 


3 - la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2007 desunta dal conto del bilancio (in euro): 

- Avanzo di amministrazione dal conto del bilancio dell'anno 2007 577.587,00 


Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti o risultanti dalla elencazione allegata al conto del bilancio 2007 


tributarie 

contributi e trasferimenti 
altre entrate correnti 


584,88 

166,66 

138,82 


F.to II SindacoSimone Gamberini 


- acquisto beni 

- prestazioni di servizi 

- altre spese correnti 


0 


900.70 

313,95 

24,94 

353,10 

208.71 
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Nero su Bianco 


SINDACATO E ANARCHIA 

Dal Brasile al Valdamo 
la vita avventurosa 
di Attilio Sassi «Bestione» 


L’autobiografia di una figura leggendaria del movimento operaio. Emigrato dalla Romagna 
per lavorare nelle foreste di Belo Horizonte, divenne leader dei minatori toscani e nel 1919 
conquistò la giornata di sei ore e mezzo. Dopo il fascismo fu il vice di Di Vittorio alla Cgil 
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Un comizio di Giuseppe Di Vittorio nei primi anni del dopoguerra 
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GIORGIO SACCHETTI 


DALVALDARNO 

gsacchetti@units.it 

P agine di quaderno e fogli 
sciolti. Nella Roma del do¬ 
poguerra, in una stanzetta 
della Cgil (ancora unita¬ 
ria), un anziano dirigente 
prova a buttar giù le sue 
memorie. Si chiama Attilio 
Sassi - detto «Bestione» per 
la sua stazza - romagnolo, anarchico e «de¬ 
cano dei minatori». Col leader della Cgil 
Peppino Di Vittorio, più giovane di sedici an¬ 
ni, ha condiviso la stagione del sindacali¬ 
smo rivoluzionario. Un’amicizia fraterna 
che dura da mezzo secolo. Su molte cose pe¬ 
rò la pensano diversamente. Nell’arco della 
sua lunga vita militante «Bestione» ha eser¬ 
citato l’innata vis polemica in molte direzio¬ 
ni. Nel movimento operaio: contro i confe¬ 
deralisti riformisti e gli interventisti prima, 
contro gli scissionisti democristiani e i comu¬ 
nisti filo-sovietici dopo. 

Attilio Sassi, una figura ormai doco nota 
nell’ambiente sindacale na¬ 
zionale - ma ancora ben pre¬ 
sente nella memoria della 
gente del Valdarno minera¬ 
rio: qualche anno fa gli è sta¬ 
ta dedicata la strada princi¬ 
pale del villaggio minatori - 
torna ora in una autobiogra¬ 
fia che raccoglie quei fogli sciolti. 


L’omicidio 

Un militare brasiliano ferì 
un suo amico durante 
una lite in osteria. Lui 
tirò fuori la pistola 


Una vita avventurosa. «Bestione» nasce 
nel 1876 a Castel Guelfo. Il padre, gestore 
di osteria, è seguace di Andrea Costa. Dopo 
le scuole elementari fa il muratore. A 
vent’anni emigra in Brasile con la numerosa 
famiglia, per lavorare al diboscamento del¬ 
le foreste a Belo Horizonte. La traversata è 
ricordata come un momento allegro, allieta¬ 
ta dalla compagnia di coetanei con cui Sassi 
condivide volentieri le provviste di cipolline 
e alici regalategli dallo zio Lorenzo per il 
viaggio. A Belo Horizonte succederà però 
un fattaccio. Qualcosa da non mettere su 
quei fogli, ma confidato al nipotino Cesare. 

«Attilio ed il suo amico erano andati a far 
bisboccia in un paese. Mentre si trovavano 
in una locanda arrivarono dei militari e pre¬ 
tesero che i presenti pagassero loro da bere. 
I due romagnoli si rifiuta¬ 
no. E’ a questo punto che il 
graduato sguaina la sciabo¬ 
la, afferra un orecchio al¬ 
l’amico di Attilio e glielo ta¬ 
glia. Mio nonno allora reagi¬ 
sce, prende la pistola e spa¬ 
ra...». Fatte perdere le sue 
tracce, trova lavoro nelle miniere di manga¬ 
nese del Minas Gerais. Qui matura le sue 
idee libertarie. Rimane da solo mentre i fa¬ 
miliari hanno già intrapreso la mesta via del 
ritorno. 

Rimpatriato dopo nove anni, si impegna 
nell’attività sindacale fra i lavoratori dei me¬ 
stieri più ingrati: birocciai, muratori, zuc¬ 
cherieri, a Imola, Crevalcore e perfino in 
Svizzera dove per due anni andrà a fare lo 


stagionale. Al suo fianco c’è ora Maria Lu¬ 
cia, che gli darà cinque figli (fra cui Edera 
che tutt’oggi, a 94 anni, abita ad Imola). Le 
carte di polizia lo descrivono come «Ribelle, 
maleducato, molto intelligente, di discreta 
cultura ed espressione fisionomica gaia». 

L’incontro con Di Vittorio, giovane e pro¬ 
mettente sindacalista fra i braccianti di Ceri- 
gnola, risale all’epoca della comune militan¬ 
za nel Comitato Nazionale dell’Azione Di¬ 
retta. Con Filippo Corridoni, Alceste De Am- 
bris. Armando Borghi e molti altri avevano 
fondato nel 1912 l’Unione Sindacale Italia¬ 
na (USI), robusta scissione di sinistra dalla 
CGdL riformista. La guerra poi aveva scom¬ 
paginato il fronte proletario, ma Sassi - di¬ 
versamente da altri - era rimasto un antimi¬ 
litarista e si era prodigato per il passaggio in 
Svizzera dei disertori. 

Nel bacino lignitifero del Valdarno, la 
sua presenza lascerà un segno di indelebile 
gratitudine. Cinquemila minatori, lui segre¬ 
tario, primi al mondo insieme ai cavatori di 
Carrara, conquistano nel 1919, la giornata 
di sei ore e mezza. Ma anche là succede un 
fattaccio. Mentre la guerriglia sociale dila¬ 
gaci 23 marzo 1921. Un’au¬ 
to di fascisti è fatta segno 
da «un fuoco incrociato di 
fucili, rivoltelle e bombe a 
mano dalle finestre e dai 
portoni». Un gruppo di mi¬ 
natori fa irruzione negli uf¬ 
fici della Mineraria, occupa 
il centralino telefonico e appicca fuoco alla 
direzione. C’è una sparatoria e muore un in¬ 
gegnere. Il processo si concluderà con pe¬ 
santi condanne. A Sacchi, sebbene assente 
ai fatti, sono inflitti 16 anni quale istigatore. 

«A San Giovanni Valdarno lo torturava¬ 
no, - racconta la figlia Edera - ogni notte lo 
portavano in caserma e lo picchiavano. Alle 
Murate a Firenze ho visto il babbo di là dalle 
sbarre, oltre una grata in un corridoio in 
mezzo ad altri detenuti e alle guardie che 
urlavano. Ho ancora terrore di questo spet¬ 
tacolo che ho visto da bambina». I fascisti 
gli incendiano la casa. Sono anni di sofferen¬ 
za: carcere, assegnazione al confino e poi 
anche la morte del figlio Eliseo. Negli anni 
trenta si stabilisce a Roma, dove è sottopo¬ 
sto all’assidua vigilanza della polizia. 


La poesìa 

«Tutte le dittature sono 
reazionarie/ di 
qualunque colore sian 
grandi o secondarie» 


Ricomincia l’attività pubblica nel 1944 
al convegno sindacale del¬ 
l’Italia liberata. Per la nuo¬ 
va Confederazione rivendi¬ 
ca autonomia dai partiti po¬ 
litici e un autentico sindaca¬ 
lismo di classe. Promuove 
anche la rifondazione delle 
camere del lavoro riunite di 
Arezzo e del Valdarno. Nominato, in quota 
Cgil, membro della Consulta Nazionale (or¬ 
ganismo parlamentare che precede la Costi¬ 
tuente), rifiuta con le dimissioni ogni privi¬ 
legio derivante dall’incarico. Lui è fatto co¬ 
sì, abituato a vivere nella quasi indigenza e 
senza chiedere nulla per sé. 

Con Di Vittorio si sono ritrovati e ora si 
frequentano anche da amici, condividendo 
la passione per la buona cucina (e tocca a 


Bestione portare i cappelletti a Peppino!). 
Nella Cgil egemonizzata dai comunisti, è te¬ 
nuto in grande considerazione. Nonostante 
la sua aperta avversione alle dittature del¬ 
l’Est europeo. A questa tematica dedicherà 
(nel 1953, anno della morte di Stalin e della 
rivolta operaia di Berlino) anche la sua ve¬ 
na di poeta naif: «Tutte le dittature sono rea¬ 
zionarie / di qualunque colore sian grandi o 
secondarie...». E ai compagni che lo critica¬ 
no riserva una secca nota nei suoi appunti: 
«Non è necessario entrare nell’attività sinda¬ 
cale per perdersi: alcuni che si professano 
anarchici sono passati nel partito comuni¬ 
sta che è la negazione della libertà». 

A 80 anni il suo ultimo intervento con¬ 
gressuale in Cgil: «I lavoratori hanno tradi¬ 
zioni di lotta e di sacrificio e non si deve, 
come fanno i generali, attribuire agli eserci¬ 
ti le perdite provocate dagli ufficiali». 

Muore a Roma il 24 giugno 1957. Al fune¬ 
rale bandiere rosse e nere. Peppino Di Vitto¬ 
rio rimane «immobile e in silenzio davanti 
al feretro per molto tempo e con le mani 
sulla cassa, quasi a cercare l’ultimo contatto 
con l’amico». ❖ 


Il libro e il Cd 

Un manoscritto affidato 
alle mani dì «compagni sicuri» 
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■ «Attilio Sassi detto Bestione - autobio¬ 
grafia di un sindacalista libertario» è il 
titolo del volume che, pubblicato dalle edizio¬ 
ni «Zero in condotta», ricostruisce la vita av¬ 
venturosa di questa figura leggendaria del 
movimento anarchico romagnolo. Curato da 
Tomaso Marabini, Giorgio Sacchetti e Rober¬ 
to Zani, il volume è accompagnato da un Cd 
ricco di immagini e documenti storici tratti dal- 
l’archivio della Cgil. 

L’autobiografia (un lungo manoscritto divi¬ 
so in venticinque capitoli) riemerse nel 2005, 
quasi cinquantanni dopo la morte, grazie a 
Giovanna Gervasio Carbonaro, la figlia di Gae¬ 
tano, un amico al quale Sassi l’aveva affidata 
perché voleva che le sue memorie fossero cu¬ 
stodite dalle mani di «compagni sicuri». È la 
stessa Gervasio Carbonaro a raccontarlo nel¬ 
l’introduzione al testo. «Una narrazione - scri¬ 
ve Giorgio Sacchetti, uno dei tre curatori - dai 
toni fieri ma anche leggeri e ironici». 

La copia del documento è a disposizione 
del pubblico presso il «Centro studi libertari/ 
Archivio Pinelli» di Milano. 
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Tareq Aziz testimone della difesa al processo contro Saddam Hussein 


-> Per la strage dì sciiti condannato a morte per la terza volta «Alì il chimico» 
-> Per l’ex ministro degli Esteri del regime ancora aperti due processi 


Baghdad, assolto Tareq Aziz 
braccio destro di Saddam 


Assolto Tareq Aziz, ministro de¬ 
gli Esteri di Saddam, a volte de¬ 
finito il volto presentabile della 
dittatura baathista. Era accusa¬ 
to di un massacro di sciiti a Ba¬ 
ghdad nel 1999. Terza condan¬ 
na a morte per «Ali il chimico». 


GABRIEL BERTINETTO 

gbertinetto@unita.it 

Nel mazzo di carte con cui giocava¬ 
no i soldati americani in Iraq, Ta¬ 
req Aziz era rappresentato come 
Fotto di picche. Non la carta più im¬ 
portante. E forse hanno pensato la 
stessa cosa i giudici del Tribunale 


speciale iracheno (Tsi) che l’hanno 
assolto nel processo per la strage di 
musulmani sciiti avvenuta a Ba¬ 
ghdad nel 1999. Evidentemente i 
magistrati hanno ritenuto che, per 
quanto facesse parte del governo, 
Tareq non si occupava di questioni 
di sicurezza interna e di repressione 
poliziesca. La pena di morte è stata 
invece comminata ad altri imputati, 
fra cui Ali Hassan al Majid, detto Ali 
il Chimico, giunto ormai alla terza 
condanna alla pena capitale. 

«In quell'anno ero ministro degli 
esteri e non c'entro nulla con gli 
eventi raccontati dall'accusa», ave¬ 
va commentato alla prima udienza 


Aziz. Ieri ha aggiunto, rivolto al giu¬ 
dice: «Stamani, e dopo 61 sedute, 
mi hanno assolto in uno dei processi 
che sono stati inventati contro me. 


Otto di picche 

Nel mazzo di carte dei 
ricercati dagli americani 
non contava molto 


A questa età (72 anni) alla fine han¬ 
no detto che sono innocente. Dopo 
un altro anno mi verranno a dire di 
nuovo: ci dispiace sei innocente». Il 
processo riguardava il massacro di 


numerosi sciiti nel 1999 durante le 
proteste popolari scoppiate nel Sud 
del Paese e a Baghdad dopo l'assassi¬ 
nio dell'ayatollah Muhammad Sa- 
deq al-Sadr, e di due suoi figli, ovve¬ 
ro il padre e due fratelli dell'attuale 
leader radicale sciita Moqtada Sadr. 

Ma colui che in Occidente veniva 
definito «l'unico volto presentabile 
dell'Iraq» di Saddam, nonché l'uni¬ 
co cristiano nella cerchia a stragran¬ 
de maggioranza sunnita del dittato¬ 
re, dovrà fronteggiare altre vicende 
giudiziarie. L’11 marzo è atteso il 
verdetto di un altro processo a cui 
viene sottoposto, per l'uccisione di 
un cinquantina di uomini d'affari di 
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DI... 

Vìttime in 
Afghanistan 


A portare il peso di una escalation della guerra in Afghanistan saranno i civili. A lanciare 
l'allarme è stata la Croce Rossa. Quest'anno il numero delle vittime è stato più alto di un anno 
fa e in caso di intensificazione del conflitto, le conseguenze per molti afghani saranno terribili. 
L’Onu ha reso noto che 2.118 civili sono rimasti uccisi nel 2008, il 40% in più rispetto al 2007. 
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L’Iraq non è pacificato 
ma si fa sentire 
l’efFetto Obama 

Nel Paese si respira un clima diverso dalla fase 

in cui venne giustiziato il rais e divampava la guerra civile 

Oggi in parte ricucita la frattura fra sciiti e sunniti 


Il personaggio 

Il vicepremier 

che fu ricevuto da Wojtyla 



TAREQAZIZ 


EX VICEPREMIER E MINISTRO DEGLI ESTERI 
73 anni 


Unico cristiano, di credo caldeo, 
nell'entourage di Saddam, Tareq 
Aziz, è stato l'uomo del quale si è servi¬ 
to l'ex dittatore per aprirsi alla comu¬ 
nità internazionale. Nato nel 1936 vici¬ 
no Mosul, laureato in inglese, giornali¬ 
sta, è stato ministro degli Esteri e vice¬ 
premier durante la dittatura. Aziz ha 
sempre messo in secondo piano la 
sua appartenenza religiosa. Per la sua 
imperturbabilità, per la grande cono¬ 
scenza dei meccanismi della diploma¬ 
zia e per la sua fedeltà al regime è sta¬ 
to definito anche il «Gromiko di Ba¬ 
ghdad». Il 14 febbraio 2003 è stato ri¬ 
cevuto da Papa Giovanni Paolo II. 


Baghdad nel 1992, e proprio oggi 
ne è iniziato un altro, per la liquida¬ 
zione nel 1983 di migliaia di mem¬ 
bri della tribù curda degli al-Barza- 
ni. 

VOLTO BUONO DEL REGIME 

A livello ufficiale, il portavoce gover¬ 
nativo Ali Debbagh si è limitato ad 
affermare che la sentenza, che sanci¬ 
sce anche due altre assoluzioni, «di¬ 
mostra l'indipendenza della corte», 
ma in privato, molti hanno notato 
che in fondo potrebbe trattarsi an¬ 
che di un gesto di distensione, indi¬ 
rizzato ad una necessaria riconcilia¬ 
zione tra sciiti e sunniti, e anche ver¬ 
so i cristiani, fortemente auspicata 
soprattutto dal premier Nuri al Ma- 
liki. 

L’assoluzione di Aziz viene com¬ 
mentata favorevolmente da monsi¬ 
gnor Louis Sako, arcivescovo di Ki- 
rkuk, perché si applica a un uomo 
«vissuto in un tempo e in un regime, 
quello di Saddam Hussein, in cui 
non poteva fare altro, doveva ubbi¬ 
dire al dittatore». L’arcivescovo invi¬ 
ta l’attuale governo a riflettere sul 
fatto che per «Aziz e gli altri uomini 
di Saddam va compreso il contesto 
in cui operavano, quello di una ditta¬ 
tura assoluta, spietata, totalitaria in 
cui chi si opponeva al rais veniva uc¬ 


ciso». «Tareq Aziz -aggiunge Sako- 
non poteva fare altro di quel che ha 
fatto ed ora è giusto che venga giudi¬ 
cato senza spirito di vendetta» così 
come vanno giudicati «gli altri cri¬ 
stiani, collaboratori di Saddam, che 
sono ancora in attesa di giudizio». 
Secondo l'arcivescovo, nella decisio¬ 
ne ha forse avuto un ruolo la nuova 
presidenza Usa di Barack Obama 
che «può spingere verso l'abolizione 
della pena capitale» in Iraq. 

IL TRIBUNALE SPECIALE 

Sinora il Tribunale speciale irache¬ 
no ha avviato o portato a termine 11 
processi. Le sentenze già emesse 
hanno portato all’impiccagione di 
quattro alti dirigenti del regime baa- 
thista, compreso il leader supremo 
Saddam Hussein. I verdetti del Tsi, 
che è attivo dal 2003, non possono 
essere annullati da provvedimenti 
di clemenza. La corte è competente 
per reati di genocidio, crimini con¬ 
tro l'umanità, crimini di guerra e ai 
danni dello Stato commessi tra l'av¬ 
vento al potere del Baath (1968) e il 
rovesciamento della dittatura di 
Saddam nell’aprile 2003. 

Il primo processo si è concluso 
nel novembre 2006 con la condan¬ 
na a morte di Saddam, del fratella¬ 
stro Barzan al-Tikriti, dell'allora vi¬ 
ce presidente Taha Yassin Ramadan 
e dell'ex presidente del tribunale ri¬ 
voluzionario Awwad al-Bandar, tut¬ 
ti ritenuti responsabili della strage 
di Dujayl, località a nord di Ba¬ 
ghdad dove nel 1982, in rappresa¬ 
glia per un fallito attentato contro 
l'ex rais, 148 sciiti vennero arrestati, 
torturati e uccisi. Tutti gli imputati 
sono già saliti sul patibolo. Nel giu¬ 
gno 2007 fu emessa un’altra senten- 


L’autodifesa 

«Non c’entro niente con 
gli eventi riportati 
dall’accusa», ha ripetuto 


za a carico dei promotori di una cam¬ 
pagna repressiva condotta fra il 
1987 e 1988 nel nord-est dell’Iraq ai 
danni delle popolazioni curde. Le 
vittime furono decine di migliaia. È 
uno dei tre processi terminati con la 
condanna a morte di Ali il Chimico. 
Assieme a lui vennero riconosciuti 
colpevoli due alti funzionari baathi- 
sti, Sultan Hashim e Hussein 
al-Tikriti. L'esecuzione della pena 
capitale a carico dei tre è sospesa 
per il rifiuto del vice presidente ira¬ 
cheno Tarek al-Hashimi di firmare il 
decreto.* 


IL LINK 


CONTRO LA SUA CONDANNA A MORTE 

www.nessunotocchicaino.it 


L’analisi 


G.B. 


L a sentenza prova «l’indi¬ 
pendenza della corte», 
dichiara un portavoce go¬ 
vernativo. Ma forse ad 
avere favorito un giudi¬ 
zio sereno nei confronti di Tareq 
Aziz, assolto dall’accusa di compli¬ 
cità nel massacro di cittadini sciiti 
che protestavano contro il regime 
di Saddam, è stato anche il nuovo 
clima che si respira da qualche tem¬ 
po nel Paese, rispetto a qualche an¬ 
no fa, quando si celebrò il processo 
a Saddam, il Paese era in preda alla 
guerra civile, e predominavano sen¬ 
timenti di vendetta più che di giusti¬ 
zia. 

Forse se il dibattimento a carico 
di Tareq si fosse concluso allora, la 
sua passata partecipazione al gover¬ 
no iracheno avrebbe pesato di più 
nel giudizio finale. Dopo tutto non 
era l’ultima ruota del carro, essen¬ 
do stato a lungo ministro degli Este¬ 
ri e vicepremier. 

Oggi l’Iraq non è pacificato. At¬ 
tentati ed agguati continuano, ma 
ad un ritmo decisamente inferiore 
rispetto ad un anno e mezzo fa, 
quando la situazione sembrava sul¬ 
l’orlo di sfuggire di mano all’esecuti¬ 
vo di Al Maliki ed all’esercito ameri¬ 
cano che lo protegge. 

Il cambiamento di strategia av 
viato dal generale Petraeus, che al¬ 
lora comandava il contingente Usa 
nel Paese, è stato coraggioso. È sta¬ 
to rotto il tabù della militanza pas¬ 
sata nel Baath o della simpatia di¬ 
mostrata per il regime di Saddam 
come condizione sufficiente a con¬ 
siderare ex-funzionari ed ex-milita¬ 
ri dei potenziali nemici del nuovo 
corso. Sono stati avviati fruttuosi 
contatti con tribù sunnite per sot¬ 
trarle al contagio della propaganda 
qaedista. E i risultati sono arrivati, 
con la costituzione persino di mili¬ 
zie sunnite ostili ai gruppi integrali¬ 


sti. 

La frattura fra le due componn- 
ti etnico-religiose della popolazio¬ 
ne araba d’Iraq, quella sunnita e 
quella sciita, è stata in parte risa¬ 
nata. Si è rimediato all’errore ini¬ 
ziale di spingere i sunniti all’oppo¬ 
sizione del nuovo Stato, e si è riu¬ 
sciti persino a farli tornare alle ur¬ 
ne, come si è visto con le elezioni 
provinciali il mese scorso. Nelle 
province sunnite, quando si era 
votato la volta precedente, l’asten¬ 
sione era stata altissima. A febbra¬ 
io è avvenuto il contrario. 

I rischi di disgregazione dello Sta¬ 
to iracheno su basi etnico-confes- 
sionali non sono del tutto scongiu¬ 
rati ovviamente. E permane l’inco¬ 
gnita sul futuro del Kurdistan, la 
parte nord dell’Iraq abitata in pre¬ 
valenza da cittadini di origine cur¬ 
da. Il Kurdistan gode di amplissi¬ 
ma autonomia. Per ora è parte del¬ 
l’Iraq, ma se il caos dovesse riaffio¬ 
rare al centro ed al sud, o se non si 
trovassero accordi soddisfacenti 
sullo sfruttamento delle risorse 
petrolifere, la tentazione della se¬ 
cessione potrebbe tornare a farsi 



Dura 4 minuti il filmato che mo¬ 
stra i metodi scelti da un milita¬ 
re Usa per motivare i poliziotti 
iracheni. Sono 251 secondi di 
parolacce in cui il militare dà ai 
poliziotti del «fottuti codardi». 


forte. Oggi i miglioramenti sul pia¬ 
no della sicurezza interna sono ta¬ 
li da indurre Obama a confermare 
il ritiro di gran parte delle truppe 
statunitensi entro l’agosto dell’an¬ 
no prossimo. Allo stesso tempo pe¬ 
rò il capo della Casa Bianca respin¬ 
ge le pressioni di chi vorrebbe ri¬ 
durre a 15mila i soldati americani 
che resteranno sino alla fine del 
2011, e più prudentemente parla 
di 35-50mila. ❖ 
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-> Vertice a Sharm I donatori esigono un cessate il fuoco che porti a un’intesa duratura 
Il contributo dell'Italia Berlusconi promette cento milioni di dollari per la ricostruzione 


Per Gaza 4,5 miliardi di dollari 
«Aiuti vincolati alla pace» 


Dollari e politica. Ricostruzio¬ 
ne materiale e rilancio di una 
prospettiva di pace che dia so¬ 
luzione al conflitto israelo-pa- 
lestinese. Così la Conferenza di 
Sharm el-Sheikh. Con un convi¬ 
tato di pietra: Hamas. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

Quattro miliardi e mezzo di dolla¬ 
ri. Per ricostruire la Striscia. Per da¬ 
re corpo ad una speranza di pace. 
Il volto di un «nuovo Medio Orien¬ 
te» viene abbozzato a Sharm el 
Sheikh. A tratteggiarlo sono i par¬ 
tecipanti alla Conferenza interna¬ 
zionale dei donatori per la ricostru¬ 
zione della Striscia di Gaza. La pri¬ 
ma priorità per Gaza è arrivare ad 
un cessate il fuoco e che il cessate 
il fuoco sia mantenuto, insieme a 
quella di raggiungere un'intesa e 
una distensione tra israeliani e pa¬ 
lestinesi, afferma il presidente egi¬ 
ziano Hosni Mubarak nel suo di¬ 
scorso di apertura della Conferen¬ 
za. Decisivo è il fattore tempo. Per¬ 
ché il tempo in Medio Oriente non 
lavora per la pace. 

SOLDI E POLITICA 

Entro la fine dell'anno bisogna rea¬ 
lizzare una conferenza di pace per 
il Medio Oriente, «anche imponen¬ 
dola», perché è ora di «assumersi il 
rischio della pace. È una questione 
di volontà: se vogliamo aspettare 
che si realizzino le condizioni per 
la pace si dovrà aspettare a lungo, 
facciamo del 2009 l'anno della pa¬ 
ce». A sostenerlo è il presidente 
francese, Nicolas Sarkozy, copresi- 
dente della Conferenza di Sharm 
el Sheikh. Sarkozy ha esortato tut¬ 
ti i palestinesi a riunirsi in un «go¬ 
verno di unione nazionale» guida- 



Hillary Clinton 

Dice di essere «fermamente 
determinata» a lavorare per una 
pace duratura nella regione, che sia 
basata sulla soluzione dei due Stati 


Hosni Mubarak 

Apre la Conferenza dicendo che «in 
questo momento la priorità è arrivare 
a una tregua per Gaza nonostante 
i passi indietro fatti da Israele» 


Abu Mazen 

Il presidente Anp apprezza gli aiuti 
internazionali ma aggiunge: «Siamo 
tutti consapevoli che resteranno 
impotenti senza un accordo politico» 















PARLANDO 

L'Alto commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani Navi Pillay ha lanciato un 

l’Unita 
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DI... 

appello ai governi a partecipare alla II Conferenza dell'Onu contro il razzismo (Durban II) e a 
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Diritti 

trovare il necessario consenso. Un appello rivolto soprattutto a Usa, Canada e Israele, che 
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LA DENUNCIA 


Peace now: Israele 
vuole ampliare 
colonie nei Territori 

Gerusalemme II governo israe¬ 
liano ha previsto la costruzione di altre 
73.300 unità abitative in insediamenti 
della Cisgiordania. Lo denuncia il grup¬ 
po pacifista israeliano Peace now, ag¬ 
giungendo che se il piano verrà realizza¬ 
to vi sarà un incremento del 100% dei 
coloni. I due maggiori insediamenti - 
Ariel e Màaleh Adumim- verrebbero rad¬ 
doppiati. Secondo il rapporto, sono sta¬ 
te già approvate 15mila unità abitative e 
si è in attesa dell'autorizzazione per altre 
58mila. Circa 9mila unità sono state già 
costruire, sostiene Peace Now, che espri¬ 
me allarme per la probabile nascita di 
un governo di destra. In tale caso, si leg¬ 
ge, vi sarebbe il pericolo di una rapida 
espansione degli insediamenti «con la 
chiara intenzione di distruggere la possi¬ 
bilità di una soluzione con due stati». 


to dal presidente palestinese Mah- 
mud Abbas (Abu Mazen). «Lo status 
quo - rimarca il capo dell’Eliseo - ali¬ 
menta il terrorismo, non dà vantag¬ 
gi che agli estremisti, boicotta i diri¬ 
genti arabi moderati. Io sono convin¬ 
to che il tempo lavori contro di noi. 
È arrivato il momento di rivoluzio¬ 
nare le agende per risolvere un con¬ 
flitto che non è regionale, ma mon¬ 
diale nelle sue conseguenze». 

LA PRIMA DI HILLARY 

«La nostra risposta alla crisi attuale 
non può essere separata da sforzi 
per una pace durevole e attraverso 
la fornitura di aiuti umanitari voglia¬ 
mo garantire le condizioni per crea¬ 
re uno stato palestinese che sia part¬ 
ner di pace con Israele e con i vicini 
arabi». Aiuti e politica. Un intreccio 
indissolubile nelle considerazioni 
della neo segretaria di Stato Usa, 
Hillary Clinton. «Dobbiamo andare 
avanti per raggiungere i nostri obiet¬ 
tivi - aggiunge Hillary Clinton - e 
opereremo per questo con i nostri 
partner palestinesi, Abbas e Fayyad 
(Mahmud Abbas e Salam Fayyad, ri¬ 
spettivamente presidente e primo 
ministro dell'Autorità Nazionale Pa¬ 
lestinese, Anp, ndr). Dobbiamo cer¬ 
care un metodo a lungo termine e 
non basta rispondere ai bisogni ur¬ 
genti del popolo palestinese». «La 


comunità internazionale - avverte 
- deve collaborare con l'Anp per re¬ 
alizzare tutti gli impegni: è tempo 
di fermare il circolo delle violenze, 
di mettere fine alla perdita di vite 
umane, ed è tempo che le autorità 
competenti palestinesi possano 
creare un nuovo stato. Il Quartetto 
e la Lega Araba hanno concordato 
sul fatto che il futuro governo pale¬ 
stinese sia impegnato su principi e 
obiettivi delFOlp, che soltanto pos¬ 
sono realizzare gli interessi del po¬ 
polo palestinese. Come ha detto il 
presidente Obama gli Usa parteci¬ 
peranno a questi sforzi attivamen¬ 
te e con intensità per migliorare le 
condizioni di vita dei palestinesi a 
Gaza e in Cisgiordania». 

«Solo agendo adesso possiamo 
trasformare questa crisi in un'op¬ 
portunità che ci avvicini ai nostri 
obiettivi comuni», conclude la 
Clinton che da oggi e per due gior¬ 
ni sarà impegnata in una missione 
ufficiale in Israele e nei Territori 
palestinesi. Gli aiuti non sono sepa¬ 
rabili dalla pace. Un concetto che 
riecheggia nell’intervento di Silvio 
Berlusconi. 

L’Italia, annuncia il presidente 
del Consiglio, stanzierà 100 milio¬ 
ni di dollari per la ricostruzione di 
Gaza e annuncia che un «Piano 
Marshall» per i Territori sarà una 



Nonostante il no di Livni, Ne- 
tanyahu non rinuncia al deside¬ 
rio di formare un governo di 
unità «che darebbe a Israele 
più forza per rispondere agli at¬ 
tacchi contro le città del sud». 


delle priorità del prossimo G8 di 
cui l’Italia ha la presidenza. A 
Sharm el Sheikh c’era un «convita¬ 
to di pietra»: Hamas. E da Gaza, il 
movimento islamico fa sapere la 
sua sulle conclusioni della Confe¬ 
renza. «È triste e sbagliato che (a 
Sharm el Sheikh) si sia parlato di 
ricostruire la Striscia di Gaza sen¬ 
za coinvolgere il governo che gesti¬ 
sce questo territorio», afferma Ah- 
med Youssef, vice ministro degli 
Esteri delFesecutivo di Hamas. Tut¬ 
tavia, aggiunge, Hamas « «apprez¬ 
za gli impegni di coloro che hanno 
promesso fondi per ricostruire ciò 
che è stato distrutto da Israele».* 


Nicolas Sarkozy 

Rivolto ad Hamas: «Se volete 
essere rispettati, seguite 
una politica rispettabile 
cioè riconoscete Israele» 


Silvio Berlusconi 

Israele, dice il premier 
«dovrebbe assumersi 
il sacrificio 
della mediazione» 


Ucciso il presidente Vieira 

in Guinea Bissati: 

una vendetta dei militari 


Un gruppo di militari ha ucciso ie¬ 
ri il presidente della Guinea Bis- 
sau, una vendetta per l’attentato 
in cui poche ore prima era morto 
il capo di stato maggiore. Condan¬ 
na internazionale. L’esercito: «Ri¬ 
spettiamo la Costituzione». 


MARINA MASTROLUCA 

mmastroluca@unita.it 


Il capo di stato 
maggiore Bati¬ 
sta Tagme Na 
Wai era solito di¬ 
re che se fosse 
stato ucciso, il 
presidente lo 
avrebbe presto 
seguito all’altro 
mondo. E così è stato ieri in Guinea 
Bissau. Joao Bernardo Vieira, detto 
«Nino», è stato ucciso alFalba da un 
gruppo di militari che hanno preso 
d’assalto la sua residenza, non lonta¬ 
no dal palazzo presidenziale in quel¬ 
la che appare una vendetta per la 
morte - avvenuta solo poche ore pri¬ 
ma, domenica sera - del generale Tag¬ 
me, ucciso in un attentato dinamitar¬ 
do che ha anche devastato parte del 
quartier generale dell’esercito. 

Un’operazione veloce. Per un paio 
d’ore sono risuonati spari e boati, ne¬ 
gli scontri sono morte almeno cinque 
persone. «Vieira era uno dei respon¬ 
sabili della morte di Tagme ed è stato 
ucciso dall’esercito questa mattina 
mentre cercava di scappare dalla sua 
residenza, attaccata da un gruppo di 
soldati fedeli al defunto capo di Stato 
maggiore», ha annunciato un porta¬ 
voce dell’esercito, Zamoralnduta. Se¬ 
condo altre fonti, Vieira avrebbe inve¬ 
ce rifiutato di seguire la moglie e la 
famiglia rifugiatesi nell’ambasciata 
delFAngola, dove si trovano tuttora 
in attesa di trovare un rifugio più sicu¬ 
ro. 

«SOTTO CONTROLLO» 

L’esercito ha più tardi diramato un co¬ 
municato in cui assicura che la situa¬ 
zione è sotto controllo e proclama «la 
propria determinazione ad obbedire 
alle istituzioni democraticamente 
elette». Aggiungendo però che una 
«commissione di comandanti milita¬ 
ri si è insediata per gestire la crisi», 
non è chiaro se solo sotto il profilo 
militare o anche politico. La costitu¬ 
zione affida infatti al presidente del 
parlamento Finterim della presiden¬ 
za, in caso di morte del capo di Stato. 
Non è chiaro se sarà seguita la proce- 


Il personaggio 

Dalla lotta al colonialismo 
al governo tra golpe e esilio 



JOAO BERNARDO VIEIRA 


PRESIDENTE 
70 ANNI 


Figura chiave nella lotta al colo¬ 
nialismo, nel 1980 da capo di stato 
maggiore rovescia il primo presiden¬ 
te del Paese indipendente. Nel *94 vin¬ 
ce le prime elezioni multipartitiche, 
destituito da un golpe nel *99. Torna¬ 
to dall’esilio, nel 2005 viene rieletto. 


dura prevista, la situazione resta piut¬ 
tosto confusa. Il governo ha però in¬ 
detto una settimana di lutto tanto 
per la morte del presidente che del 
capo di Stato maggiore, sollecitando 
Fapertura di un’inchiesta e invitando 
la popolazione alla calma e tutti al ri¬ 
spetto dell’«ordine costituzionale». 

Appello ripetuto anche nelle can¬ 
cellerie internazionali. Ue, Stati Uniti 
e Unione africana hanno fermamen¬ 
te condannato l’assassinio del presi¬ 
dente. Il Portogallo, di cui la Guinea 
Bissau è stata una colonia fino al 
1974, ha offerto il suo aiuto per ripri¬ 
stinare la Costituzione. Dall’Italia il 
ministro Frattini ha invitato a trovare 
una soluzione politica nelFambito 
dell’organizzazione regionale 
Ecowas. 

Ai ferri corti da tempo, Vieira e 
Tagme erano stati già nei mesi scorsi 
oggetto di attentati. Il presidente si 
era dotato di 400 guardie del corpo 
dopo aver subito un attacco in no¬ 
vembre, la «scorta» era però stata di¬ 
sciolta in gennaio dopo un attentato 
contro il capo di Stato maggiore. 

Piccola, poverissima e da sempre 
minata da golpe, la Guinea Bissau è 
diventata terra d’elezione dei traffi¬ 
canti di coca dall’America latina ad 
Africa e Europa: cartelli ricchi e po¬ 
tenti che infiltrano tanto l’esercito 
che le forze politiche locali e che ali¬ 
mentano l’instabilità. ❖ 


GUINEA 

BISSAU 
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-> Ambiente Ventidue Paesi su TI hanno respinto la proposta dell’esecutivo comunitario 
-> Anche l'Italia di Berlusconi questa volta si è schierata per il no alle coltivazioni Frankenstein 


Cibi transgenici, Bruxelles ci riprova 
ma vince il partito degli ogm-scettici 


Foto di Francesco Del Bo/Ansa 



Un coltivatore distrugge una coltivazione di mais transgenico nel Pinerolese (Torino) 


Non li vuole la maggioranza de¬ 
gli europei né la maggioranza 
degli Stati Ue. L’ennesimo tenta¬ 
tivo della Commissione euro¬ 
pea di forzare i governi riottosi 
ad autorizzare i cibi transgenici 
si è rivelato un buco nell’acqua. 


MARCO IVONGIELLO 

BRUXELLES 

marcomongiello@virgilio.it 

Su 27 Paesi al Consiglio Ambiente 
che si è tenuto ieri a Bruxelles una 
maggioranza schiacciante di 22 de¬ 
legazioni nazionali ha respinto la 
proposta dell’esecutivo comunita¬ 
rio per imporre la fine dei divieti 
nazionali di coltivazione del mais 
Ogm Monsanto Mon810 in Austria 
ed Ungheria e del mais T25 della 
Bayer in Austria. A favore della pro¬ 
posta hanno votato solo Gran Bre¬ 
tagna, Svezia, Finlandia, Estonia 
ed Olanda. L’Italia, da sempre for¬ 
temente contraria al transgenico, 
con l’ultimo governo Berlusconi 
aveva rimesso in discussione le sue 
posizioni, ma questa volta è torna¬ 
ta nella coalizione anti-Ogm. 

LE PRESSIONI FRANCESI 

«Non sono mai stata una Ogm-scet- 
tica», ha spiegato a Bruxelles la mi¬ 
nistra dell’Ambiente Stefania Pre- 
stigiacomo ma «quello di oggi è sta¬ 
to un voto sui rapporti istituzionali 
tra la Commissione europea e gli 
Stati membri per garantire la possi¬ 
bilità per ciascun Paese di avvaler¬ 
si della clausola di salvaguardia». 
A pesare sulla scelta del governo 
italiano in realtà, hanno spiegato 
alcuni diplomatici, è stata la pres¬ 
sione del presidente francese su 
Berlusconi, in occasione del recen¬ 
te vertice italo-francese. Nelle pros¬ 
sime settimane infatti gli Stati 
membri dovranno pronunciarsi an¬ 
che sulla soppressione della mora¬ 
toria per la coltivazione del mais 
Mon810 in Francia e in Grecia e il 
voto di ieri segna un precedente im¬ 
portante. Questo, ha sottolineato il 
ministro dell’Ambiente francese 
Jean-Louis Borloo, «non era un vo¬ 
to neutro, tutti hanno capito che ri¬ 
guardava anche la Francia e la Gre- 


L’annuncio 

Clinica Usa, nel 2010 
il primo bebé su misura 

L’incubo dei bambini su misura, 
da embrioni selezionati sulla base di 
tratti fisici, sembra materializzarsi: se¬ 
condo la Bbc una clinica per la fecon¬ 
dazione assistita Usa offre la possibili¬ 
tà di selezionare i tratti fisici del bebé, 
dal colore degli occhi a quello dei ca¬ 
pelli. Atteso per il prossimo anno il pri¬ 
mo bebé su misura. Si tratta dei Fertili- 
ty Institutes di Los Angeles diretti da 
Jeff Steinberg. La clinica Usa già per¬ 
mette alla coppia di scegliere il sesso 
del nascituro. Questo annuncio sem¬ 
bra essere un’accelerazione ancora 
più forte verso i bambini su misura e 
rischia di gettare il discredito sulle tec¬ 
niche per la fecondazione assistita cui 
invece ricorrono coppie che non pos¬ 
sono avere un bambino naturalmen¬ 
te o portatori sani di malattie eredita¬ 
rie. 


eia e tutti gli altri Stati membri». Ne¬ 
gli ultimi tre anni la Commissione 
ha tentato altre tre volte di forzare il 
blocco di Austria e Ungheria. «Que¬ 
sta è una vittoria per l’ambiente, per 
gli agricoltori e per i consumatori ed 
è un grande imbarazzo per la Com¬ 
missione», ha esultato Greenpeace, 
mentre Legambiente ha parlato di 
«una decisione sensata». 

TEMPO SCADUTO 

Inoltre l’autorizzazione per l’unico 
Ogm a poter essere coltivato nell’Ue, 
il mais Mon810, che secondo alcuni 
studi potrebbe essere nocivo per la 
salute e l’ambiente, è scaduta e in at¬ 
tesa di una nuova valutazione da 
parte dell’Agenzia europea per la si¬ 
curezza alimentare di Parma (Efsa), 
a cui molti contestano il metodo di 
accettare informazioni dall’indu¬ 
stria biotech invece di condurre test 
con propri laboratori. In Spagna, 
l’unico Stato dove con decine di mi¬ 
gliaia di ettari di coltivazioni di mais 
Mon810, nei giorni scorsi era inter¬ 


venuta perfino l’attivista l’indiana 
Vanadana Shiva e 400 personalità 
del Paese avevano firmato un mani¬ 
festo contro il transgenico. In Italia 
un insieme di associazioni ambien¬ 
taliste, di consumatori e di grandi 
distributori aveva scritto una lette¬ 
ra al governo per difendere i divieti 


Esultano gli ecologisti 

«Una vittoria 
per agricoltori 
e consumatori» 


nazionali. Ora, ha dichiarato il pre¬ 
sidente dell’Associazione degli eco¬ 
logisti del Pd, Fabrizio Vigni, «è ne¬ 
cessario che l’Europa e l’Italia man¬ 
tengano con fermezza queste posi¬ 
zioni anche nei prossimi mesi».*:* 


IL LINK 


AUTORITÀ UE SICUREZZA ALIMENTARE 

www.efsaeuropa.eu 
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Cuba, Raul Castro rimuove 
uomini-chiave del governo 


cuba II ministro degli Esteri 
cubano Felipe Perez Roque e il vi¬ 
cepresidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, Carlos Lage, sono stati sosti¬ 
tuiti con un rimpasto nelPesecuti- 
vo cubano voluto dal presidente 


Raul Castro: lo ha annunciato una 
nota ufficiale diffusa dalla tv all’Ava¬ 
na. Lage è ritenuto da molti un rifor¬ 
matore in economia: è considerato 
un “pragmatico” ed è stato l’architet¬ 
to delle timide riforme economiche 


portate avanti negli anni 90 al¬ 
l’Avana. Entrambi sono due dei po¬ 
litici più noti di Cuba, sia all’inter¬ 
no del paese sia all’estero. Tra i mi¬ 
nistri uscenti anche Josè Luis Ro- 
driguez, alla guida del dicastero 
dell’Economia. Lage, 57 anni, sarà 
sostituito da un generale, Josè 
Amado Ricardo Guerra. Perez Ro¬ 
que, 43 anni, che sarà sostituito 
dal viceministro Bruno Rodri- 
guez, era alla guida del ministero 
degli Esteri dal 1999. ❖ 



In pillole 


BERLUSCONI IN LIBIA 

Il presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, ieri era a Sirte, in Libia, 
per la ratifica definitiva da parte 
del Parlamento del paese nordafri¬ 
cano del trattato di amicizia tra Ro¬ 
ma e Tripoli. «Accettiamo le scuse 
dell’Italia» per il colonialismo - ha 
detto Gheddafi. «Prego tutti i libici 
di vincere i propri risentimenti». 

AUSTRIA, VIA IL VESCOVO ULTRÀ 

Il papa ha dispensato Mons. Ge¬ 
rhard Wagner contestato parroco 
austriaco ultraconservatore, «dal- 
l’accettare l’ufficio di vescovo ausi¬ 
liare di Linz, in Austria». La dispen¬ 
sa papale chiude così una vicenda 
iniziata il 31 gennaio scorso, con 
la nomina da parte del Papa del sa- 
cerdote che ha tacciato di 
“satanismo” i libri di Harry Potter. 

COLOMBIA, UCCISO CAPO DELLE FARC 

Uno tra i più importanti leader del¬ 
le Forze armate rivoluzionarie del¬ 
la Colombia, Josè de Jesus Guz- 
man, è morto durante uno scontro 
con l’esercito di Bogotà. Guzman 
avrebbe ordinato diversi attacchi 
con esplosivi contro gli uffici di al¬ 
cune imprese oltre ad aver parteci¬ 
pato a decine di attacchi delle Fare. 



Intemazionale 

www.internazionale.it 


Mauritania 
bimbe costrette 
all’obesità per 
trovare marito 


FRANCESCA SIBANI 


Due chili di cous-cous di mi¬ 
glio al giorno, mescolato a due tazze 
di burro, e venti litri di latte di cant¬ 
inella: è quanto può essere costretta 
a mangiare una bambina di sei anni 
rinchiusa in una delle «fattorie per 
ingrassare» diffuse nelle zone rurali 
della Mauritania. Attraverso l’ali¬ 
mentazione forzata - una pratica 
chiamata leblouh, che risale all’epo¬ 
ca pre-coloniale - una ragazzina di 
dodici anni può arrivare a pesare ot¬ 
tanta chili: una mole che, oltre a sod¬ 
disfare dei canoni di bellezza che pri¬ 
vilegiano le rotondità, la fanno sem¬ 
brare più adulta. In questo modo, i 
suoi genitori possono darla prima in 
sposa. Gli attivisti mauritani per i di¬ 
ritti delle donne sono preoccupati: il 
leblouh è tornato a diffondersi dopo 
che la giunta militare ha preso il po¬ 
tere nell’agosto del 2008. E sarebbe¬ 
ro migliaia le bambine che vengono 
mandate nelle «fattorie per ingrassa¬ 
re» o costrette dalla propria famiglia 
a mangiare quantità enormi di cibo. 

La giunta del generale Aziz infatti 
non fa nulla per contrastare il le¬ 
blouh. Intervistata dall’Observer, 
Aminetou Mint Ely, la presidente di 
un’associazione mauritana di donne 
capofamiglia, afferma che la condi¬ 
zione delle donne è peggiorata note¬ 
volmente dopo che i militari hanno 
preso il potere: «Avevamo un mini¬ 
stero delle pari opportunità e le don¬ 
ne detenevano il 20% dei seggi in 
parlamento. I militari ci hanno ripor¬ 
tato indietro di decenni».❖ 


Foto di Gustali Nacarino/Reuters 



Demolito monumento dell’era franchista 

Barcellona Un monumento dedicato a José Antonio Primo de Rive¬ 

ra, fondatore della Falange spagnola, è stato demolito nel centro di Barcello¬ 
na. L’opera dello scultore Jordi Puiggali, è stata uno degli ultimi monumenti 
eretti in era franchista. 
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Bologna, 31 maggio 2006 gli operai festeggiano davanti alle due gigantesche frese dopo la cerimonia di abbattimento dell’ultimo diaframma in galleria per la linea ad alta velocità 


IL DISASTRO 

DELLA TAV 


Oggi dopo cinque anni arriva la sentenza del processo sui danni ambientali causati nel Mugello 
dai lavori per l’Alta Velocità. Per i 59 imputati l’accusa ha chiesto condanne per un totale di 180 anni 
di reclusione. Le più alte per i dirigenti di Cavet, il consorzio di imprese che ha gestito l’appalto 
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UU È una delle più grandi catastrofi ambientali Distrutte flora e fauna: in alcuni 

avvenute in Italia. Le stime parlano di una dei fiumi del Mugello sono scomparsi felci, 
perdita di oltre 740 milioni di euro alghe, gamberi e pesci 
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L a goccia che ha scavato la roc¬ 
cia. «Insistere, martellare, gior¬ 
no dopo giorno, era Tunica stra¬ 
da da seguire». Così nel 2001 un 
quotidiano raccontò l’amara vit¬ 
toria di Girolamo Dell’Olio, fio¬ 
rentino, professore dell’Iti, mar¬ 
tello e goccia. Nella roccia, che 
poi era friabile come un castello di sabbia, d’illu¬ 
sioni, di progresso scritto su una mappa. 

Oggi, otto anni dopo quella goccia, cinque an¬ 
ni dopo l’inizio del processo per i disastri ambien¬ 
tali dell’Alta Velocità nel Mugello, è il giorno del¬ 
la sentenza. Il Tribunale di Firenze si pronunce- 
rà sui danni ambientali provocati dai lavori del 
consorzio Cavet sulla tratta fra 
Firenze e Bologna. Oggi si deci¬ 
derà come e chi dovrà scontare 
quel danno che nella requisito- 
ria del pm Gianni Tei viene va¬ 
lutato «di oltre 110 milioni di 
euro sulle risorse idriche e di 
741 milioni se si estende la sti¬ 
ma a tutto il sistema ambientale». 

Il ruscello. 

Questa è una lotta per un pezzo di terra. È la 
valle dell’Eden di Steinbeck, verde e avara, viola¬ 
ta e incompresa. Traversata da sentimenti atavi¬ 
ci, il bene e il male, annidati nei boschi, affiorati 
nei rivoli così limpidi e leali da non poter nascon¬ 
dere nulla. Affrontata da sorrisi sfuggenti, come 
quelli che subiva Dell’Olio quando - indefessa¬ 
mente - si affacciava a ogni convegno del Cavet, 
per far vedere che c’era, come quel petulante per¬ 
sonaggio di De Niro, in un film sui sommozzatori 
e la marina Usa: «Mi piace rompere il cazzo». 

Nessuno mette in discussione la necessità del¬ 
lo sviluppo su rotaie, nemmeno il professore, 
nemmeno i magistrati. Quella linea che libere¬ 
rebbe la rete fiorentina dai treni veloci, per desti¬ 
narla in esclusiva al traffico locale. Ma il come 
conta. Il come è tutto e il dubbio venne a Del¬ 
l’Olio quel giorno in cui portò i suoi studenti a 
fare trekking nella valle del Terzollina, un torren¬ 
te alle porte di Firenze, e poi scoprì che in quella 
zona sarebbe passata l’alta velocità. «Sarà un di¬ 
sastro. Bisogna fare qualcosa». E così radunò 
gente alle case del popolo, gente che alzava la 
testa e vedeva. Teste che raddoppiavano, come 
fosse l’Idra, il mostro mitologico, nome dell’asso¬ 
ciazione di volontariato che veglia sul Mugello, 
accanto al Cavet, intorno, sopra, sotto «a uno dei 
più gravi disastri ambientali nel nostro paese», 
come disse il professore, il giorno in cui tutti capi¬ 
rono che quel pazzo aveva ragione. 

Quel giorno. 

Un sabato mattina di giugno, 100 carabinieri 
piombarono come un battaglione nel Mugello 
verde, nei 22 cantieri della galleria più lunga del 
mondo, 73 chilometri, che in mezz’ora invece 


che in 52 minuti collegherà in treno Firenze a 
Bologna. Fu il pm Giulio Monferini a mettere i 
sigilli. Lui e Tei hanno condotto il processo. Allo¬ 
ra ipotizzò ogni tipo di reato per questa ferrovia 
sotterranea dal costo preventivato di 8.000 mi¬ 
liardi di vecchie lire: dal deposito in discarica di 
fanghiglie contaminate alla truffa alla Regione 
Toscana, a cui non sarebbero state pagate tasse 
sui rifiuti per oltre sette miliardi. Dalle mancate 
bonifiche al danneggiamento delle falde e alla 
dispersione di acqua sorgiva, inquinata dall’olio 
minerale spruzzato nei camion carichi di cemen¬ 
to, nelle trivelle, nelle casseforme e nelle volte 
delle gallerie per rallentare l’indurimento del 
materiale durante le fasi di modellazione del tun¬ 
nel. Furono le gocce, sempre le gocce, di olio mi¬ 
nerale, viste colare dalle pareti sul materiale sca¬ 
vato, che allarmarono i giudici. Quel fango, inve¬ 
ce di essere trattato come rifiuto speciale, per an¬ 
ni è finito inerte nelle discariche non autorizzate 
e nelle cave «apri e chiudi», in¬ 
quinando le falde. Come, quan¬ 
to, per colpa di chi, nel disinte¬ 
resse colpevole di chi altro: og¬ 
gi si saprà. 

Il processo. 

Sono 59 le persone accusate 
di inquinamento del territorio 
e impoverimento delle falde acquifere: tra que¬ 
sti, la maggior parte sono di Cavet, il consorzio 
di imprese che ha avuto in appalto i lavori per la 
costruzione della ferrovia. I numeri messi in co¬ 
lonna dall’accusa fotografano un danno ambien¬ 
tale senza precedenti: 57 chilometri di fiumi sec¬ 
cati, 24 chilometri di corsi d’acqua che hanno vi¬ 
sto ridotta la loro portata, 37 sorgenti e 5 acque¬ 
dotti prosciugati. Per una perdita complessiva di 
150 milioni di metri cubi d’acqua. A questo, si 
aggiunge lo stravolgimento della flora e della 
fauna: in alcuni dei fiumi mugellani sono scom¬ 
parsi, forse per sempre, felci e alghe, ma anche 
gamberi e pesci. Abbiamo indicato la stima di 
741 milioni di euro di danno ambientale: questo 
sarà il fronte su cui lavorerà la Corte dei Conti, 
che dovrà valutare le eventuali responsabilità 
della Regione e del Ministero dell’Ambiente. Gli 


Le sei direttrici 

Cantieri aperti da diciottenni 

ma le inaugurazioni sono state poche 

■ Nel 1991 nasce la Tav Spa, società del gruppo 
delle Ferrovie dello Stato che deve occuparsi 
della costruzione delle linee per la circolazione dei 
treni ad Alta Velocità. Sono sei le direttrici interessa¬ 
te: la Torino-Milano (la parte fino a Novara è stata 
inaugurata per i giochi olimpici del 2006, la Mila- 
no-Bologna (inaugurata due mesi fa), la Bologna-Fi- 
renze (oggetto della sentenza di oggi), la Roma-Na- 
poli (il tratto fino ad Aversa, inaugurato nel 2005), 
la Treviglio-Padova (nelle sottolinee Milano-Vero¬ 
na e Verona-Venezia) e la Voghera-Novi Ligure-Ge- 
nova (terzo valico dei Giovi). 


atti del processo sono già stati trasmessi. Il pro¬ 
cesso, iniziato nel febbraio del 2004, arriva a 
conclusione nel momento in cui la grande ope¬ 
ra non è ancora terminata. Nel corso del dibatti¬ 
mento è stato ricostruito l’iter della tratta Firen- 
ze-Bologna: dal progetto alla cantierizzazione, 
avviata nel 1996, alla messa in opera - prevista 
per il 2003, ma poi slittata al 2010. E se la data 
di ultimazione dei lavori non è certa - in ballo 
c’è anche l’annoso e sempre discusso sottoattra¬ 
versamento di Firenze - certo è che i costi sono 
lievitati del 400%, secondo le stime di Idra. 

Le richieste dei pm. 

«Questo non è un processo ideologico» ha ri¬ 
petuto Gianni Tei, nel corso della sua poderosa 
requisitoria. «Qui non si tratta di discutere se la 
Tav andava fatta o meno, ma di come è stata 
fatta». Il disastro, secondo l’accusa - che più vol¬ 
te ha parlato di «omesso controllo» - avrebbe 
potuto essere evitato. Ci sono richieste di con¬ 
danne per 43 persone per un totale di oltre 180 
anni di reclusione. Le più alte (10 anni) sono 
per i vertici Cavet: Alberto Rubegni, Carlo Silva 
e Giovanni Guagnozzi, presidente, consigliere 
delegato e direttore generale del consorzio. 
Chiesta invece l’assoluzione di altri 21 imputati 
del processo, che coinvolge oltre a Cavet, ditte 
in subappalto, gestori di cave e di discariche, 
un funzionario del Comune di Firenzuola, in- 
termediatori per i rifiuti. 

La terra. 

Quella meravigliosa terra a ridosso dell’Ap- 
pennino tosco-emiliano è stata oltraggiata per¬ 
fino mentre dormiva, da operai sfruttati, man¬ 
dati di notte con i fari bassi, furtivi, a battere 
pozzi nel terreno della chiesa di Paterno, per 
svuotare le gallerie di nascosto. Terra avvele¬ 
nata «in modo prevedibile e addirittura previ¬ 
sto dagli studi», questa l’accusa senza scampo, 
perfino filosofica. Terra dei Medici e del Cima- 
bue. Di un verde sfacciato, di boschi lussureg¬ 
gianti, di un lago fasullo ma necessario a irriga¬ 
re la grande città, e di fiumi dall’acqua cristalli¬ 
na che resistono a tutto, anche all’uomo. E scor¬ 
rono, nel mezzo fra il bene e il male. ❖ 


Il nodo fiorentino 

La galleria sotto le strade cittadine 
Un mare di polemiche e lavori lenti 

■ Tra le opere per l’Alta Velocità la Toscana de¬ 
ve scontare anche il sottoattraversamento 
del capoluogo, con una nuova stazione (Belfio- 
re-Circondaria come vuole la Regione, o allo Statu¬ 
to come vorrebbero le Ferrovie) ad uso dei treni 
veloci «Freccia Rossa», in modo da poter liberare 
Santa Maria Novella (stazione di termine, che rallen¬ 
ta appunto i treni Tav) per il traffico regionale. Nove 
chilometri di galleria,1.600 milioni di euro di investi¬ 
menti opere connesse comprese, il primo appalto 
per 915 milioni predisposto per il 2008, nel 2012 il 
fine lavori previsto ma sicuramente dilatato. 


Danno idrogeologico 

Per costruire linee 
ferroviarie per 79 
chilometri hanno seccato 
57 chilometri di fiumi 



















l’Unità 

MARTEDÌ 
3 MARZO 
2009 


www.unita.it 

Economia 



-> Corteo Ad Arcore e Gemonio arrivano gli allevatori che contestano II provvedimento Zaia 
Protesta Un’iniziativa che assume significato politico e che turba l’area leghista e della destra 


Quote latte, i trattori sfilano 
a casa di Bossi e Berlusconi 


I produttori di latte padani han¬ 
no manifestazto ieri contro il 
decreto del ministro Zaia sulle 
quote latte. Il Di è in votazione 
al Senato e scade il 4 aprile. Il 
ministro si è detto disponibile 
a un incontro. 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

g.vespo@gmail.com 

Qualche migliaio di manifestanti 
davanti la villa di Berlusconi ad Ar¬ 
core e sessanta trattori davanti la 
residenza del leader della Lega 
Umberto Bossi. In strada anche a 
Reggio Emilia. È il resoconto della 
protesta organizzata ieri dagli agri¬ 
coltori padani contro il decreto sul¬ 
le quote latte firmato dal ministro 
Luca Zaia. 

Una manifestazione dai forti 
connotati politici, come testimo¬ 
niano gli slogan dietro i quali si è 
svolta («Non votiamo più Lega»), 
che ha ottenuto come primo risul¬ 
tato l’apertura di un confronto a 
Palazzo Chigi col ministro e la me¬ 
diazione del sottosegretario Gian¬ 
ni Letta. Risultato minimizzato dal¬ 
lo stesso Zaia, che ieri ha dichiara¬ 
to: «Se lo scopo della manifestazio¬ 
ne era quello di farsi ricevere dal 
ministro, essa è fermamente inuti¬ 
le perchè il ministro Zaia ha ricevu¬ 
to tutti coloro che lo hanno richie¬ 
sto e ha lavorato suH’emendamen- 
to al decreto sulle quote latte con 
tutti». Loro, i produttori di latte 
«onesti», cioè quelli che hanno ri¬ 
spettato le quote o si sono messi in 
regola pagando pegno e rinuncian- 


L’accusa 

Favoriti i produttori 
meno onesti: così 
si regolarizza l’abuso 


do ad ogni splafonamento della 
produzione, non la pensano così. 
Soprattutto non pensano che il mo¬ 
do in cui col decreto vengono di¬ 
stribuite le nuove quote premi i 


Foto di Paolo Gerace/Ansa 



Arcore e Gemonio Migliaia di allevatori con i loro trattori sono arrivati davanti alle abitazioni di Bossi e Berlusconi 


produttori in regola. Semmai condo¬ 
na e regolarizza l’abuso. Per questo 
la rivendicazione sindacale, organiz¬ 
zata da Confagricoltura, Cia, Feda- 
gri, Legacoop e Agroalimentare, al¬ 
la quale non ha aderito Coldiretti. 

IL DECRETO 

Grazie all’accordo in sede europea 
siglato da Zaia il 20 novembre del 
2008, l’Italia può aumentare del 5% 
la produzione della prossima cam¬ 
pagna lattiera che comincerà il pri¬ 
mo aprile. Si parla di circa 640mila 
tonnellate di latte in più. Con il de¬ 
creto - che scade il 4 aprile - viene 
modificato anche il calcolo del teno¬ 
re di materia grassa, che si traduce 
in un ulteriore aumento di produzio¬ 
ne di 80mila tonnellate. In Italia ci 


Maramotti 




















Abiti puliti 

Lavoratori turchi contro Prada 
La sua fornitrice nega i diritti 

■ Producono prodotti per gran¬ 
di firme del mercato euro¬ 
peo, ma nella loro fabbrica hanno 
«salari bassissimi, orari di lavoro 
eccessivi e precarie condizioni di 
igiene». 

Sono i lavoratori di Desa, azien¬ 
da turca fornitrice di Prada, che dal 
5 marzo saranno in Toscana per 
una mobilitazione, organizzata dal¬ 
la campagna «abiti puliti», contro 
la repressione antisindacale porta¬ 
ta avanti dall’azienda turca. 

144 lavoratori di Desa avevano 
aderito al sindacato «Deri Is» sono 
stati licenziati a seguito delle riven¬ 
dicazioni per aumenti salariali e 
condizioni di lavoro migliori. 


sono 48.895 aziende che produco¬ 
no latte, 8.404 di queste devono 
pagare multe per un valore di 
1,386 miliardi di euro. I cosiddetti 
«grandi spiafonatori» sono 646, 
colpevoli, per Confagricoltura, di 
aver generato l’80% dei 168 milio¬ 
ni di multe dell’ultima campagna. 

CHI PROTESTA 

Le organizzazioni che protestano 
chiedono che il decreto sia modifi¬ 
cato nel corso dell’iter parlamenta¬ 
re di conversione di legge (è arriva¬ 
to ieri al Senato). In particolare vo¬ 
gliono che gli spiafonatori prima 
di vedersi assegnate le nuove quo¬ 
te «ritirino tutte le forme di conten¬ 
zioso» e che l’assegnazione delle 
stesse quote avvenga solo dopo 
che l’azienda abbia regolarizzato 
la propria posizione, aderendo 
esplicitamente alle modalità di ver¬ 
samento del prelievo ancora dovu¬ 
to. Vogliono inoltre la determina¬ 
zione di una adeguata dotazione 
finanziaria (300-500 milioni e 
non 25 come dagli ultimi emenda¬ 
menti) per il fondo da destinare 
unicamente a sostenere gli investi¬ 
menti effettuati dalle aziende in re¬ 
gola che hanno acquistato quote. 

IL MINISTRO 

Dai microfoni di Radio Padania il 
ministro Zaia ha accusato gli alle¬ 
vatori di raccontare bugie, ha dife¬ 
so il decreto assicurando che «non 
è una sanatoria» e neanche «un re¬ 
galo per pochi», perché riguarda 
più di 17.000 aziende lattiero case¬ 
arie sulle oltre 40.000 attive. ❖ 


IL LINK 


LE NOTIZIE DEL MONDO AGRICOLO 

www.cia.it 


La Cisl vigilerà affinchè il diritto di sciopero non venga 
intaccato: «Se il governo si azzarda ad uscire da questo 
perimetro dichiareremo subito lo sciopero generale». 
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Pubblica a mminis trazione 
no del governo alla 
stabilizzazione dei precari 


Affondo del governo contro i pre¬ 
cari della pubblica amministra¬ 
zione. Lo stop alla loro stabiliz¬ 
zazione, decisa dal governo Pro¬ 
di, dovrebbe arrivare venerdì 
per decreto del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Dura la reazione del Pd. 


M.T. 

MILANO 

economia@unita.it 

Lo stop alla stabilizzazione dei pre¬ 
cari nel pubblico impiego potrebbe 
arrivare per decreto legge. Il gover¬ 
no infatti ha predisposto un nuovo 
testo, che potrebbe essere portato al¬ 
l’approvazione del Consiglio dei mi¬ 
nistri venerdì. Titolo, «misure urgen¬ 
ti in materia di pubblica amministra¬ 
zione ed impiego pubblico». Il testo 
conterrebbe alcune delle misure pre¬ 
viste dal disegno di legge sul lavoro 
(collegato alla finanziaria) all’esa¬ 
me del Senato. 

La bozza di decreto legge contie¬ 
ne in tutto quattro articoli: oltre 
quello relativo ai precari, sono previ¬ 
ste disposizioni in «materia di assen¬ 
ze per malattia e certificati di malat¬ 
tia», «disposizioni in materia di in¬ 
terruzione anticipata del rapporto 
di lavoro al compimento dell'anzia¬ 
nità massima contributiva di 40 an¬ 
ni» e «disposizioni in materia di ri¬ 
sorse da utilizzare per la contratta¬ 
zione integrativa». 

«Spero di aver capito male e che 
ci sia una rapida smentita del gover¬ 
no a proposito delle norme relative 
alle stabilizzazioni in corso nel pub¬ 
blico impiego», ha commentato Ce¬ 
sare Damiano, ex ministro ed attua¬ 
le responsabile Lavoro del Pd. «Il 
Consiglio dei ministri di venerdì 
prossimo potrebbe infatti varare un 
decreto legge in materia di pubblico 


impiego che non contiene nessun ri¬ 
ferimento alle stabilizzazioni in cor¬ 
so per i precari della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Si tratterebbe di una 
scelta sciagurata e inutilmente puni¬ 
tiva - sottolinea Damiano - che ag¬ 
giungerebbe nuova disoccupazione 
giovanile alla grave situazione esi¬ 
stente». «Mentre i governi di tutto il 
mondo si interrogano sul modo più 
opportuno per sostenere l'occupa¬ 
zione - prosegue Damiano - il nostro 
esecutivo si accanisce contro i preca¬ 
ri e rifiuta di utilizzare risorse per 
estendere a tutti i lavoratori che per¬ 
dono l'occupazione un assegno men¬ 
sile di disoccupazione. Mi auguro 
che gli esponenti di governo più sen¬ 
sibili alla questione sociale facciano 
sentire per tempo la loro voce». 

«Mi auguro che le indiscrezioni 
della stampa di queste ultime ore 


Damiano 

«Sarebbe una scelta 
sciagurata, spero 
di avere capito male» 


non siano fondate. Altrimenti l'Ita¬ 
lia sarebbe l'unico Paese Europeo 
che invece di attuare politiche a so¬ 
stegno dei precari, li licenzia per de¬ 
creto legge» - commenta dal canto 
suo il senatore del Pd Paolo Neroz- 
zi. «Non solo il governo boccia la 
proposta del Pd di estendere gli am¬ 
mortizzatori sociali ai precari che 
con questa grave crisi si troveranno 
senza posto di lavoro. Ma - prose¬ 
gue - pensa addirittura a un decreto 
legge per lasciare a casa ben 60mila 
lavoratori precari che avevano già 
dimostrato di avere i requisiti per 
l’accesso alla stabilizzazione nella 
pubblica amministrazione». ❖ 


Lucca, licenziate 
due operaie: 
scioperavano 
per lo stipendio 

Due operaie che lavorano per 
il servizio mensa del Comune di 
Piazza al Serchio (Lucca) sono state 
licenziate dalla ditta che ha vinto 
l'appalto per il servizio, la Global Ser¬ 
vice di Acerra (Napoli) per «assenza 
ingiustificata dal posto di lavoro». 


Le due donne, rileva la Cgil di Luc¬ 
ca, erano in sciopero e protestavano 
legittimamente per la mancata ri¬ 
scossione dello stipendio. 

Da mesi, spiega la Cgil, per riscuo¬ 
tere lo stipendio maestranze e sinda¬ 
cati sono costrette a minacciare azio¬ 
ni di lotta e a chiamare in causa l'am¬ 
ministrazione comunale nella sua 
qualità di ente appaltante e respon¬ 
sabile in solido con la società appal- 
tatrice. Così il 25 febbraio c'è stato 
uno sciopero, ma l’azienda, invece 
di pagare, ha fatto partire due lette¬ 
re di licenziamento nei confronti 
delle due operaie. ❖ 



Affari 


EURO/DOLLARO: 1,2606 


MIBTEL 

S&PMIB 

11.816 

14.362? 

-5,67% 

-6,02% 


INDESIT 

In sciopero 

I lavoratori degli stabilimenti 
marchigiani della Indesit e di quelli 
nel resto d'Italia hanno scioperato ieri 
per due ore contro la chiusura del sito 
produttivo di None (Torino). 


WIND 

2008 record 

Wind ha chiuso il 2008 con un 
balzo dell'utile del 94% a 385 milioni 
di euro. È quanto comunica la società 
secondo cui i ricavi sono saliti del 
4,7% a 5,519 miliardi di euro. 


PORSCHE 

A picco 

La crisi fa risparmiare anche i ric¬ 
chi e provoca un crollo delle vendite 
della Porsche. La casa di Stoccarda ha 
subito un calo delle vendite del 26,7 
per cento, che ha fatto scendere a 
34.266 le auto consegnate ai clienti. 


MALPENSA E LINATE 

Stop di 4 ore 

Cgil, Cisl e Uil hanno indetto uno 
sciopero di quattro ore (dalle 10 alle 
14) per domani del personale degli 
areoporti di Malpensa e Linate per 
protestare contro la fortissima ridu¬ 
zione dei voli operata da Alitalia. 


DIADORA 

Morto Danieli 

È morto ad Asolo (Treviso), a 63 
anni, Roberto Danieli, uno dei fonda¬ 
tori di Diadora, storico marchio dello 
sportsystem. Con i fratelli Diego e Pier¬ 
luigi aveva trasformato il calzaturifi¬ 
cio del padre in un'azienda mondiale. 


EURIBOR 

Nuovo minimo 

Ancora minimi record peri tassi 
interbancari: l'Euribor a tre mesi, su 
cui è indicizzato il calcolo dei mutui 
per l'acquisto di una casa, ha toccato 
il nuovo minimo dell'1,811%. 
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-» Anche a febbraio i risultati sono negativi, meno comunque rispetto al mese precedente 
-> Gli ecoincentivi dovrebbero manifestare i loro effetti positivi a partire da marzo 


Auto in caduta 
L’industria spera 
nell’incentivo 
di primavera 



Mercato dell’auto: ancora dati 
negativi, anche se cominciamo 
a intrawedersi i benefici degli 
ecoincentivi. La Fiat perde an¬ 
cora e guadagna però spazio 
nel mercato. Speranze di un mi¬ 
glioramento in primavera. 


MARCO TEDESCHI 

MILANO 

economia@unita.it 

Orizzonte meno plumbeo? Si può 
dire almeno di un filo di luice, gra¬ 
zie agli ecoincentivi che dovrebbe¬ 
ro vivacizzare il mercato futuro, 
dopo che febbraio è stato ancora 
un mese pesante per l'auto in Ita¬ 
lia, che ha registrato un calo delle 
immatricolazioni del 24,45% ri¬ 
spetto allo stesso mese del 2008. 
La flessione, tuttavia, è inferiore di 
8 punti percentuali rispetto al 
-32,64% di gennaio. «Gli ecoincen¬ 
tivi hanno subito cominciato ad 
avere il loro effetto», ha commen¬ 
tato Gianni Filipponi, segretario 
generale dell'Unrae, l'associazio¬ 
ne che rappresenta le case estere 
operanti in Italia, che prevede per 
marzo «immatricolazioni non infe¬ 
riori alle 215.000 dello stesso me¬ 
se del 2008, il che rappresentereb¬ 
be il primo mese positivo dopo 14 
contrassegnati dal segno meno». 

Il provvedimento del governo 


Mirafiori 

Ci sono le eccezioni: 
Alfa Romeo 
raddoppia le vendite 


per l'auto, come sottolinea il Cen¬ 
tro Studi Promotor (Csp), ha già 
avuto un effetto positivo sugli ordi¬ 
ni. Fiat ad esempio ha registrato 
un notevole incremento dei con¬ 
tratti di acquisto: in febbraio, dico¬ 
no a Mirafiori, sono stati 70 mila, il 


doppio rispetto a gennaio ed il 30% 
in più rispetto a febbraio 2008. Sod¬ 
disfatta del funzionamento degli in¬ 
centivi anche l'Anfia, che prevede 
che i primi effetti tangibili si vedano 
a partire da marzo, per poi andare a 
regime in aprile e in maggio. 

In febbraio la Motorizzazione Ci¬ 
vile ha registrato 395.317 trasferi¬ 
menti di proprietà di auto usate, 
con un calo del 14,04% rispetto a 
febbraio 2008, durante il quale furo¬ 
no registrati 459.901 trasferimenti. 

Tornando alle vendite di febbra¬ 
io, il gruppo Fiat ha registrato un ca¬ 
lo del 21,9% a 52.997 vetture, ma 
allo stesso tempo ha visto crescere 
la sua quota di mercato al 32,07% 
(31,01% un anno fa). Tra le vetture 
più vendute al primo posto c'è la 
Panda, seguita dalla Punto. 

PIÙ SPAZIO 

Ottimi risultati, secondo quanto rife¬ 
riscono a Mirafiori, anche nel seg¬ 
mento dei multispazio, dove Qubo e 
Doblò occupano le prime due posi¬ 
zioni. Lancia, poi, migliora la pro¬ 
pria quota di mercato, ottenendo il 
4,3%, in crescita dello 0,1% rispetto 
al febbraio del 2008. Decisamente 
positivo il mese di febbraio per Alfa 
Romeo. Sono quasi 4.500 le vetture 
immatricolate, pari a una crescita 
dei volumi del 51,2%, rispetto alle 
2.900 vendite di febbraio 2008. La 
quota è stata così del 2,7%, in cresci¬ 
ta dell'1,4%. 

Per quanto riguarda le case auto¬ 
mobilistiche estere, prima per vendi¬ 
te si conferma Ford, con 16.904 con¬ 
segne a febbraio e un calo del 
7,96% rispetto al 2008, e un aumen¬ 
to della propria quota dall'8,4% al 
10,23%. Bene, sempre nel contesto 
di un mercato in calo generalizzato, 
anche Opel (-14,29% a 12.136 uni¬ 
tà), che aumenta la sua quota dal 
6,47% al 7,34%. Volkswagen, inve¬ 
ce, mantiene la sua terza posizione 
ma vede calare le consegne del 


Auto Momento difficile per il gruppo Fiat 


23,92% a 10.764 unità. Tra le case 
di lusso tedesche, infine, contiene i 
danni Audi (-5,26%), male invece 
Mercedes (-42,93%) e Bmw 
(-28,09%). 

Infine fa eccezione l'economica 
Dacia, che registra una cresci¬ 
ta-boom di ben il 155% a 1.526 uni¬ 
tà. A livello di motorizzazione, spie¬ 
ga l'Unrae, guadagnano 3 punti di 
quota quelle a benzina (hanno rag¬ 
giunto il 44,5% del mercato) e quel¬ 
le a minimo impatto ambientale (in 
crescita in febbraio del 70%). ❖ 


IL LINK 


PER SAPERNE DI PIÙ 

www.unraeservizi.com 


Bilanci 

Positivi i risultati 2008 
del gruppo Volkswagen 

■ Volkswagen ha chiuso il 2008 
con un utile netto in rialzo a 
4,75 miliardi di euro dai 4,12 miliardi 
dell'anno precedente, e propone un 
dividendo dii,93. 

Lo scrive Bloomberg. Il gruppo 
prevede però una forte debolezza 
dairinizio del 2009. Il fatturato 
2008 è aumentato del 4,5%, a 113,8 
miliardi, con un aumento delle ven¬ 
dite dello 0,6% a un record di 6,23 
milioni di unità grazie alla domanda 
dei modelli Audi e Skoda. 




















PARLANDO 

Saranno le Rsu della Piaggio di Pontedera a proseguire la trattativa con l'azienda per 
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il rinnovo del contratto integrativo. La decisione è stata presa al termine di un incontro tra i 


U 


Integrativo 

rappresentanti dei lavoratori durante il quale è stato deciso di non attuare il pacchetto di 
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-> Grameen Bank avrà Unicredit e Università di Bologna come partner 
Economia sociale per riformare il sistema finanziario in piena crisi 

Il banchiere dei poveri porta 
il microcredito in Italia 


Foto di Rafiqur Rahman/Reuters 



Credito Muhammad Yunus è il banchiere dei poveri 


Milano 
la dura lotta 
dei commessi 
Benetton 

Giorno e notte in assemblea 
permanente dentro il negozio, ri¬ 
scuotono la solidarietà dei clienti. 
Avviene a Milano, in corso Vercelli, 
dove le trentadue lavoratrici del 
punto vendita Benetton manifesta¬ 
no contro i licenziamenti avviati lo 
scorso 17 febbraio dalla società che 
gestisce il negozio d’abbigliamen¬ 
to, la TOV Srl. 

Da sabato notte queste lavoratri¬ 
ci hanno deciso di presidiare il loro 
posto di lavoro fino a quando non 
sarà trovata una soluzione che ga¬ 
rantisca a tutte di restare in corso 
Vercelli. Alla protesta, oltre ai sinda¬ 
cati (ieri al presidio per la Cgil c’era 
anche il segretario generale della Fi- 
lcams di Milano, Graziella Carneri) 
molti clienti del negozio, solidali al¬ 
la lotta di queste lavoratrici. 

Secondo quanto risulta, la vicen¬ 
da potrebbe risolversi con l’inter¬ 
vento della stessa Benetton. Il grup¬ 
po trevigiano si sarebbe infatti reso 
disponibile a trovare un’altra socie¬ 
tà interessata a gestire il punto ven¬ 
dita. Nel frattempo, però, continua 
il presidio.❖ 


StMicroelectronics 
cassa integrazione 
per 4mila impiegati 
dei siti italiani 

StMicroelectronics avvierà la 
cassa integrazione per il 50% dei di¬ 
pendenti, su un totale di 8.067 per¬ 
sone in Italia. Lo ha comunicato la 
multinazionale dopo rincontro con 
i sindacati nella sede del ministero 
per lo Sviluppo. Nell'incontro al mi¬ 
nistero la STMicroelectronics ha illu¬ 
strato l'andamento dei suoi stabili- 
menti di produzione in Italia. «Nel 
primo trimestre la società ha evitato 
il ricorso agli ammortizzatori sociali 
attraverso due accordi sindacali - ha 
sostenuto in una nota -. Secondo le 
attuali previsioni per il secondo tri¬ 
mestre, i livelli di saturazione saran¬ 
no ancora più bassi, a tal punto da 
rendere necessario il ricorso alla cas¬ 
sa integrazione ordinaria». 

Le rappresentanze sindacali si in¬ 
contreranno con la direzione azien¬ 
dale nei prossimi giorni per analizza¬ 
re nei dettagli le situazioni locali ad 
Agrate Brianza (Milano) e a Cata¬ 
nia. ❖ 


Il banchiere dei poveri e Pre¬ 
mio Nobel per la pace Muham¬ 
mad Yunus porta anche in Ita¬ 
lia il microcredito senza garan¬ 
zie per dare prestiti ai più pove¬ 
ri, che non possono avere credi¬ 
to da una banca tradizionale. 


LUIGINA VENTURELLI 

MILANO 

lventurelli@unita.it 

«I poveri sono come i bonsai: il lo¬ 
ro seme non ha difetti, semplice- 
mente la società non ha mai con¬ 
cesso loro il terreno per crescere». 
Quando Muhammad Yunus, l’in¬ 
ventore del microcredito, decise 
di trasformare questa semplice ve¬ 
rità in pratica bancaria, pensava al¬ 
le province rurali del Bangladesh: 
soldi per acquistare una mucca e 
garantirsi la sopravvivenza, un fa¬ 
scio di vimini per intrecciare ceste 
da rivendere al mercato, semi da 
piantare e coltivare per nutrire i 
propri figli. Ma la crisi internazio¬ 
nale sta mettendo in ginocchio an¬ 
che il ricco Occidente e la rivoluzio¬ 
ne dei piccoli prestiti potrebbe tro¬ 
vare nuovi terreni fertili. 

«Entro un anno avvieremo un 
progetto Grameen anche in Italia» 
ha annunciato il premio Nobel per 
la pace nel 2006, ieri a Milano per 
il convegno Un mondo senza pover¬ 
tà organizzato dalla fondazione 
Cariplo e dalla fondazione Gian- 
giacomo Feltrinelli. Il lancio del 
microcredito nel Belpaese, che ve¬ 
drà Unicredit e Università di Bolo¬ 
gna tra i partner dell’impresa, non 
avverrà tramite «una organizzazio¬ 
ne non governativa per fornire cre¬ 
dito a coloro che non avrebbero 
credito dalle banche, rischiando di 
finire nelle mani degli usurai» ha 
spiegato Yunus. «Abbiamo fatto la 
stessa cosa negli Stati Uniti e i risul¬ 
tati sono stati molto buoni». 

Già sono stati avviati alcuni pro¬ 
getti-pilota, frutto della collabora¬ 
zione tra Grameen e multinaziona¬ 
li occidentali: Danone produrrà 
uno yogurt a prezzi stracciati con 
integratori alimentari per i bambi¬ 
ni malnutriti del Bangladesh e Veo- 
lia venderà quattro litri d’acqua a 


un penny nei villaggi dove è conta¬ 
minata con l’arsenico. La sfida è 
chiara: smontare e rifare «mattone 
su mattone» il sistema finanziario, 
perchè «il concetto di sviluppo eco¬ 
nomico come massimizzazione del 
profitto si basa sull’idea che tutti gli 



La storia del bengalese Moham- 
med Yunus diventerà un film. Il 
regista Marco Amenta racconte¬ 
rà “Il banchiere dei poveri”, l’au¬ 
tobiografia di cui da tempo ha ac¬ 
quisito i diritti cinematografici. 


essere umani sono egoisti, mentre 
c’è invece un elemento di forte altru¬ 
ismo in tutti e ci può essere un’attivi¬ 
tà economica basata sul business so¬ 
ciale» ha detto Muhammad Yunus a 
una platea gremita di giovani. 

LA STORIA DI GRAMEEN 

Lo dimostra la storia della Grameen 
Bank. «Ho cominciato ad occupar¬ 
mi di povertà perchè ne ero circon¬ 
dato, nel 1974 non potevo insegna¬ 


re eleganti teorie economiche nel¬ 
le classi universitarie mentre c’era 
la terribile carestia del Banglade¬ 
sh» ha raccontato l’economista, ri¬ 
cordando di avere iniziato a mette¬ 
re a disposizione di tasca propria 
27 dollari per strappare gli abitan¬ 
ti di un villaggio dalle mani degli 
strozzini e di avere poi continuato 
su questa strada. «E i poveri ripaga¬ 
vano i loro prestiti, puntuali, ogni 
volta». 

Nata nel 1983, la banca del vil¬ 
laggio eroga prestiti a oltre 7,6 mi¬ 
lioni di persone, donne per il 97% 
perchè «garantire un prestito a lo¬ 
ro porta maggiori benefici alla fa¬ 
miglia», in 84mila villaggi del Ban¬ 
gladesh. Si tratta di prestiti di som¬ 
me contenute a tassi bassi senza 
garanzie, utilizzate per case, stu¬ 
denti e microimprese familiari. Fi¬ 
nora Grameen ha erogato un tota¬ 
le di 7,59 miliardi di dollari, con 
un tasso di restituzione di oltre il 
98% e il 65% dei beneficiari ha su¬ 
perato la soglia della povertà. ❖ 


IL LINK 


LA BANCA DEI POVERI 

www.grameen-info.org 
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La Meritocrazia: da Gelli a Brunetta 

La meritocrazia di Brunetta è il ritorno alle nomine dall'alto. Produrrà 
faccendieri ed arrivisti, servitori, cortigiani e imbecilli preferiti a perso¬ 
ne di merito. Con la privatizzazione di un'azienda pubblica alcuni anni 
fa i dipendenti di una filiale videro arrivare una bionda esplosiva con 
minigonna mozzafiato, "Sono la nuova dirigente di filiale" disse. 


RISPOSTA In una intervista rilasciata a Sandro Neri (Aliberti, 
2006) Licio Gelli diceva di rimpiangere il fascismo per due motivi: la 
gerarchia e la meritocrazia. Chi sa qualcosa della storia del fascismo sa 
bene quali fossero i meriti che avevano portato in Parlamento gli uomini 
che votarono le leggi antiebraiche e ai vertici della gerarchia gli uomini 
che ci fecero entrare in guerra al fianco dei tedeschi con mezzi antiquati 
ed avariati: in Grecia e in Russia, nel Mediterraneo e nel Mare del Nord. 
Sinistramente, tuttavia, le parole del Venerabile tornano alla mente 
quando si sente Brunetta che parla di meriti (dei raccomandati?) o di 
fannulloni (troppo sindacalizzati?). Il problema della destra oggi di nuo¬ 
vo al potere è, infatti, sempre quello di poter decidere “dall’alto”, sulla 
base di valutazioni, fatte “liberamente” e senza controlli, chi si deve 
promuovere e chi si deve bloccare. Senza mai disdegnare, ovviamente, 
la possibilità di includere, nella soggettività solitaria delle valutazioni, 
la seduttività della minigonna. Imitando Capi, che allora come oggi, alle 
donne chiedevano (chiedono) soprattutto questo. 


LUIGI FIORAVANTI 

Gaza: elemosina sì 
diritti no 

Nessuno dei donatori che a Sharm 
El Sheikh prometteranno denari per 
la ricostruzione di Gaza, ricorderà i 
distruttori di Gaza, gli israeliani, cui 
spetterebbe pagare i danni di guer¬ 
ra: né i paesi arabi, né gli americani, 
né gli europei. “Molte scuole sono 
state ridotte in macerie, tra cui 
l'American School of Gaza, 40 mo¬ 
schee, alcuni ospedali, vari edifici 
deirONU ed ovviamente 21mila ca¬ 
se, di cui 4mila sono state rase al suo¬ 


lo. lOOmila sono i senzatetto. Al 25 
gennaio, la stima dei morti è arrivata 
a 1.350 (a fronte di 13 morti israeliani!) 
ma il numero è in continua ascesa a 
causa della mole di feriti gravi che 
continuano a morire negli ospedali. Il 
60% dei morti è costituito da bambi¬ 
ni. Il numero dei feriti gravi è di 5.450, 
con un 40% di bambini.” (The woun- 
ds of Gaza, «The Lancet - Global Heal¬ 
th Network», 2 febbraio 2009). Nes¬ 
sun governo denuncerà Israele per 
crimini di guerra, nessuno ricorderà 
che Israele viola il diritto internaziona¬ 
le e le risoluzioni deirOnu continuan¬ 
do a occupare i Territori palestinesi 
da 42 anni. 


LUDOVICA MUNTONI 

La coscienza 

Perché un partito che rappresenta i 
cittadini al parlamento confonde tra 
la coscienza individuale e la coscien¬ 
za del deputato o del senatore che de¬ 
ve legiferare per tutti consentendo al 
cittadino di usufruire di una possibili¬ 
tà? Rutelli ha dichiarato tempo fa che 
vuole stare nel Pd da uomo libero, os¬ 
sia che vuole decidere anche per tutti 
noi; Dorina Bianchi è contraria alla so¬ 
spensione dell'alimentazione forzata. 
Non sono loro che devono decidere, 
loro devono cercare di far passare 
una legge che preveda ogni casistica. 
Starà al cittadino scegliere. 


GIULIO PICA 

Franceschini e i precari 

Ottima la proposta di Franceschini di 
prevedere un reddito di disoccupazio¬ 
ne per precari non stabilizzati e lavo¬ 
ratori in uscita dalle piccole imprese. 
Così si lancia un messaggio serio e cre¬ 
dibile all'elettorato, si ripristina la prio¬ 
rità della solidarietà sulla legge della 
giungla diffusa a piene mani da Berlu¬ 
sconi e si costringe la destra a rincor¬ 
rere l'agenda dettata dal Pd. 


ANNA COSTANZA BALDRY* 

Violenza sulle donne 

La cantante Rihanna viene picchiata 
agli inizi di febbraio dal fidanzato 
Chris Brown, anche lui cantante; lui 
viene arrestato, poi rilasciato su cau¬ 
zione, lei ha tali e tanti segni di percos¬ 
se sul volto e sul corpo che è costretta 
ad annullare i concerti. Dopo nean¬ 
che un mese Rihanna ha perdonato 
Chris ed è tornata con lui. A Roma una 
donna separata dal marito violento 


(che si era rivolta al centro antiviolen¬ 
za della Provincia di Roma) è stata in¬ 
vestita per ben due volte dall'ex mari¬ 
to. Muzzammil Hassan simbolo dei 
musulmani moderati, fondatore di 
una emittente tv impegnata contro 
l'estremismo e la violenza pochi gior¬ 
ni fa ha decapitato la moglie Aaisya 
Zubair Hassan di 37 anni, madre di 
due figli di 4 e 6 anni che aveva avuto 
il coraggio di chiedere il divorzio dal 
marito. A volte, quando metto da par¬ 
te la mia veste professionale per tira¬ 
re fuori solo quella di donna e cittadi¬ 
na, mi domando perché gli uomini si 
accaniscono così contro di noi. Per 
riappropriarsi del loro ruolo attraver¬ 
so la distruzione di tutto ciò che fa tra¬ 
ballare la loro presunta superiorità ? 
*Differenza Donna, Roma 


MARCELLO GIBERTI 

Fiat o Cassa Integrazione 
Guadagni? 

Se si considera che la Fiat copre circa 
il 30% del mercato e che le sue vettu¬ 
re, sopratutto quelle a basso impatto 
ecologico, sono prodotte all'estero, 
mi pare ragionevole pensare che cir¬ 
ca l'85% del contributo vada ad alle¬ 
viare i problemi di altri paesi con un 
limitato impatto su una vera ripresa 
interna del ciclo Produzione -Consu¬ 
mo. Forse converrebbe allo Stato de¬ 
volvere le somme previste al fondo 
cassa integrazione già in crisi. 


LETTERA FIRMATA 

Orientare le vele 

Lo sciopero è la negazione della libe¬ 
ra circolazione? La negazione dello 
sciopero costituisce la negazione di 
un sacrosanto diritto civile e democra¬ 
tico. Buon lavoro Concita ed un augu¬ 
rio al nostro giornale. 
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TOLSE L1CI Al RICCHI 

Berlusca dice che non si può dare un 
assegno ai bisognosi x problemi di Pii, 
però ha tolto Pici ai ricchi. Del resto 
non mi sono mai illuso che un ricco 
possa fare gli interessi dei poveri. 

G.S. 


BENE DARIO 

Bene la proposta di Franceschini sull' 
assegno di disoccupazione da finan¬ 
ziare con lotta a evasione. Finalmente 
un tema giusto e vero per incalzare go¬ 
verno. 

STEF. 

DISOCCUPATI 

Perché aiutare piu appropriatamente 
i disoccupati spaventa così tanto il go¬ 
verno? Ma lo sanno cosa significa esse¬ 
re disoccupati? 

MICHELE 

NO A QUESTA DESTRA 

Grazie Franceschini ho apprezzato 
molto la tua franchezza da Fazio, final¬ 
mente qualcuno con il coraggio di "al¬ 
zare la voce" per dire no a questa de¬ 
stra. 

CLAUDIO GANDOLFI (BOLOGNA) 

UN ESAME DI COSCIENZA? 

Triste e commovente la storia del pic¬ 
colo romeno, Gratian. Maroni, Bossi, 
Lega: un esamino di coscienza no? 

ALICE (GENOVA) 

TAGLI E CASE DA GIOCO 

La grande riforma culturale del Berlu- 
sconismo: tagli alla scuola e alla ricer¬ 
ca e case da gioco in tutte le Regioni. 

GIANCARLO RUGGIERI (REGGIO EMILIA) 

QUELLE BELLE BANDIERE 

Dove sono finite le belle e numerosissi¬ 
me bandiere della Cisl e Uil che mar¬ 
ciavano nelle piazze quando c'era il 
centrosinistra? 

MICHELE 

CORNUTI E MAZZIATI 

Sciopero virtuale proposta "di buon 
senso"? Il lavoratore aderisce allo scio¬ 
pero, ha la trattenuta in busta paga, 
ma deve andare a lavorare. Insomma, 
cornuto e mazziato! 

M.G. 


L’UNITÀ, IN BOCCA AL LUPO 

Ridimensionare l'Unità è sbagliato, 
meno posti di lavoro, e si toglie voce ai 
più deboli! In bocca al lupo a voi tutti! 

FERRO (GOLESE) 

UN PIACERE LEGGERVI 

È proprio un piacere leggere tutti i 
giorni l’Unità. Sono una nuova lettri¬ 
ce, grazie per l’onestà e chiarezza dei 
vostri articoli. 

PINA (DALLA SARDEGNA) 


T 

DDL DEL GOVERNO 
CONTRO 

LA COSTITUZIONE 


T 

FINANZIAMENTI 
ATI .A CULTURA 
PARLIAMONE 


TESTAMENTO 



DENARO 


BIOLOGICO 

viti 1 


ARTE E CREATIVITÀ 

Tania Groppi 

DOCENTE DI DIRITTO UNIVERSITÀ DI SIENA 


Paolo Beni 

PRESIDENTE NAZIONALE ARCI 

% | 


A ltro che testamento biologico. Uno dei pro¬ 
blemi del disegno di legge all'esame del Se¬ 
nato è che non solo e non tanto di testa¬ 
mento biologico si tratta. 

Infatti, con questo testo si pretende di disciplina- 
re, in tutti i suoi aspetti, la fine della vita. E lo si fa 
determinando un arretramento, incostituzionale, ri¬ 
spetto a principi finora pacifici. 

Non è vero che ci sia un vuoto giuridico sul "fine 
vita" nel nostro ordinamento. Il diritto non coincide 
per intero con la legge: nel silenzio di questa esisto¬ 
no principi di ordine costituzionale, internazionale, 
deontologico e giurisprudenziale che hanno rag¬ 
giunto da anni una serie di punti fermi. 

E' ormai riconosciuto il diritto al rifiuto di tratta¬ 
menti sanitari, anche di sostegno vitale, da parte del 
soggetto capace di intendere e di volere. In conse¬ 
guenza del principio del consenso informato. Il fon¬ 
damento sono gli artt. 13 e 32 della Costituzione e 
l'art. 3 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unio¬ 
ne europea, trasfusi poi nel Codice di deontologia 
medica, in pareri del Comitato di bioetica, nella giu¬ 
risprudenza della Cassazione. Ciò significa che il pa¬ 
ziente può rifiutare qualsiasi trattamento, anche ne¬ 
cessario a mantenerlo in vita. 

Esiste, in definitiva, un principio di "disponibilità 
condizionata" del bene vita, che esclude sia un gene¬ 
rale diritto di morire, sia un'assoluta indisponibilità 
della propria esistenza. 

Ebbene, il disegno di legge rimette in discussione 
anche questo aspetto. Altro che disciplina del testa¬ 
mento biologico! Qui si pretende di coartare la vo¬ 
lontà, attuale e presente, di chi è perfettamente ca¬ 
pace. 

Il diritto alla vita viene definito "indisponibile" fin 
dall'art.l del testo, per stabilire poi che il medico, 
anche se il paziente rifiuta, debba comunque proce¬ 
dere ai trattamenti necessari a mantenerlo in vita: 
attaccarlo a un respiratore artificiale, praticare una 
trasfusione, amputare un arto... 

Si tratta di una disciplina che non solo determina 
un arretramento, ma è palesemente incostituziona¬ 
le. Essa viola l'art.32, comma 2, della Costituzione, 
secondo il quale "nessuno può essere obbligato ad 
un determinato trattamento sanitario se non per di¬ 
sposizione di legge", legge che non può "in nessun 
caso violare i limiti imposti dal rispetto della perso¬ 
na umana". E' difficile negare che imporre a un mala¬ 
to con la forza trattamenti che lo tengono in vita 
contro la sua volontà, del tutto ingiustificati da istan¬ 
ze di salute pubblica, sia in contrasto con la dignità 
della persona. Ancora una volta, non resta che pren¬ 
dere atto della lucidità dei Padri Costituenti e della 
miopia dei nostri attuali legislatori. Se questa è la 
voce del Parlamento, meglio il silenzio.❖ 


1 dibattito seguito all’intervento di Baricco sulle 
pagine di Repubblica a proposito dei fondi per 
la cultura ha avuto il merito di mettere finalmen¬ 
te in luce debolezze e carenze di un settore da 
troppo tempo trascurato per l’assenza di politiche 
organiche, di strumenti legislativi ed investimenti 
adeguati. Di fronte ad un sistema cultura oggettiva¬ 
mente malconcio è poco opportuno dividersi su qua¬ 
li ambiti sacrificare. È certo che ci siano sprechi e 
distorsioni da combattere, che siano da riformare i 
meccanismi di sostegno pubblico, ma soprattutto oc¬ 
corre ripartire dalla consapevolezza che investire 
nella crescita culturale diffusa dei cittadini è oggi 
una condizione essenziale per aiutare il Paese a su¬ 
perare la profonda crisi sociale e morale che lo attra¬ 
versa. 

Ben venga allora il dibattito sulla riforma del Fus 
e sulle leggi di settore da fare, sull’attribuzione di 
competenze certe a stato e regioni, sulla necessità di 
promuovere il contemporaneo, di riconoscere e age¬ 
volare il pluralismo dei soggetti che operano in am¬ 
bito culturale. Un dibattito che finalmente (e qui sta 
il merito della provocazione di Baricco) metta al cen¬ 
tro l’idea della cultura non solo come produzione 
artistica e attività specialistica, ma come strumento 
essenziale della formazione umana, dei diritti cultu¬ 
rali come elementi costitutivi della cittadinanza. 

Tre sono i pilastri della formazione culturale per 
tutti: la scuola, la televisione, l’associazionismo di 
promozione culturale. Ma sono ambiti nei quali il 
Paese disinveste. Si riducono le risorse destinate al¬ 
la scuola; si mortifica la potenzialità educativa della 
televisione inseguendo modelli di bassa qualità; si 
lascia solo l’associazionismo nel suo sforzo di qualifi¬ 
care i territori, favorire l’accesso diffuso alla cultura, 
soddisfare il bisogno delle persone di esprimersi, sa¬ 
pere e capire. Non si agevola l’impresa culturale non 
profit, capace di creare lavoro, sviluppo economico, 
e al tempo stesso produrre relazioni, libertà di 
espressione e di creatività. 

Bisogna investire nell’allargamento della base 
partecipativa del sistema cultura, superare l’idea 
che la spesa in questo settore sia solo un costo, con¬ 
cepirla come investimento nel capitale umano del 
paese, nella qualità delle relazioni sociali, dei consu¬ 
mi, nell’innovazione e nella sostenibilità del model¬ 
lo di sviluppo. Accettiamo la sfida di Baricco e discu¬ 
tiamo delle scelte da fare: sul versante dell’accesso 
ai diritti culturali, su quello della creazione artistica, 
sugli interventi legislativi e sugli investimenti da 
mettere in campo per promuovere capacità cultura¬ 
li, cittadinanza consapevole, creatività e produzio¬ 
ne artistica, libertà di pensiero, circolazione delle 
idee. È vero che la cultura costa. Ma quanto costa al 
Paese l’ignoranza?❖ 
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L’ANTICIPAZIONE 


-> Il libro Una spedizione antartica diventa romanzo. Nel vento e al gelo, tra storia e scienza 
-» Lo scrittore II ritorno alla narrativa dopo dodici anni. Pubblichiamo le pagine iniziali 


I pinguini di Del Giudice verso 
l’Orizzonte mobile del Polo sud 


I carnet di viaggio Edt 



Passeggiata tra i ghiacci. Una pagina dal libro di Christophe Verdier «Antartide. Un’estate al Polo sud» che ritrae una colonia di pinguini a Cape Washington 


Nel gelo dell’Antartide Daniele 
Del Giudice ambienta «Orizzon¬ 
te mobile», il nuovo romanzo 
che arriva dopo dodici anni di 
silenzio narrativo. In libreria da 
oggi, ecco le pagine iniziali di 
questo viaggio affascinante. 


DANIELE DEL GIUDICE 

SCRITTORE 

Vorresti gridare subito la tua sto¬ 
ria, vorresti dire «Talvolta credi di 
commettere tutti gli errori passati 
e futuri », oppure «Ogni uomo por¬ 
ta in se stesso una camera», oppure 
«Se potessi capire come mai è fini¬ 
ta così», in bilico sopra un filo, un 
fuso, ma se è vero che ogni uomo 
ha in se stesso una camera, la tua è 


tutta in disordine, sul comò si am¬ 
mucchiano vecchie fotografie, e tu 
penseresti «È impossibile ricordare 
tutto», invocheresti la distrazione 
perché è la sola che scampa al dolo¬ 
re, e intanto in una scatola nelParma- 
dio di cucina c’è un uovo di pingui¬ 
no, bucato e svuotato dal bianco e 
dal tuorlo, riportato dal Sud più pro¬ 
fondo, il più profondo e radicale dei 
Sud, un gelido Meridione. O forse 
sta per uscire il tuo numero, qualcu¬ 
no dice «Sai, il mio numero sta per 
uscire, lo sento, lo so, sono usciti i 
numeri di tutti quelli che conosce¬ 
vo», e ognuno vedendo la pallina fer¬ 
marsi nella fossetta non ha nemme¬ 
no aspettato che il croupier lo annun¬ 
ciasse ad alta voce, si è alzato e si è 
incamminato verso la porta, col suo 


numero scritto sulle spalle, come un 
atleta al termine della gara, uno di 
quelli che non solo non arrivano pri¬ 
mi ma la corsa la finiscono prima del¬ 
la fine. Ecco, vorresti gridare subito 
un grumo di dolore, o di gioia, che 
non si articola in parole ordinate, 
ma tutte insieme, esplose come 
esplode una stella, e c’è un silenzio 
attonito e glaciale, e dov’è la calma 
allora, dov’è la tua calma, dov’è il go¬ 
verno, dove la composta malinconia 
dell’imperscrutabile capitano, un 
po’ distratto, un po’ silenzioso, colui 
che tiene le fila, un uomo sui fili che 
ha voluto tendersi da sé? 

GUARDIANO DEL TEMPO 

I fili sono trecentosessanta, ma venti- 
quattro contano più degli altri, dodi¬ 


ci verso destra e dodici verso sini¬ 
stra, e da qui potrei cominciare, ma 
cominciare significa decidere un pri¬ 
ma e un dopo, dare un ordine, isola¬ 
re dal flusso, rompere la simultanei¬ 
tà, uscire dalla compresenza, fare co¬ 
me se esistesse una frase alla volta, 
un’immagine alla volta, un pensiero 
o un ricordo o un racconto alla volta, 
uno e poi uno e poi uno, e non tutto 
insieme. Sforzati di restare in questo 
disordine, di aderire ad esso, ma 
non è facile e non sempre è possibi¬ 
le, non sempre ci riesco. In questo 
istante, in questo preciso istante, po¬ 
trei essere l’uomo che controlla gli 
orologi nel turno di notte, un vec¬ 
chio signore chiuso nell’osservato¬ 
rio di Greenwich, dove ha trascorso 
gran parte delle notti della sua vita, 












Orizzonte mobile 

Daniele Del Giudice 
pagine 140, euro 16,50 
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Mania 

Daniele Del Giudice 
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L’autore 

Dallo Stadio di Wimbledon 
alla tragedia di Ustica 



DANIELE DEL GIUDICE 


SCRITTORE 

Nato a Roma nel 1963, vive a Venezia 


«Orizzonte mobile» narra di un 
viaggio al Polo sud attìngendo anche a 
resoconti di passate spedizioni e a ri¬ 
cerche scientifiche. Del Giudice ha 
esordito nel 1983 con «Lo stadio di 
Wimbledon», seguito da «Atlante occi¬ 
dentale» (1985), «Nel museo di Reims» 
(Mondadori 1988, unico titolo non usci¬ 
to per Einaudi), «Staccando l’ombra da 
terra» (1994), «Mania» (1997). Con Mar¬ 
co Paolini ha firmato «l-TIGI Canto per 
Ustica» (2001). Vive a Venezia. 


in una notte come tante altre, non 
un guardiano del faro ma un guar¬ 
diano del tempo, poiché qui dentro 
non c’è una lanterna che gira, girano 
solo i meccanismi degli orologi, ven¬ 
tiquattro orologi in fila, ciascuno 
sfalsato di un’ora, un’ora a crescere 
verso est dove il sole cresce, un’ora a 
calare verso ovest dove il sole cala. 
Ogni orologio un fuso, ogni fuso un 
filo, lungo i fusi le storie colano giù, 
colano fino a te che nel frattempo sei 
già arrivato laggiù a guardarle dal di 
sotto. 

Per sua natura, la Storia non è che 
scrittura in una forma diversa. 

Base Amundsen-Scott, 90° 00 ' 
sud e 139 0 16 ' ovest,prima settima¬ 
na dell’estate australe, 2007. 

In un alone verde azzurrino spiri¬ 
tato, la luce che qui costituisce la se¬ 
ra, piccole bande di pinguini Adélie 
passano veloci. Vanno nella direzio¬ 
ne opposta al mare. Viaggiano verso 
sud con una fretta disperata, le pin¬ 
ne natatorie sollevate, il muso spor¬ 
to in avanti, i piedini di qua e di là, 
bilanciati con la coda come treppie¬ 
di. La loro aria intenta e preoccupa¬ 
ta, terribilmente comica per me, 
sembra dire «I’m late, I’m late, for a 
very important date», come nel libro 


di Alice, o più semplicemente «Non 
possiamo fermarci adesso, c’è trop¬ 
po da fare». Li ho seguiti con lo sguar¬ 
do finché sono diventati dei puntini 
traballanti sulla distesa bianca, poi 
senza motivo apparente hanno effet¬ 
tuato una curva ampia, e senza mu¬ 
tare d’affanno sono tornati indietro. 
I primi ad arrivare qui si sono lasciati 
cadere sulla pancia, scivolando co¬ 
me un toboga fino a fermarsi. Han¬ 
no chiuso gli occhi celesti, si sono ad¬ 
dormentati. Del creato fanno parte 
anche questi esseri la cui natura è lo 
stupore, la fiducia in un ordine delle 
cose che mai sarà alterato, un ragio¬ 
nare perfettamente logico perché to¬ 
talmente astratto, e una divorante 
curiosità: esposti dunque ai peggiori 
contrattempi. È stato opportuno da 
parte del buon Dio sistemarli quag¬ 
giù in Antartide, poiché alle nostre 
latitudini avrebbero già preso il pote¬ 
re in nome delle forze del Bene e del¬ 
l’Ilarità, o sarebbero stati sterminati. 
Ma che i pinguini fossero animali pie¬ 
ni di preoccupazioni lo sapevo già 
da prima. 

Sono arrivato con una missione di 
biologia marina di cui fa parte 
Jeremy Miller, un gallese di Cardiff 
che si occupa dei Gentoo, i pinguini 
più alti tra quelli di taglia piccola. I 
pinguini Gentoo valutano ogni pas¬ 
so prima di fare un saltino da una 
pietra all’altra. Considerano intensa¬ 
mente la pietra successiva: se è levi¬ 
gata o ruvida, se umida o asciutta, 
con muschio o senza, e quando l’ap¬ 
prodo è stato valutato nei dettagli si 
raccolgono in un’espressione finale 
da «Cosa sarà di me!», aprono le na¬ 
tatorie e fanno il salto, pochi centi- 
metri, arrivando leggermente sbilan¬ 
ciati, stupiti di essere ancora in pie¬ 
di. Molti anni fa, nel mio primo viag¬ 
gio in Antartide, ero venuto qui ac¬ 
compagnando un’altra missione che 
lavorava con i pinguini Adélie, dei 


Osservazioni 

I pinguini Gentoo 
valutano ogni passo 
prima di fare un saltino 


veri acrobati al confronto: schizzava¬ 
no fuori dal mare come pupazzi a 
molla, perfettamente eretti, e atter¬ 
ravano sulla banchisa un paio di me¬ 
tri più in alto. Non sempre atterrava¬ 
no, qualche volta si impiantavano 
contro la parete bianca ed eretti rica¬ 
devano in acqua, sbucando nuova¬ 
mente fuori senza perdere conte¬ 
gno, sbattendo e ricadendo e risal¬ 
tando, finché ci riuscivano. 

I pinguini sono ovunque, non c’è 


bisogno di cercarli, con Jeremy li in¬ 
contriamo spostandoci da una base 
all’altra, mentre camminiamo presi 
ognuno dalle sue preoccupazioni, il 
tempo meteorologico, la direzione 
giusta da seguire. 

Una mattina ci apparve lontano 
una rookery affollatissima e qualcu¬ 
no di questi uccelli isolati. Trovam¬ 
mo due adulti e uno più piccolo sulla 
riva del mare. Ci furono curiosità re¬ 
ciproche e convenevoli finché i due 
adulti si tuffarono in acqua, scompa¬ 
rendo. Tra tutte le espressioni di cui 
i pinguini sono capaci quella della 
desolazione è irresistibile, poiché è 
una desolazione senza rimedio. 
L’animale piccolo, il pulcino rimasto 
solo, cominciò a gridare camminan¬ 
do lungo la riva, guardando in ogni 
direzione. I pinguini vedono meglio 
nell’acqua, dove gli scende una se¬ 
conda palpebra trasparente, una spe¬ 
cie di lente a contatto naturale che li 
protegge dal salso e corregge la loro 
ipermetropia. Vedevo benissimo i 
suoi genitori, impettiti sulla riva un 



Un nuovo romanzo di Daniele 
Del Giudice: è un viaggio estre¬ 
mo, si intitola «Orizzonte mobi¬ 
le» (Einaudi, pagine 140, euro 
16.50) e sarà in tutte le librerie 
d’Italia a partire da oggi. 


centinaio di metri più avanti, e cerca¬ 
vo di indicarglieli ma lui incespicava 
sui sassi senza più badarmi, con quel¬ 
l’aria affannata da «I’m late, I’m la¬ 
te», finché dovette convincersi che i 
suoi genitori erano partiti via mare 
lasciandolo lì: soltanto allora si vol¬ 
tò verso l’acqua e pieno di sconforto 
e disgusto si buttò. 

Ormai sapevo di cosa si trattava. 
La scena familiare cui avevo assistito 
era un momento fondamentale del¬ 
la crescita, quando il pinguino giova¬ 
ne viene obbligato a procurarsi da so¬ 
lo in mare il krill e il plancton di cui 
si nutre, che fino a un certo punto gli 
viene fornito come poltiglia rigurgi¬ 
tata dal becco dei genitori. Mi accor¬ 
si che stavo antropomorfizzando i 
pinguini, cosa che mi ero ripromes¬ 
so di non fare, e ne parlai con 
Jeremy, meglio attenersi alle molte 
spiegazioni sui comportamenti dei 
pinguini di diverse specie che le spe¬ 
dizioni dei biologi osservavano e ca¬ 
talogavano. Il guaio delle storie, con 
i pinguini, è che sono narrate da un 
unico punto di vista, quello uma¬ 
no. ❖ 


Un viaggio 
tra i ghiacci 
sulla fine 
dell’avventura 

ANDREA BAJANI 

SCRITTORE 

È un romanzo «in pieno pae¬ 
saggio», questo Orizzonte mobile 
con cui Daniele Del Giudice si riaf¬ 
faccia alla scrittura dopo dodici an¬ 
ni di silenzio. Esattamente come lo 
era il suo esordio, Lo stadio di Wim¬ 
bledon, nel 1983: «Anch’io guardo 
fuori ma è difficile rendersi conto: 
(...) siamo in pieno paesaggio». In 
mezzo ci sono stati pochi, impor¬ 
tanti, libri: la geometria sentimen¬ 
tale di Atlante occidentale (1985), 
la fenomenolgia dell’errore di Stac¬ 
cando l’ombra da terra (1994) e 
poi nel 199 7Mania. Ora Del Giudi¬ 
ce ritorna al punto di partenza, al¬ 
la domanda lacerante da cui muo¬ 
vevano quelle pagine: è ancora 
possibile scrivere romanzi? Allora 
quella domanda l’aveva portato 
sulle tracce di Bobi Bazlen, che ave¬ 
va detto «Non si possono più scrive¬ 
re libri, io scrivo solo note a piè di 
pagina», e che diceva anche che 
l’unico valore era nella «primavol- 
tità». 

SIGNORI DELLA PRIMAVOLTA 

È proprio sulle tracce di tante pri¬ 
me volte che oggi ritorna con que¬ 
sto romanzo, che fonde insieme il 
racconto di un viaggio compiuto 
in Antartide nel 1990, uno immagi¬ 
nato nel 2007, e poi ampi stralci di 
racconti di viaggiatori al Polo di fi¬ 
ne Ottocento. «Tutti Signori della 
Primavolta, vedevano cosa mai vi¬ 
ste prima da occhio umano». È que¬ 
sto ritornare sui loro passi che tra¬ 
sforma Orizzonte mobile in un ro¬ 
manzo, disperato, sulla fine del¬ 
l’avventura. «Ma come potrebbe 
essere un viaggio avventuroso e al¬ 
la fine del mondo se ogni mattina 
c’è la telefonata di mia madre?». 
Del Giudice si riaffaccia «in pieno 
paesaggio» dopo tanti anni con 
una domanda rimasta inesplosa, e 
una risposta che pare una resa. Il 
congedo, a poche pagine dalla fi¬ 
ne, è una notazione su Robert Fal- 
con Scott, uno dei Signori della Pri¬ 
mavolta. «Scrisse a sua moglie e a 
suo figlio, prese il diario e lo termi¬ 
nò annotando: “È un peccato ma 
credo che non potrò scrivere 
più”».* 
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Intervista ad Altan 


RENATO PALLAVICINI 

ROMA 

r.pallavidni@tin.it 


«La mia Italia affoga 
ogni giorno di più 
nel Mar delle Blatte» 


Il festival BilBobul, la kermesse internazionale del fumetto, dedica 
una mostra all’autore di Colombo e Cuori pazzi : «Le storie mi aiutavano 
a prendere distanza dalla realtà, oggi ci riesco di più disegnando vignette» 



Nelle Americhe Particolare di una tavola dalla biografia a fumetti di Altan su Cristoforo Colombo 


C he fa il navigatore italia¬ 
no? Non avendo scappa¬ 
toie naviga». Da Colom¬ 
bo al Cavalier Banana ce 
ne passano di mari e di 
storia patria. Ma in quella folgoran¬ 
te battuta che faceva da epigrafe a 
uno dei capitoli di Colombo, storia a 
fumetti di Altan, datata 1976, la pa¬ 
rabola del Bel Paese c’era già tutta. 

C’era, insomma, la storia passata, 
presente (allora) e futura: che poi è 
quella del nostro tutt’altro che fulgi¬ 
do presente. Colombo, con Casano¬ 
va, Cuori Pazzi, Ada nella jungla, 
Macao, Franz (che è San France¬ 
sco), Fritz Melone, Sandokan, Zorro 
Bolero formano una bibliografia di 
romanzi grafici (ma allora si chiama¬ 
vano più semplicemente e meno in¬ 
tellettualmente fumetti) che Altan 
ha scritto e disegnato tra il 1976 e il 
1986. Ad essi e al suo autore, il festi¬ 
val internazionale di fumetto BilBOl- 
bul (Bologna 4-8 marzo) dedica una 
delle sue mostre, allestita nelle sale 
del Museo della Musica, dove sarà 
esposta una ricca scelta di tavole trat¬ 
te da quelle bizzarre riscritture bio¬ 
grafiche di personaggi storici e lette¬ 
rari. 

Per l’occasione le casa editrice 
Comma 22 presenterà la ristampa di 
Colombo e Cuori pazzi (primi due vo¬ 
lumi di un’accurata riedizione inte¬ 
grale di quei titoli), mentre Rcs fa 
uscire un’antologia di alcune di quel¬ 
le storie, apparse originariamente a 
puntate su Linus, su Alter Linus, Cor¬ 
to Maltese, e poi ripubblicate in volu¬ 
mi ormai introvabili. 

Altan, lei ha smesso di fare fumetti di 
quel tipo, dedicandosi prevalente¬ 
mente alle vignette. Come ricorda 
quel periodo? 

«Me lo ricordo con grande piacere. 
Le vignette le facevo già, anzi ne face¬ 
vo molte di più di oggi, ma avevo an¬ 
che voglia di provarmi con vere sto¬ 
rie a fumetti. Era un lavoro in cui af¬ 
fondavo per almeno una decina di 
giorni al mese, con molta libertà e im¬ 
provvisazione. All’inizio c’erano solo 
un capitolo o due, per così dire, pron¬ 
ti. Poi andavo a ruota libera e, a ma¬ 
no a mano che uscivano le puntate, 
m’inventavo il seguito della storia»». 
E come mai ha smesso? 

«Perché nel frattempo, sia le vignet¬ 
te che la Pimpa (la celebre cagnolina 
a pois, creata da Altan per i bambini, 
ndr ) erano cresciute molto d’impor¬ 
tanza e non riuscivo a trovare tempo 
ed energie per fare tutto». 

Lei è un lettore di fumetti? Quali auto¬ 
ri le piacciono? 

«Oggi ne leggo meno di una volta, 
mancano le riviste su cui i fumetti si 
trovavano facilmente e i libri biso- 
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DI... 

Quasimodo 
| europeo 


In occasione dei 50 anni del Premio Nobel per la letteratura a Salvatore Quasimodo, 
l’Istituto italiano di cultura di Vienna ha organizzato un convegno internazionale, accompa¬ 
gnato da una mostra itinerante di foto e documenti. Perché Quasimodo vinse il Nobel su 
Ungaretti? Perché considerato di gran lunga più degno a rappresentare l'Italia del '900. 
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Il programma 

Mostre, convegni 
e tanti ospiti 



BilBOIbul festival internazionale di fumetto 


Bologna 

da domani a domenica 


Giunto alla sua terza edizione, Bi¬ 
lBOIbul si accredita come la migliore 
manifestazione italiana del genere. Il 
cartellone è ricco, a cominciare dalle 
mostre. E dunque ecco l’antologica de¬ 
dicata quest’anno all’opera di Sergio 
Toppi al Museo Civico Archeologico 
(dal 5 marzo al 12 aprile); la retrospetti¬ 
va sui romanzi a fumetti di Altan ospi¬ 
tata nelle sale del Museo della Musica; 
la personale dello statunitense Char¬ 
les Burns e la prima antologica italia¬ 
na dello svìzzero Thomas Ott. Re. p. 


gna andarseli a cercare nelle librerie 
specializzate. Insomma ho perso un 
po’ il contatto quotidiano... Fare no¬ 
mi di autori mi riesce dunque diffici¬ 
le». 

«Il mar delle blatte» è il titolo della mo¬ 
stra di Bologna. E di blatte, scarafaggi, 
mosche, tafani e altri insetti poco sim¬ 
patici letteralmente brulicano quelle 
sue storie. Ma ci sono anche immondi¬ 
zie, escrementi... Che cos’era? Una 
metafora di una società in decomposi¬ 
zione già allora o che cosa? 

«Mah... da un punto di vista coscien¬ 
te era un artificio grafico, magari 
una cifra stilistica. La metafora c’era, 
ma era meno intenzionale. Del resto, 
le cose oggi non vanno forse in quel¬ 
la direzione?» 

Di quest’Italia affacciata sul Mar delle 
blatte si potrebbe fare un fumetto di 
quel tipo? O sono più efficaci le vignet¬ 
te? 

«Le vite di Colombo o di San France¬ 
sco erano una sorta di paravento che 
mi aiutava a prendere le distanze dal¬ 
la realtà. Oggi quella distanza me la 
consente di più la vignetta. Con Co¬ 
lombo e Franz prendevo le biografie 
ufficiali, quelle tutte agiografiche e 
le stravolgevo. Cuori Pazzi, ad esem¬ 
pio, era una dissacrazione di Ingmar 
Bergman, non del regista e dell’uo¬ 
mo, piuttosto delle situazioni al limi¬ 
te che ci sono nei suoi film. Ada nella 
jungla, nasceva dalla mia passione 
per storie e avventure alla Salgari o 


per certa letteratura inglese in cui è 
assente una morale cattolica, in cui 
tutto si descrive e nulla si giudica». 

A proposito di cattolici, laici e atei 
più o meno devoti... c’era una sua se¬ 
rie degli inizi che si chiamava «Tri¬ 
no» in cui persino Dio sottostava a 
un padrone bizzoso e dispotico che 
gli dava ordini. Come nacque? 
«Tutto è partito da una mia vignet¬ 
ta nella quale un signore seduto su 
una pietra comandava: “Faccia la 
creazione del mondo” e Dio, un po’ 
spiazzato, gli rispondeva: “Oggi?”. 
Poi si trasformò in una striscia su 
Linus, con il gioco dei rimandi, del¬ 
le situazioni e dei tormentoni che si 
ripetono secondo una logica tutta 
interna. 

Senta Altan, buttiamola in politica: 
come la vede la situazione? Comin¬ 
ciamo da destra e poi andiamo a sini¬ 
stra... 

«Mi sembra difficile separare de¬ 
stra e sinistra, non certo perché sia¬ 
no la stessa cosa, ma... No, la situa¬ 
zione non la vedo bene». 

E Veltroni, e il Pd? 

«La scelta di dimettersi mi sembra 
un’operazione giusta per scuotere 
la situazione. E in questa transizio¬ 
ne, forse, si può sperare che qualco¬ 
sa cambi». 

La satira non se la passa troppo be¬ 
ne, soprattutto quella stampata: ha 
chiuso anche «M» di Staino e della 
tradizione del «Male», «Tango», 
«Cuore» non c’è più traccia. Come 
mai? È la formula che non funziona 
più o qualcos’altro? 

«Forse è la formula che non è più 
adatta ai tempi. E poi ho l’impres- 


Pd _ 

«La dimissioni di Veltroni 
mi sembrano 
un’operazione giusta 
Speriamo che ora 
qualcosa cambi» 


sione che oggi i lettori giovani pre¬ 
feriscano altri strumenti...» 

Internet? 

«Di internet non me ne intendo, e 
nemmeno di blog. Ma forse la stra¬ 
da è quella». 

A che cosa sta lavorando? 

«Sto realizzando un nuovo corto¬ 
metraggio della Pimpa, il quarto 
della serie da 26 minuti coprodotta 
da Rai e Panini. E poi, uno spettaco¬ 
lo di teatro per bambini con prota¬ 
gonista Olivia Paperina, il perso¬ 
naggio che è entrato a far parte del¬ 
la vita della Pimpa. Si chiama Oli- 
via, come mia nipote e la Pimpa, co¬ 
me fa mia figlia con la sua bambi¬ 
na, deve spiegarle le cose della vi¬ 
ta.* 


Zona crìtica 

Soriga, nei suoi 
racconti soffia 
un’aria di poesia 


ANGELO GUGLIELMI 


/» Sii Tu»** 


L’amore a Londra 
e in altri luoghi 

Flavio Soriga 

pp. 146, euro 15,00, Bompiani 


N on ero riuscito a legge¬ 
re Sardinia blues oltre 
la pagina 75, annoiato 
(quasi appisolato) dal¬ 
la ripetitività e insisten¬ 
za di una cadenza presuntamente po¬ 
etica che si ripresentava pagina dopo 
pagina, frase dopo frase. Sento di tro¬ 
varmi di fronte a una idea di poesia 
come ineffabilità, soffio incorporeo 
che piuttosto che esaltarmi mi depri¬ 
me. Poi scopro che il romanzo incon¬ 
tra il favore della critica (si dice co¬ 
sì?) e vince il Premio Mondello. Deci¬ 
do di riprenderlo in mano, ma ne ri¬ 
mando di giorno in giorno il momen¬ 
to. Finché esce L'amore a Londra e in 
altri luoghi e anche in segno di risar¬ 
cimento della mia passata trascura¬ 
tezza mi tuffo a leggerlo pronto a ri¬ 
vedere il mio giudizio. Scopro che 
non è un romanzo ma una serie di 
racconti (se pure a tema) e mi dico di 
essere da sempre convinto che il rac¬ 
conto si presta meglio del romanzo a 
sperimentare nuovi possibili movi¬ 
menti e ritmi linguistici e di stile. E 
mi pare che Soriga abbia deciso di ap¬ 
profittare di questa opportunità. 

AMORI VARI 

I racconti variano: dalla storia di due 
ragazzi che non sopportano la picco¬ 
la isola in cui sono nati; ancora alla 
fuga nella grande città di un ragaz¬ 
zo, prima dal padre, che lo massacra 
scoprendolo amoreggiare con un cu¬ 
gino del suo stesso sesso, e poi dalla 
passione per la danza; all’incontro di 
un famoso scenografo e una donna 
di figura che hanno avuto in passato 
una storia; all’amore (comunque 
condivisione) di due uomini per la 
stessa donna, ma il più antico dei 
due (anche più robusto) rivendica la 
precedenza e massacra il secondo; al¬ 
l’agonia triste di un famoso attore di¬ 
strutto da alcol e droga solo per un 
momento rallegrato dall’innocente 
sorriso della ragazza del bar dove è 
entrato per chiedere un mirto (liquo¬ 


re sardo) che assaggia appena; infi¬ 
ne alla performance di un potente 
dittatore di un paese lontano, padro¬ 
ne di reti televisive, case di produzio¬ 
ne cinematografiche e squadre di cal¬ 
cio (a chi assomiglierà?), sorpreso 
dal segretario con le mani a frugare 
nel didietro di una bellissima donna 
(cos’altro se non una attrice televisi¬ 
va?) mentre lui con pantaloni abbas¬ 
sati esibisce una trionfale erezione. 

Ho riassunto le trame, trascuran¬ 
do le atmosfere e il non detto che in¬ 
tercorre tra i personaggi, e questi e i 
paesaggi e le situazioni in cui sono 
coinvolti, intendendo sottolineare 
che qui, nei racconti, Soriga si è incat¬ 
tivito e fatto più aspro rispetto al pre¬ 
cedente Sardinia blues e si mostra 
tutt’altro che indifferente alla scelta 
delle trame. E se anche qui, nei rac¬ 
conti, soffia un’aria di poesia, questa 
oltre a una gran spesa di sfumature, 
si manifesta assumendo i modi più 
scontati della pratica poetica. «Chi se 
ne va da qui ritorna sempre, mi dice¬ 
va nonna dal suo scanno piccolino. 
Fuori dalla porta nella strada stretta, 
stava seduta e contava preghiere e 


In prosa 

Ma il rischio è che la 
musicalità si trasformi 
in cantilena... 


versi antichi, se me le conto me le ri¬ 
cordo meglio le preghiere, così dice¬ 
va sempre, ma non credo che dimen¬ 
ticasse mai qualcosa, nonna Evelina 
tutta nera...». Dunque qui Soriga ten¬ 
de a dare alla sua prosa le cadenze e i 
ritmi della poesia cercando effetti di 
musicalità certamente carezzevoli. 
Ma il sospetto è che si tratti (non po¬ 
tendosi intravedere propositi parodi¬ 
stici) di cantilene dilettantesche na¬ 
te da ricordi infantili e frettolose let¬ 
ture gozzaniane (lui dice picare¬ 
sche?) : non vi è dubbio che Soriga 
scrive bene e con piglio sicuro, ma 
soffia nelle parole un’anima comun¬ 
que di maniera (dall’esterno) che gli 
toglie (toglie loro) autorità e autenti¬ 
cità. Rimane l’appeal - tra malizia e 
prurigine - dei fatti raccontati. Forse 
non era questa l’intenzione dell’auto¬ 
re.* 
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DIVI D’ITALIA 



Riccardo Scamarcio clandestino in cerca di un futuro in una scena di «Verso l’Eden» di Costa-Gavras 


-> Nel film «Verso l’Eden» veste i panni di un immigrato greco in cerca di fortuna in Occidente 
-> Nuovi ruoli «impegnati» in «Prima Linea» di De Maria e «Il grande sogno» di Placido 


Scamarcio: «Le ronde? 

Da italiano mi vergogno» 


Esce venerdì in Italia il film di 
Costa-Gavras «Verso l’Eden». 
Protagonista nei panni di un 
clandestino, Riccardo Scarmar- 
cio racconta come lo disgusti il 
modo in cui tanti italiani rifiu¬ 
tano gli immigrati. 


PAOLO CALCAGNO 

MILANO 

Step è cresciuto. Riccardo Scamar¬ 
cio, che ha incantato migliaia di fan¬ 
ciulle in fiore in Tre metri sopra il 
cielo e Ho voglia di te, ora lancia ful¬ 
mini di rabbia e indignazione met¬ 
tendo a fuoco temi scottanti, al cen¬ 
tro delle cronache di ieri e di oggi. 


Guidato dal maestro greco Costa-Ga¬ 
vras, Scamarcio porterà sullo scher¬ 
mo, da venerdì, l’immigrato clande¬ 
stino Elias, protagonista di Verso 
VEden, presentato ieri a Milano dopo 
l’apprezzato debutto al Festival di 
Berlino; sempre in marzo, sarà al cen¬ 
tro dell’idealismo del Sessantotto ne 
Il Grande Sogno, di Michele Placido; 
intanto è sul set di Prima Linea, di 
Renato De Maria, accanto a Giovan¬ 
na Mezzogiorno, nel ruolo di Sergio 
Segio, fondatore del gruppo terrori¬ 
stico degli anni 70; e già annuncia 
che sta andando in porto il suo pro¬ 
getto del film sul bandito Renato Val- 
lanzasca. 

Ecco come il sex-symbol delle te- 


en-agers italiane spiega il suo cam¬ 
bio di pelle in interprete d’impegno 
su scala internazionale. «In realtà, 
più che la pelle, a cambiare è la mia 
età - commenta con ironia -. Quando 


Raggio d’azione 

«Un attore deve essere 
libero di fare 
qualsiasi personaggio» 

avevo 23 anni ho interpretato un gio¬ 
vane della mia età che si innamorava 
per la prima volta. Oggi, però, non 
credo che sarei più adatto per un 
film "mocciano". La carriera di un at¬ 


tore è legata all’anagrafe e alla sua 
maturità di persona. Quindi è natura¬ 
le che ora guardi ad altri progetti. Ci¬ 
nema d’impegno? Ritengo che un at¬ 
tore sia libero di fare qualsiasi perso¬ 
naggio. Personalmente, mi affido 
molto al fascino del copione e al regi¬ 
sta: deve essere convincente e devo 
sentire da subito che può mettermi a 
mio agio». 

L’HA CHIAMATO COSTA-GAVRAS 

Dopo Abel Ferrara, che lo chiamò 
per un carneo in Go Go Tales, l’anno 
scorso, a far squillare il cellulare di 
Scamarcio è stato un’altra grande fir¬ 
ma del cinema d’autore, il greco Co¬ 
sta-Gavras. «Stava cercando da tem- 
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II governo cinese ha deciso di annullare due loro concerti degli Oasis previsti a Pechi¬ 

rUnità 
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DI... 

no (il 3 aprile) e a Shanghai (il 5). 1 due show sono stati annullati, dopo che le autorità cinesi 


u 

Oasis 

hanno scoperto che uno dei membri della band, Noel Gallagher, ha partecipato a un con¬ 
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e il Tibet 

certo negli Stati Uniti a favore della liberazione del Tibet nel 1997. 
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La carriera 

L’esordio nella serie tv 
«Compagni di scuola» 

Riccardo Scamarcio è nato a 
Trani il 13 novembre 1979. A 16 anni 
va a Roma, al Centro Sperimentale. 
Nel 2001 debutta nella serie tv «Com¬ 
pagni di Scuola». 

Nel 2003 l’esordio nel cinema con 
«La Meglio Gioventù» di Giordana; se¬ 
gue «Ora o Mai Più», di Pellegrini. L’an¬ 
no dopo, Lucini gli dà il ruolo del teppi¬ 
sta Step di «Tre Metri Sopra il Cielo» e 
vince il Globo d’Oro. Seguono «L’Odo¬ 
re del Sangue» (2004), di Martone; e, 
nel 2005, «L’uomo Perfetto», di Luci¬ 
ni; «Texas», di Paravidino, «Romanzo 
Criminale», di Placido. 

Nel 2006, è nello sceneggiato «La 
Freccia Nera». Nel 2007, è con Moni¬ 
ca Bellucci in «Manuale d’Amore 2», 
di Veronesi; in «Mio Fratello è Figlio 
unico», di Luchetti; e in «Ho Voglia di 
Te», di Prieto. Nel 2008, è protagoni¬ 
sta di «Italians», di Veronesi; «Colpo 
d’Occhio», di Rubini; «Il Grande So¬ 
gno», di Placido e «Verso l’Eden», di 
Costa-Gavras. 


po, in Europa e anche in America, il 
protagonista di Verso l’Eden. Mi vide 
in Romanzo Criminale e in Mio fratel¬ 
lo è figlio unico. Si procurò il mio nu¬ 
mero di telefonino e mi chiamò. Co¬ 
sta-Gavras vive a Parigi e per caso, in 
quei giorni, anch’io ero nella capitale 
francese. Quando risposi, pensai a 
uno scherzo: "Chi parla? Costa-Ga¬ 
vras? E io sono il presidente della Re¬ 
pubblica", gli risposi. Poi lui mi con¬ 
vinse che non si trattava di una presa 
in giro, venne subito a trovarmi in al¬ 
bergo con il copione e mi disse che 
ero perfetto per il suo film. Natural¬ 
mente, mi sono sentito onorato del 
suo interessamento». 

Il cinema d’autore? «Non voglio 
sembrare snob - continua - ma per 
me la finalità principale di un film 
sta nel riuscire a intrattenere il pub¬ 
blico. E nel caso di Verso l’Eden , Co- 
sta-Gravas ha messo a fuoco con leg¬ 
gerezza il problema del razzismo e 
dell’equazione immigrato clandesti¬ 
no = criminale che, purtroppo, circo¬ 
la in Europa. Li ha raccontati con il 
viaggio, anche divertente, di un mo¬ 
derno Ulisse che nell’Occidente cer¬ 
ca il suo Paradiso, ma che per lo più 
incontra persone che cercano di 
sfruttarlo, o di avere con lui rapporti 
sessuali, oltre ai poliziotti che lo inse¬ 
guono per arrestarlo». 

Il regista che ha raccontato con lu¬ 


cida severità gli abusi del potere in 
capolavori come Z-L’Orgia del Pote¬ 
re e L’Amerikano stavolta ha cam¬ 
biato stile. «Sì, lo stile è fiabesco, 
talvolta persino surreale - commen¬ 
ta Scamarcio - ma il film esprime, 
comunque, un messaggio duro che 
sottolinea la violenza dello Stato e 
il rifiuto della gente contro gli im¬ 
migrati. In maniera diversa, Verso 
l’Eden mostra lo stesso, incredibi¬ 
le, rifiuto che ho osservato con stu¬ 
pore in tanti dibattiti televisivi. Ri¬ 
mango sbalordito quando vedo in 
tv quanta gente sia favorevole alle 
"ronde" e come lo Stato del nostro 
Paese spinga i suoi cittadini alla de¬ 
lazione e aH’infamia nei confronti 
di chi viene da noi, spesso rischian¬ 
do la vita, in cerca di una soluzione 
alla sua difficile esistenza. Per me, 
è una forma di inciviltà inaccettabi¬ 
le». 

IL LINGUAGGIO DEL MIMO 

Elias, Pulisse di Verso l’Eden, ha 
un’origine imprecisata e si esprime 
a gesti. Scamarcio in tutto il film 
dice appena una decina di frasi e 
Costa-Gavras ha elogiato pubblica¬ 
mente la sua interpretazione. «Nel 
film parlo pochissimo, mi esprimo 
con il corpo e le espressioni del vi¬ 
so. Come attore, è stata un’espe¬ 
rienza difficile, ma molto interes- 


La storia 

«Narra il rifiuto verso 
gli immigrati che vedo 
in tanti dibattiti tv» 


sante. Ho cercato un equilibrio tra 
il naturalismo e il linguaggio del 
mimo, stando attendo a non preci¬ 
pitare nel macchiettismo: in casi si¬ 
mili, basta un attimo e rischi di ca¬ 
dere nella parodia del Gabinetto 
del dottor Caligari, il film espressio¬ 
nista di Robert Wiene». 

Riccardo Scamarcio infine ride 
di gusto quando gli chiediamo co¬ 
me ha reagito alla notizia della da¬ 
ta di un suo matrimonio con Vale¬ 
ria Golino. «Ogni tanto mi capita di 
essere esposto alla follia mediati- 
ca. Mi attribuiscono di tutto, ma 
non reagisco quasi mai. Semmai 
dovessi sposarmi, la data la vorrei 
decidere io, assieme a Valeria». Ed 
è contento della definizione di 
«Alain Delon italiano»? «Quando 
ero ragazzo, a Trani, se uno se la 
tirava, lo zittivano così: “È arrivato 
Alain Delon”. Se oggi mi vantassi 
di un simile paragone partirebbe 
subito il coretto con quello sfot¬ 
tò». ❖ 


Otto donne per l’8 marzo 
Dal palcoscenico al cinema 
«Due partite» di Comencini 


Arriva in sala alla vigilia dell’8 
marzo «Due partite», il film di En¬ 
zo Monteleone tratto dalla fortu¬ 
nata pièce di Cristina Comenci¬ 
ni. Un cast interamente femmini¬ 
le per una commedia borghese 
che a teatro ha spopolato. 


GABRIELLA GALLOZZI 

ROMA 

ggallozzi@unita.it 

Le mamme degli anni Sessanta? In¬ 
felici perché oppresse dalla fami¬ 
glia. E le loro figlie, quelle dei giorni 
nostri? Infelici pure loro perché la 
famiglia non ce l’hanno. Ecco a voi 
Due partite la trasposizione sul gran¬ 
de schermo della fortunata pièce di 
Cristina Comencini a firma Enzo 
Monteleone. Unico uomo di un film 
tutto al femminile che, in uscita ve¬ 
nerdì, punta a doppiare il successo 
della commedia da cui si discosta ap¬ 
pena per aver «aggiunto» altre quat¬ 
tro interpreti nel ruolo delle figlie. 
Così che alle «originarie» Margheri¬ 
ta Buy, Isabella Ferrari, Marina Mas- 
sironi e Valeria Milillo si affiancano 
Carolina Crescentini, Paola Cortelle- 
si, Claudia Pandolfi e Alba Rohrwa- 
cher. Per il resto, l’impianto di que¬ 
sta commedia borghese che a teatro 
ha fatto il tutto esaurito, è lo stesso. 

MADRI E MOGLI 

Nella prima parte, quella degli anni 
Sessanta, quattro amiche, madri e 
mogli si ritrovano al loro appunta¬ 
mento settimanale per giocare a car¬ 
te. La partita è l’occasione per mette¬ 
re sul tavolo tutte le frustrazioni e le 
solitudini di una generazione di don¬ 
ne che deve ancora confrontarsi col 
grande tema dell’emancipazione 
femminile. Divertono in questo ca¬ 
so gli interni d’epoca, gli abitini e lo 
scaturire delle confessioni personali 
delle quattro protagoniste: mogli 
tradite, madri frustrate che hanno 
sacrificato tutto per i figli e pure mo¬ 
gli con l’amante convolate a nozze 
senza amore. Uno spaccato 
agro-dolce di famiglia italiana non 
così remota ma pur sempre lontana 
che tiene anche nel ritmo. Diverso, 
invece, è l’impatto con l’oggi quan¬ 
do allo stesso tavolo, ma senza car¬ 
te, ritroviamo le figlie delle protago¬ 
niste di allora. Chi ha rinunciato ai 
figli per la carriera, chi da single ten¬ 
ta di averne comunque con l’insemi¬ 
nazione artificiale e chi si «acconten¬ 
ta» di esprimere il proprio desiderio 
di maternità con i piccoli pazienti. 
Insomma, sembra suggerire il film, 


l’emancipazione non è riuscita 
ugualmente a rendere felici le don¬ 
ne. Ma ribatte il regista: «Non trovo 
per questo che il film sia pessimi¬ 
sta». Anzi, sostiene al contrario che 
sia una sorta di celebrazione della 
forza delle donne. «Gli uomini di 
fronte alle difficoltà spesso si depri¬ 
mono - aggiunge -, si chiudono in 
casa e girano in pigiama, le donne 
invece sono più capaci di rimettersi 
in pista, riprendere la propria vita 
con forza e allegria. Ed è questo 
quello che il film racconta». Con un 
occhio, addirittura, al suo trascorso 
da bambino che l’ha aiutato a calar¬ 
si in quegli anni. «Ho ritrovato in 
questo testo - spiega - le cose di mia 
madre... Persino i suoi vestiti a fiori. 
Si dice che le mamme non dovrebbe¬ 
ro piangere mai. Ma anche se lo fan¬ 
no hanno la capacità di rimettersi su¬ 
bito in pista». Per Cristina Comenci¬ 
ni, autrice del testo, la scelta di affi¬ 
dare ad un uomo la regia è stata vo¬ 
luta: «era interessante che fosse un 
uomo a portare questa storia al cine¬ 
ma. Io avevo tirato fuori tutto a tea¬ 
tro. Enzo scopre a suo modo le don¬ 
ne, un testo, i sentimenti». E lui, di- 
lingentemente, ha rispettato il te¬ 
sto: «Non mi interessava una com¬ 
media alla Sex and thè City, per que¬ 
sto ho seguito la storia senza far en¬ 
trare mariti e compagni». Insomma, 
viva le mamme.❖ 


A TEATRO 


Generazioni 
allo specchio 
con un finale amaro 

la pièce Generazioni a confron¬ 
to. Da una parte quattro donne che si 
incontrano il giovedì per parlare dei lo¬ 
ro partner, dei loro problemi mentre 
giocano una partita a carte. Dall’altra al¬ 
tre quattro donne di un’altra epoca, 
che a loro modo raccontano cosa signi¬ 
fica avere un’identità femminile. «Dua 
partite», un testo scritto da Francesca 
Comencini che ne ha curato anche la 
regia debuttò nella primavera del 
2007 al Teatro Valle di Roma. In scena 
c’erano Margherita Buy, Isabella Ferra¬ 
ri, Marina Massironi e Valeria Milillo. Sul 
palco ridono, piangono, si sfogano, a 
volte prendono coscienza di quello 
che sta accadendo, altre volte subisco¬ 
no l’avvento dei fatti. Un testo che mo¬ 
stra due epoche allo specchio, con un 
finale amaro. 
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CI SENTE MA 
NON SENTE 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppo 



Regione Toscana: Uffizi ad Abu Dhabi 

musei-esportazione «Accanto a Louvre e Guggenheim, perché non 
pensare anche gli “Uffizi Abu Dhabi”? Un progetto lontano ma non impossibile». 
Lo dice Martini (Pd), governatore toscano. E trova il sostegno del neoconsigliere 
di Bondi per valorizzare i musei Resca e del sottosegretario del ministero Giro. 


NANEROTTOLI 

Disordinati 

Toni Jop 

Adesso basta, però: non è che 
possiamo andare avanti così a capo¬ 
volgere la realtà come fosse una 
clessidra, che va sempre bene. Det¬ 
to e ripetuto: il male deve venire da 


I l nuovo segretario del Pd France- 
schini, nel corso dell’intervista 
che gli ha fatto Fabio Fazio, ha 
detto che, dopo aver sentito l’analo¬ 
ga intervista rilasciata da Pisanu, si 
meraviglia che l’ex ministro de stia 
nel Pdl. In effetti, dichiarazioni co¬ 
me quelle sul testamento biologico, 
le ronde e il becerume leghista, sem¬ 
brano venire da un cervello che fun¬ 
ziona. E da una cultura politica che 
non ha niente a che fare col coro ser¬ 
vile dei Gasparri. Anzi, a dirla tutta, 
in confronto a Gasparri, politica- 


dove è sempre stato, fuori dall’Occi¬ 
dente dorato; gli eroi, i testimoni dei 
nostri «valori» occidentali devono ve¬ 
nire da questo fronte niente abbron¬ 
zato. Invece, ecco che a Bologna han¬ 
no arrestato un ragazzo irlandese di 
trentuno anni che aveva svuotato 
quattro auto parcheggiate. Irlande¬ 
se? Mettiamocela via: è dura ma i no¬ 
stri santi migliori sono nati laggiù. 
Sapete come l’hanno preso? Qualcu¬ 
no ha chiamato il 113, un kosovaro, 


mente Pisanu è un estremista di sini¬ 
stra (per non parlare del quoziente 
di intelligenza). Comunque, forse 
Franceschini si è allargato troppo, 
vuoi per cavalleria nei confronti di 
un avversario, vuoi per la memoria 
di un passato comune al fianco di 
Zaccagnini. Purtroppo, ci sono alcu¬ 
ni legami che tengono Pisanu stret¬ 
to al Pdl. E lo abbiamo visto nel cor¬ 
so della campagna elettorale in Sar¬ 
degna, condotta contro Som e la sal¬ 
vezza dell’isola. Infatti, non c’è peg- 
gior sardo di chi non vuol sentire.❖ 



In pillole 


UN FILM SU DEREK BARNABEI 

Diventerà un documentario e poi 
un film la vita di Rocco Derek Bar- 
nabei, il giovane statunitense, di 
origine senese, giustiziato il 14 set¬ 
tembre del 2000 nello stato della 
Virginia, accusato di aver ucciso la 
sua fidanzata. Ad interpretare il 
suo ruolo sarà Claudio Santama¬ 
ria. Il film sarà prodotto dalla 
«Just us production», con la parte¬ 
cipazione della Fondazione Rocco 
Derek Barnabei di Siena e della 
Fondazione Monte dei Paschi di 
Siena, con il sostegno di Toscana 
Film Commission. 

ASTA, NON PAGA STATUE CINESI 

Ha detto di avere legittimamente 
agito per patriottismo il collezioni¬ 
sta cinese: ha annunciato di aver 
comprato all'asta della collezione 
di Yves Saint Laurent da Christie’s 
a Parigi le due sculture trafugate 
in Cina 150 anni fa dagli invasori 
anglo-francesi e richieste dalla Ci¬ 
na: lui ha detto che non pagherà. 

TINA TURNER IN TOUR 

Tina Turner compirà settant’anni 
quest’anno, aveva deciso di andar¬ 
sene in pensione, fino a quando la 
sua amica Sophia Loren l’ha con¬ 
vinta a fare un ultimo grande tour 
mondiale, che oggi toccherà Lon¬ 
dra e che sta conoscendo un gran¬ 
de successo di pubblico e critica. 


nato nel Kosovo, uno di quei luoghi 
della terra, molto vicina a noi tra 
l’altro, che tendiamo a confondere 
in un patchwork di zolle esplose 
senza stile e molto sangue alla ca¬ 
duta dell’impero dell’Est. Useran¬ 
no la carta igienica? Non la useran¬ 
no? Non solo: vengono qui e fanno 
la spia ai danni di uno di noi che 
aveva dimenticato a casa le chiavi 
della macchina. Pardon, delle mac¬ 
chine. Addavenì la ronda.❖ 



Il Tempo 



Oggi 

nord molto nuvoloso o coper¬ 
to, con precipitazioni sparse su tutte 
le regioni. 

centro nuvoloso con deboli 
piogge isolate, piu'frequenti sulla Sar¬ 
degna e sulle regioni tirreniche. 
sud nuvoloso con locali precipi¬ 

tazioni su tutte le regioni. 



nord coperto, con rovesci 

sparsi, in intensificazione dal pomerig¬ 
gio. Nevicate oltre i lOOO metri. 
centro molto nuvoloso o co¬ 
perto con rovesci sparsi, più frequen¬ 
ti sulle regioni tirreniche. 
sud nuvoloso con piogge spar¬ 
se su tutte le regioni. 



Dopodomani 

nord molto nuvoloso o coper¬ 
to su tutte le regioni, con rovesci diffu¬ 
si. 

centro nuvoloso con piogge; 
in attenuazione sulle regioni adriati- 
che. 

sud parzialmente nuvoloso 
con locali piogge su tutte le regioni. 
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VENERE IN VISONE 


UN POSTO AL SOLE 


R.I.S. - DELITTI IMPERFETTI 


ILSARTODI PANAMA 


LA 7-ORE: 14:00-FILM 

CON ELIZABETH TAYLOR 


RAITRE - ORE: 20:35 - SOAP 

CON DAVIDE DEVENUTO 


CANALE 5 - ORE: 21:10 - TELEFILM 

CON LORENZO FLAHERTY 


RETE 4 - ORE: 23:45 - FILM 

CON PIERCE BROSNAN 



Rail 


06.00 Euronews. 

Attualità 

06.05 Anima Good News. 

Rubrica 

06.10 Incantesimo 9. 

Teleromanzo. 

06.30 Tg 1 

06.45 Unomattina. 

Attualità. 

10.00 Verdetto Finale. 

Rubrica. 

11.00 Occhio alla spesa. 

Rubrica. 

12.00 La prova 
del cuoco. 

Gioco. Conduce 
Elisa Isoardi. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Tg 1 Economia. 

Rubrica 

14.10 Festa Italiana. 

Show. 

16.15 La vita in diretta. 

Attualità. Conduce 
Lamberto Sposini. 

18.50 L’Eredità. 

Quiz. Conduce 
Carlo Conti. 

20.00 Telegiornale 

20.05 Porta a Porta. 

Attualità. Conduce 
Bruno Vespa 

20.30 Rai Sport. 

Rubrica. 

Calcio: Tim Cup 
Semifinale. 

Lazio - Juventus. 

SERA 

23.15 TG 1 

23.20 Porta a Porta. 

Talk Show. 

Conduce 
Bruno Vespa 

00.55 Tg 1 - Notte 

01.35 Sottovoce. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo 

02.05 Rai Educational - 
Scritori Per 
Un Anno Rubrica. 

02.35 SuperStar. 

Videoframmenti 


Rai 2 


06.00 Speciale inconscio 
e magia psiche. 

Rubrica. 

06.40 Agenzia ripara 
torti. 

Rubrica. 

06.45 Quasi le sette. 

Rubrica. 

07.00 Cartoon Flakes. 
09.45 Tracy & Polpetta. 
10.00 Tg2punto.it. 

11.00 Insieme sul Due. 

Talk show. 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 Tg 2 Costume 
e società. 

13.50 Tg 2 Medicina 33. 
14.00 X Factor. Reai Tv 

14.45 Italia allo specchio. 

Rubrica. 

16.15 Ricomincio da qui. 

17.20 Law&Order- 
I due volti della 
giustizia. Telefilm. 

18.05 Tg 2 Flash L.I.S. 

18.10 Rai Tg Sport. News 

18.30 Tg 2 

19.00 X Factor. 

Reai Tv 

19.35 Squadra speciale 
Cobra 11. 

Telefilm. 

20.25 Estrazioni del 
Lotto. Gioco 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.05 Senza traccia. 
Telefilm. 

22.40 Law&Order- 

I due volti della 
giustizia. Telefilm. 

23.25 Tg 2 

23.40 Hot Movie. 

Film commedia 
(USA, 2006). Con 
Alyson Hannigan, 
Adam Campbell, 
Tony Cox, Carmen 
Electra, Eddie Griffin. 
Regia di 
Aaron Seltzer 


Rai 3 


06.00 Rai News 24. 

08.15 La storia siamo 
noi. Rubrica. 

09.15 Verbavolant. 

Rubrica 

09.20 Cominciamo bene 
-Prima. Rubrica. 

10.00 Cominciamo bene. 

Rubrica. 

12.00 Tg 3 

12.25 TG3 Punto donna. 

Rubrica. 

12.45 Le storie - Diario 
italiano. Attualità. 

13.05 Terra nostra. 

Telenovela. 

14.00 Tg Regione. 

14.20 Tg 3. 

14.50 TGR Leonardo. 

15.00 TGR Neapolis. 

Rubrica. 

15.10 TG 3 Flash L.I.S. 

15.15 Trebisonda. 

Rubrica. 

17.00 Cose dell’altro Geo. 

Gioco. 

17.50 Geo & Geo. 

Rubrica. 

19.00 Tg 3 

19.30 Tg Regione. 

20.00 Blob. Attualità 

20.10 Agrodolce. 

Teleromanzo. 

20.35 Un posto al sole. 

Teleromanzo. 

SERA 
21.05 Tg 3 

21.10 Ballarò. 

Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. 

23.20 Parla con me. 

Talk show. 

Conduce Serena 
Dandini. Con Dario 
Vergassola, Banda 
Osiris 

24.00 Tg 3 Linea notte 

01.10 Rewindlatva 

grande richiesta. 

Rubrica. 


Rete 4 


07.10 Quincy. Telefilm. 
08.10 Hunter. Telefilm. 

09.00 Nash Bridges. 

Telefilm. 

10.10 Febbre d’amore. 

Soap Opera 

10.30 Saint Tropez-Una 
crisi profonda. 

Soap Opera 

11.30 Tg 4 - Telegiornale 

11.40 My Life. Soap 
Opera. 

12.40 Un detective in 
corsia. Telefilm. 

13.30 Tg4-Telegiornale 

14.05 Sessione pomeri¬ 
diana: il tribunale 
di Forum. 

Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

15.10 Wolff un poliziotto 
a Berlino Telefilm. 

16.00 Chisum. 

Film western (USA, 
1970). Con John 
Wayne, Forrest 
Tucker, Ben John¬ 
son, Geoffrey 
Deuel, Linda Day 

18.35 Tempesta d’amore. 

Soap Opera. 

18.55 Tg4-Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Soap Opera. 

20.30 Walker Texas 
Ranger. 

Telefilm. 

SERA 

21.10 Stranamore. 

Show. Conduce 
Emanuela Foliero 

23.45 II sarto di Panama. 

Film spionaggio 
(Irlanda/GB, 2001). 
Con Jamie Lee Curtis, 
Pierce Brosnan, 
Geoffrey Rush, 
Harold Pinter, 
Catherine 
McCormack.. Regia 
di John Boorman. 

01.50 Tg 4 Rassegna 
stampa. Rubrica 


Canale 5 


06.00 Tg 5 Prima pagina. 

Rubrica 

08.00 Tg 5 Mattina 

08.40 Mattino Cinque. 

Attualità. 

09.55 Grande Fratello. 

Reai Tv. “Pillole” 

10.00 Tg5-Ore 10 

10.05 Mattino Cinque. 

Attualità. 

11.00 Forum. Rubrica. 
13.00 Tg 5 

13.41 Beautiful. Soap 
Opera. 

14.05 Grande Fratello. 

Reai Tv. “Pillole” 

14.10 Cento Vetrine. 

Teleromanzo. 

14.45 Uomini e donne. 

Talk show. 

16.15 Amici. Reai Tv 

16.55 Pomeriggio 

Cinque. Rotocalco. 

18.00 Tg5 minuti 

18.05 Pomeriggio 

Cinque. Rotocalco. 

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. Quiz. 

20.00 Tg 5 

20.30 Striscia la notizia - 
La voce 

della supplenza. 

Tg Satirico. 
Conducono 
Michelle Hunziker, 
Ezio Greggio 

SERA 

21.10 RIS5-Delitti 
imperfetti. Serie Tv. 

23.30 Matrix. 

Rubrica. Conduce 
Alessio Vinci 

01.30 Tg 5 Notte 

02.00 Striscia la notizia - 
La voce 

della supplenza. 

Tg Satirico, (replica) 

02.45 Amici. Reai Tv. 
(replica) 

03.40 Grande Fratello. 

Reality Show. 


Italia 1 


06.00 Stili Standing. 

Telefilm 

09.00 Hope & Faith. 

Situation Comedy. 

09.30 Ally McBeal. 

Telefilm. 

11.20 Più forte ragazzi. 

Telefilm. 

12.15 Secondo voi. 

Rubrica. 

12.25 Studio Aperto 
13.00 Studio Sport. News 

13.40 I cavalieri 
dello zodiaco 

14.05 One piece tutti 
all’arrembaggio. 

14.30 I Simpson. 

15.00 Paso Adelante. 

Telefilm. 

15.50 Smallville. Telefilm. 

16.40 Malcom. Telefilm. 

17.35 Spongebob. 

17.45 Spiders riders. 
18.00 Twin Princess. 

18.15 Spongebob. 

18.30 Studio Aperto 
19.00 Studio Sport. News 

19.30 I Simpson. 

19.50 Camera Café- 
Ristretto. 

20.05 Camera Café. 

Situation Comedy. 

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco. 

SERA 

21.10 Buona la prima. 

Situation Comedy. 
Con Ale e Franz 

22.10 Mai dire Grande 
Fratello Show. 

Show. Conduce 
Gialappa’s band 

23.55 Chiambretti night 
Solo per numeri 
uno. Show. 
Conduce Piero 
Chiambretti 

01.45 Ciak Speciale- 
La Matassa 


La7 


06.00 Tg La 7 

07.00 Omnibus. Rubrica. 

09.15 Omnibus Life. 

Attualità. 

10.05 Punto Tg. News 

10.15 Due minuti un 
libro. Rubrica. 

10.20 Movie Flash. 

Rubrica 

10.25 Jeff& Leo -Gemelli 
detective. Telefilm. 

11.25 Movie Flash. 

11.30 Matlock. Telefilm. 

12.30 Tg La7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 L’ispettore Tibbs. 

Telefilm. 

14.00 Venere in visone. 

Film (USA, 1961). 
Con Elizabeth Taylor, 
Laurence Harvey, 
Eddie Fisher, 

Betty Field. Regia di 
Daniel Mann 

16.00 Movie Flash. 

16.05 MacGyver. Telefilm. 

17.05 Atlantide, Storie di 
uomini e di mondi. 

Rubrica 

19.00 JAG. Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Otto e mezzo. 

Attualità. 
Conducono 
Lilli Gruber, 
Federico Guglia 

SERA 

21.10 Relic Hunter. 

Telefilm. 

23.45 Sex & thè city. 
Telefilm. 

00.20 LWord. Telefilm. 
01.20 Tg La7 

01.35 Otto e mezzo. 

Attualità. 

(replica) 

01.40 Movie Flash. 

Rubrica 

01.45 Otto e mezzo. 

Attualità. 


Sky 

Cinema 1 


21.00 Scrivilo sui muri 

Film commedia 
(Italia, 2007). 

Con Cristiana 
Capotondi, Primo 
Reggiani, Anna 
Galiena. Regia di 
Giancarlo Scarchilli 

22.45 Into thè wild. 

Film drammatico 
(Usa, 2007). Con 
Emile Hirsch, Mar¬ 
cia Gay Harden, 
William Hurt. Regia 
di Sean Penn 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Gara di famiglia 

Film commedia 
(USA, 2006). 

Con Christopher 
Gorham, Nicholas 
Brendon. Regia di 
Steven Robman 

22.40 HomoErectus 

Film commedia 
(USA, 2007). Con 
Adam Rifkin, Ali 
Larter, Carol Alt, 
Giuseppe Andrews. 
Regia di 
Adam Rifkin 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 Le due verità. 

Film thriller 
(USA, 2001). Con 
Ray Liotta, Joseph 
Fiennes, Gretchen 
Mol. Regia di Paul 
Schrader 

23.05 The Big Kahuna. 

Film commedia 
(USA, 2000). 

Con Danny DeVito, 
Kevin Spacey, Peter 
Facinelli, Paul 
Dawson. Regia di 
John Swanbeck 


Cartoon 

Network 


18.45 Ed, Edd & Eddy. 

19.15 Ben 10. 

20.00 Star Wars: 

The Clone Wars. 

20.25 Fior. Telefilm 

21.10 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

21.30 Scooby Doo. 

21.55 Zatchbell!. 

22.20 TheBatman. 


Discovery 

Channel 


19.30 Come è fatto. 

“Transporter / 
Orologi pubblici / 
Pelli di tamburo/ 
Tamburi” 

20.00 Top Gear. 

21.00 Europa: terremoti 
in agguato. 

22.00 La scienza dei cac¬ 
ciatori di tornado. 

23.00 Pericolo 
nei boschi. 

24.00 Come è fatto. 


All 

Music 


16.05 Rotazione 
Musicale. 

19.00 All News. News 
19.05 The Club. Rubrica 
19.30 Inbox. Musicale 

21.00 Transeurope. 

Rubrica. 

“Programma dedi¬ 
cato al fenomeno 
Erasmus” 

22.00 Deejay Chiama 
Italia. Musicale. 
“Edizione Serale” 


MTV 


18.05 Made.Show 
19.00 Flash 

19.05 Chart Blast. 

Musicale 

20.00 Flash 

20.05 Reaper. Telefilm 

21.00 Nabari. 

Cartoni animati 

21.30 MichikoeHatchin. 

Cartoni animati 

22.00 Death Note. 

Cartoni animati 
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Sport 

16.00 VOLLEY Serie Al femminile SKY SPORT 2 


21.00 CALCIO Liverpool-Sunderland SKY SPORT 1 

21.00 BASKET Nuggets- Celtics SKY SPORT 2 
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Giallorossi inferociti dopo San Siro: De Rossi ripropone il tema della sudditanza anti-romanista 
-> Il rigore dato da Rizzoli, verso una sospensione, mette sotto tiro le scelte del designatore 


Inter-Roma, sospetti e veleni 
Ritorna l’ombra del Palazzo 


Polemiche roventi per l’arbi¬ 
traggio a San Siro. Il patron ne¬ 
razzurro Moratti replica: «Il ri¬ 
gore su Balotelli c’era». Il presi¬ 
dente Figc Abete chiede di ab¬ 
bassare i toni: «Godiamoci una 
partita spettacolare». 


LUCA DE CAROLIS 

ROMA 

ldecarolis@unita.it 

Ancora veleno, a chili. Ancora so¬ 
spetti, tali da spingere in un angolo 
il ricordo di sei reti e di una partita 
bellissima, che per il calcio italiano 
poteva essere la migliore delle co¬ 


pertine. Sbiadita in un battere di ci¬ 
glia, perché il pallone non sa proprio 
rotolare se non si sbraita contro gli 
arbitri e Paria non si riempie di pen¬ 
sieri neri come la pece. Di certo non 
dopo Inter-Roma, che da tre anni se¬ 
mina gol e polemiche al curaro. Arri¬ 
vate puntualmente domenica sera, 
quando il nerazzurro Balotelli è pla¬ 
nato nelParea romanista, convincen¬ 
do Parbitro Rizzoli a fischiare un ine¬ 
sistente rigore. Poco dopo è arrivato 
il definitivo pari delPlnter. Sale gros¬ 
so sulle ferite di una Roma che da 
anni urla contro i presunti favori ar¬ 
bitrali ai campioni d’Italia. De Rossi, 
che non a caso i tifosi chiamano «Ca¬ 


pitan futuro» perché erede designa¬ 
to di Totti come leader giallorosso, 
ha sparato ad alzo zero: «Il rigore al- 
l’Inter è solo l’ennesimo di tanti epi- 


La versione di Moratti 

«Il rigore c’era, troppe 
polemiche. Il gesto 
di Balotelli? Lui è così» 


sodi che caratterizzano da anni que¬ 
sta sfida. Ho seri dubbi che rimanen¬ 
do a Roma potrò mai vincere uno 
scudetto». Parole apocalittiche, dal¬ 
lo stesso giocatore che la stagione 


scorsa tuonava spesso e volentieri 
contro gli «aiutini» ai nerazzurri. 

ACCUSE ALLA «BANDA» 

Questa volta in ballo non c’era lo scu¬ 
detto, almeno per la Roma, per cui 
però una vittoria a Milano sarebbe 
stata fondamentale nella rincorsa al 
quarto posto. Invece è arrivato un pa¬ 
ri che sa di beffa, e De Rossi punta il 
dito contro «Collina e la sua banda». 
Ovvero gli arbitri, come di consueto 
accusati di essere troppo vicini al vin¬ 
citore designato di turno. Prima era 
la Juventus di Moggi, punita con il 
lavacro di Calciopoli. Ora sarebbe 
l’Inter di Moratti, patron che prima 

















B | PARLANDO 

DI... 

I numeri 
di Prandelli 


«Parlano i numeri». Così si intitolano il video e il comunicato della Fiorentina a difesa 
di Cesare Prandelli, criticato per certe scelte fatte nella gara con l'Ajax. Numeri e dati minu¬ 
ziosi che certificano i risultati ottenuti dal 2005 a oggi dal tecnico che già adesso è al primo 
posto fra gli allenatori della Fiorentina di tutti i tempi per media-punti realizzati a gara (1,85). 
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Precedenti 

Due anni di fischi discussi 
tra l’Olimpico e San Siro 


2009 21 gennaio, Inter-Roma di 
Coppa Italia, 2 a 1. Polemiche per un 
mancato rigore su Vucinic nel primo 
tempo sullo 0 a 0. Irregolare il gol della 
vittoria nerazzurra, viziato da un fuori¬ 
gioco di Samuel. 

2008 27 febbraio, Inter-Roma di 
campionato, 1 a 1. Nel finale di gara, con 
i giallorossi in vantaggio, il romanista 
Mexes viene espulso dall’arbitro Roset- 
ti per un’entrata su Crespo. Totti esplo¬ 
de: «L’Inter ha ricevuto un aiutone». 


2007 17maggio, Inter-Roma di Cop¬ 
pa Italia, 2 a 1. Nella finale di ritorno, inu¬ 
tile vittoria nerazzurra dopo il succes¬ 
so per 6 a 2 dei giallorossi all’andata. 
L’Inter protesta per le perdite di tempo 
degli ospiti, che avrebbero spezzato il 
gioco. 

2007 18 aprile, Inter-Roma di cam¬ 
pionato, 1 a 3. Sulll a 0 per i giallorossi, 
Trefoloni concede un rigore all’lnter 
per fallo inesistente su Adriano. Le pole¬ 
miche vengono spente dalla vittoria 
degli ospiti, che rimanda la festa scu¬ 
detto dell’lnter. 


tuonava contro i poteri forti, e che 
adesso scrolla le spalle di fronte alle 
proteste: «Il rigore? Per me c’era, e 
mi sembrano incredibili le polemi¬ 
che fatte dall’altra parte. La linguac¬ 
cia di Balotelli ai tifosi romanisti? È 
fatto così». Già, perché nella notte di 
San Siro il 19enne attaccante non si 
è solo procurato rigori con tanto me¬ 
stiere, ma si è anche dilettato nel- 
l’esporre la lingua alla curva romani¬ 
sta. Una reazione da adolescente ai 
«buu» razzisti di alcuni giallorossi: ri¬ 
sposta sbagliata ai soliti idioti. 

LA LEZIONE DI SANDRO 

«Balotelli ha dimostrato ancora una 
volta che non sa comportarsi» ha sot¬ 
tolineato Sandro Mazzola, ex ban¬ 
diera dell’Inter che antepone i valori 
alla fede calcistica. Splendidamente 
fuori moda, in un Paese dove ieri i 
parlamentari della Roma hanno tro¬ 
vato il tempo di indire una riunione 
per decidere «come tutelare i tifosi 
giallorossi», e un paio di ministri 
hanno discettato della gara di dome¬ 
nica. C’è anche un’interrogazione 
parlamentare, su questìnter-Roma 
che ha rievocato fantasmi che non 
passano mai di moda. Ectoplasmi 
scomodi per il designatore arbitrale 
Pierluigi Collina, che fermerà per al¬ 
meno un paio di settimane Rizzoli, 


per poi farlo ripartire dalla B. La 
sanzione per quello che è conside¬ 
rato il miglior fischietto italiano as¬ 
sieme a Rosetti, ma che con il suo 
errore da matita blu ha peggiorato 
il già difficile bilancio per Collina. 
Chiamato a rimettere in piedi la 
classe arbitrale dopo la bufera giu¬ 
diziaria del 2006, l’ex giacchetta 
nera ha dovuto puntare sui giova¬ 
ni. Ma i conti non tornano, perché 
anche in questa stagione gli sbagli 
arbitrali sono stati troppi. Domeni¬ 
ca, poche ore prima della sfida di 
San Siro, Bergonzi in Reggina-Fio- 
rentina ha ignorato almeno un ri¬ 
gore per i padroni di casa, mentre 
al Genoa è stato tolto un gol regola¬ 
re a Siena. 

GIACCHETTE NERISSIME 

Errori frequenti, che testimoniano 
la mancanza di grandi talenti tra le 
giacchette nere. Un bel problema 
per Collina, che medita di lasciare 
a fine stagione. Sulla sua scelta pe¬ 
serà molto l’elezione del nuovo pre¬ 
sidente dell’Aia, prevista per vener¬ 
dì prossimo. Se a sostituire il suo 
“sodale” Cesare Gussoni sarà Mat¬ 
teo Apricena, ex designatore della 
D legatissimo all’ex presidente Aia 
Tullio Lanese (dimessosi per Cal- 
ciopoli), per Collina l’addio potreb¬ 
be diventare quasi inevitabile. La 
vittoria dell’altro candidato, Mar¬ 
cello Nicchi, potrebbe invece con¬ 
vincerlo a restare un altro anno, 
nella speranza che i giovani maturi¬ 
no in fretta e che le istituzioni gli 
confermino pieno appoggio. D’al¬ 
tronde molti club temono un’even¬ 
tuale sostituzione di Collina come 
un deciso passo verso la restaura¬ 
zione di vecchi poteri. Come sanno 


Collina pensa all’addìo 

L’ex «super-arbitro» a 
fine stagione potrebbe 
lasciare l’incarico Aia 


bene in Federcalcio, dove ieri han¬ 
no provato a spegnere le polemi¬ 
che sugli arbitri. «Non pensiamo al¬ 
le tensioni del dopo gara, godiamo¬ 
ci questo spettacolare 3 a 3» ha 
esortato il presidente federale, 
Giancarlo Abete, che sulle dichiara¬ 
zioni di De Rossi ha glissato: «Sulle 
dichiarazioni dei tesserati ci sono 
soggetti deputati a valutare». Os¬ 
sia il giudice sportivo, che potreb¬ 
be sanzionare con multa e squalifi¬ 
ca il giallorosso. Chiusura, altret¬ 
tanto ecumenica, su Balotelli: «La 
Figc non giudica le persone». ❖ 


IL LINK 


IL MONDO DEI GIALLOROSSI 

www.romanews.eu 



Brevi 


CALCIO 

Beckham rimane a Milano 
L’accordo vicinissimo 

David Beckham resterà al Milan sino 
al 30 giugno, poi tornerà negli Usa 
per giocare con i Los Angeles Galaxy. 
Così sostiene SkySport24, secondo 
cui i rossoneri hanno raggiunto l’ac¬ 
cordo con il club americano. Oggi il 
Milan parte per il Qatar, dove domani 
giocherà in amichevole con l’Al-Saad. 


CICLISMO 

Freire, niente Sanremo 
Rinuncia anche alla Tirreno 

Oscar Freire non parteciperà alla Mila- 
no-Sanremo. Motivo del forfait i po¬ 
stumi della caduta al Giro della Califor¬ 
nia. Freire, che ha riportato la frattura 
di due costole ha inoltre rinunciato a 
partecipare anche alla Tirreno-Adria- 
tico. Lo spagnolo dovrebbe tornare al¬ 
le competizioni in occasione del Giro 
di Castilla e Leon dal 23 al 27 marzo. 


CALCIO 

Rilasciati tre fiorentini 
arrestati ad Amsterdam 

Sono stati rilasciati i tre tifosi della Fio¬ 
rentina arrestati giovedì scorso ad 
Amsterdam con l'accusa di aver ag¬ 
gredito un tifoso olandese, in occasio¬ 
ne della partita con l'Ajax. Ieri i tre so¬ 
no comparsi in tribunale ad Amster¬ 
dam: il giudice li ha rilasciati, rinvian¬ 
do poi il processo. I tre - B.M. 34 anni, 
B.A. 33 e M.M. 32 anni - sono stati bloc¬ 
cati dalla polizia olandese sulla base 
della testimonianza di due steward. 


MOTORI 

La Dakar 2010 resterà 
in Argentina e Cile 

La Dakar 2010 si svolgerà in Argenti¬ 
na e Cile, come è già avvenuto per la 
prima volta nell'edizione di quest'an¬ 
no. La Dakar 2010 si svolgerà tra il 2 
ed il 17 gennaio prossimi e, come già 
avvenuto quest'anno, prenderà il via 
a Buenos Aires. 


CALCIO 

Il «fioretto» di Novellino 
Due stipendi per il derby 

Due mesi di stipendio in cambio di 
una vittoria nel derby con la Juven¬ 
tus. È il «fioretto» che mister Novelli¬ 
no sarebbe disposto a fare pur di rega¬ 
lare al suo Torino una vittoria contro i 
cugini bianconeri, che manca ormai 
da 14 anni. 



AMADO 
UN TIFOSO 
SOGNATORE 


SCRITTORI NEL PALLONE 

Darwin Pastorin 

GIORNALISTA 

J orge Amado resterà l’anima 
letteraria brasiliana, il cuore 
del realismo magico, la voce 
dei sognatori e degli emargi¬ 
nati di Bahia. Jorge Amado 
raccontò la sua stima per Pelé, simbo¬ 
lo di un calcio che non ha mai smarri¬ 
to la via dell’innocenza. Ricordo 
quando, nel dicembre del 1993, mi 
disse: «Il football è qualcosa di più di 
un semplice sport: è, allo stesso tem¬ 
po, arte. Una buona partita di pallo¬ 
ne rappresenta uno spettacolo straor¬ 
dinario di danza, con la caratteristica 
di trattarsi di una danza improvvisa¬ 
ta in ogni suo momento da ventidue 
ballerini». L’autore di «Gabriella, ga¬ 
rofano e cannella» tifò per due squa¬ 
dre: «A Bahia, l’Ipiranga, squadra 
campione durante la mia infanzia e 
oggi soltanto un piccolo club. A Rio, 
il Bangù: all’epoca la società di una 
fabbrica tessile, una squadra proleta¬ 
ria, oggi società minore. Trascorrevo 
molte delle mie domeniche allo sta¬ 
dio». Amado rimase colpito dall’attac¬ 
cante Artur Friedenreich, figlio di un 
tedesco e di una lavandaia nera, auto¬ 
re di 1329 gol negli Anni '20 e dalle 
finte, poetiche tragiche e sbilenche, 
di Mané Garrincha, l’ala destra - cele¬ 
brata da Vinicius de Moraes, Carlos 
Drummond de Andrade ed Edilberto 
Coutinho - campione del mondo nel 
’58 e nel ’62. Il futébol che «come la 
letteratura, è forza di popolo», il fu¬ 
tébol che è capace di racchiudere poe¬ 
sia, teatro e commedia, il futébol che 
raccoglie, in un colpo di tacco, in una 
rovesciata, in un inaspettato tunnel, 
meraviglia e bellezza. Zelia Gattai, la 
moglie dello scrittore, figlia di emi¬ 
granti italiani antifascisti, nell’auto¬ 
biografia «Anarchici, grazie a Dio», 
narrò la passione di famiglia per il Pal- 
meiras, che un tempo si chiamava 
«Palestra Italia» ed era la squadra (e, 
spesso, la consolazione) dei nostri la¬ 
voratori, di chi aveva attraversato 
l’oceano alla ricerca di un futuro. 
Sempre in quel ’93, Amado mi confi¬ 
dò di seguire le vicende del nostro 
campionato, e di ammirare le prodez¬ 
ze stilistiche di Roberto Baggio, il 
«brasiliano» di casa nostra. Il Codino 
come Friedenreich e Pelé, proprio co¬ 
me gli assi della giovinezza e della 
maturità dell’autore che rese univer¬ 
sali Dona Fior, Teresa Batista e Tieta 
de Agreste, e il tenero, indimenticabi¬ 
le portierino «Go-gol».*> 
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IL VERDETTO 
DEL 

MAGGIORE 


VOCI 

D’AUTORE 

Giancarlo 
De Cataldo 

SCRITTORE 

1 maggiore P. era fuori di sé. 

Quel verdetto di assoluzione 

gridava vendetta. Lo sapeva¬ 
no tutti che quei maledetti 
stranieri erano colpevoli. Lo sape¬ 
vano d'istinto. Perché erano stra¬ 
nieri, e per giunta malavitosi. 
Che bisogno c'era di una giuria, 
di prove, di tutta quella maledet¬ 
ta perdita di tempo che chiama¬ 
no "processo"? Bastavano un po' 
di corde insaponate e un palo, e 
la giustizia sarebbe stata fatta. 
Perciò, quando la folla si radunò 
sotto la Corte, il maggiore P. e i 
suoi cinquanta amici, tutte brave 
persone, onesti cittadini, comin¬ 
ciarono a distribuire corde, maz¬ 
ze e bastoni e, prima che i poliziot¬ 
ti di guardia avessero il tempo di 
intervenire, mossero all'assalto 
del palazzo urlando "gliela fare¬ 
mo vedere noi a quei bastardi!", 
urlando "avanti, cittadini, questa 
è casa nostra, e non permettere¬ 
mo che ce la portino via!". Le più 
caritatevoli fra le guardie andaro¬ 
no dai prigionieri, che attendeva¬ 
no di essere liberati dopo l'assolu¬ 
zione, e li convinsero a mescolar¬ 
si con gli altri detenuti. Ma la loro 
pelle chiara li tradiva, nella mas¬ 
sa dei neri che attendevano rasse¬ 
gnati il verdetto. E la loro stessa 
lingua, incerta nella pronuncia, li 
tradiva. Il maggiore P. e i suoi uo¬ 
mini entrarono nel Palazzo senza 
incontrare nessuna resistenza. 
Presero chi dovevano prendere e 
inscenarono il rito purificatore. 
Qualcuno fu appeso per il collo, 
qualcun altro massacrato a basto¬ 
nate. Risparmiarono un ragazzi¬ 
no, giovanissimo e spaventato: 
non perché il maggiore P. facesse 
distinzioni fra straniero buono e 
cattivo, ma perché i morti ragazzi¬ 
ni commuovono l'opinione pub¬ 
blica, e meglio, dunque, non cor¬ 
rere il rischio di passare, da eroi, 
per carnefici. Alla fine della gior¬ 
nata restarono sul terreno undici 
vittime. Undici sporchi italiani di 
meno sulla faccia della terra. A 
New Orleans era il 13 marzo 
1891.* 




L'acqua Lauretana sgorga da 
una sorgente naturale ad 
oltre 1000 m slm; ha un 
residuo fisso di soli 14 mg/l, 
che, associato al suo 
bassissimo contenuto di 
sodio, favorisce la diuresi e il 
ricambio idrico. 
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ECONOMIA 

Crolla il Pii dell’Italia 
L’Istat certifica: calo dell’1% 


INTERNET 

Impara come si cucina 
in tempo di crisi 


Dì LA TUA 

Napoli, partono le ronde 
a caccia dei pedofili 


H VIDEO 

Dal codice da Vinci 
spunta un nuovo Leonardo 












































